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l nuovo marchio della mozza-
rella affonda nell’antichità. E’
stato presentato ieri mattina

dall’assessore regionale Valentini
a Roma ‘Colossella’, il simbolo
che tutela e garantisce la traccia-
bilità del latte (e dei suoi derivati)

regionali per scongiurare allarmi-
smi da diossina come è accaduto
nei giorni scorsi per la mozzarella
campana. Ancora una volta è
stato scelto un simbolo della
romanità per veicolare le eccel-
lenze della produzione agricola
pontina. Come fu per il kiwi,
anche questa volta c’è l’Anfiteatro
Flavio a simboleggiare latte, trec-
ce e mozzarelle. Di produzione
pontina.

Gian Luca Campagna

on è omicidio. Giancarlo
De Santis è morto per
cause naturali, quindi

Stefania Orsola Scarlata non
risponde più del reato d’omicidio
ma di quello di occultamento di
cadavere. Una fattispecie che
prevede una pena massima di
quattro anni contro la possibilità
di ergastolo per l’omicidio. Un
caso da ridimensionare.

Marrazzo e la Valentini hanno un’idea geniale: lì dove c’erano i gladiatori ci mettono i burini e le bufale

Daniela Bianconi
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De Santis
morto
d’infarto
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el Colosseo combattevano
i gladiatori, morivano i gla-
diatori che venivano da

ogni dove dell’impero per divertire
i romani. Il Colosseo non ha nulla
da spartire con il latte, con i tempi
e le stagioni dell’agricoltura.
L’imperatore drogava i suoi urbani
per non farli pensare. Fuori le
mura aureliane iniziava il non
mondo, la non Roma. Iniziava la
terra dei burini, quelli che fanno il
burro, quelli che lavorano il latte.
Colossella è un marchio che fa
cagare, è un marchio che offende
le autonomie, le comunità non
romane. E’ simbolo coloniale, è il
gioco del padrone contro lo schia-
vo. Da pontino, da lepino, mi rifiu-
terei di indicare nei miei prodotti il
simbolo del padrone romano.
Facciamo una protesta civile, boi-
cottiamo quel marchio, boicottia-
mo la Regione. Basta essere presi
in giro, essere umiliati.

Lidano Grassucci
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l giovane rumeno che ha
accoltellato la moglie ed ha
tentato poi di suicidarsi sarà

ascoltato questa mattina dal giu-
dice per le indagini preliminari.
L’interrogatorio avverrà presso il
reparto di rianimazione del Goretti
dove l’uomo è ricoverato dal gior-
no dell’omicidio.

I

Sezze, Pedru
davanti
al giudice
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Dopo gli arresti di Gara, Buono e Ravese

Caccia aperta al quarto
uomo del gruppo di fuoco

anca ancora il quarto
uomo. Gli agenti della
squadra mobile sono sulle

tracce di un componente del com-
mando, probabilmente affiliato al
clan dei Casalesi, che avrebbe par-
tecipato alla sparatoria sull’Appia.

M
Mariangela Campanone
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Lo studio Carnelutti annuncia la presenza di una cordata di imprenditori disponibili ad acquisire lo stabi-
limento della Pettinicchio di Latina Scalo. Una sorta di AirFrance che si cimenta con il salvataggio del più
grande caseificio pontino. La cordata sarebbe guidata dal gruppo Onorati e sponsorizzata da Cusani.

Superpontina, Marrazzo in mora
Il ministero dà i tempi alla Regione per il progetto della nuova arteria
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a le ore contate il quarto
uomo appartenente al
commando di fuoco che ha

agito venerdì notte sulla strada
statale Appia tra il chilometro 52 e
54,500. Due giorni fa nella rete
delle forze di polizia è finito
Agostino Ravese, grazie ad una
lunga serie di pedinamenti messi
in atto in diverse province laziali.
La fase d’indagine, coordinata
dagli uomini di Fauto Lamparelli in
stretta collaborazione con il com-
missariato di Cisterna e con le
forze della capitale, ha permesso
di individuare anche il quarto
uomo. Dai primi elementi analizza-
ti tutti i componenti della banda
farebbero parte di una vasta orga-
nizzazione criminale di stampo
camorrostico. Il quadro inizia a
delinearsi sempre più chiaramen-
te. Il complice di Francesco Gara,
Vincenzo Buono, arrestati subito
dopo l’agguato e di Agostino
Ravese, potrebbe nascondersi
ancora nella provincia pontina, ma
non si esclude che possa aver tro-
vato una via di fuga anche fuori dal
territorio nazionale. Potrebbe esse-
re lui il filo conduttore che lega la
banda alla “vasta famiglia” del

casertano. E il fatto che ancora non
sia stato braccato potrebbe esser-
ne la testimonianza. La presenza
dei casalesi sul nostro territorio
sembra diventare una certezza e i
fatti dell’Appia lo dimostrano.
Concreti indizi che confermano lo
stampo del commando sono pro-
prio le modalità con le quali l’ag-
guato è stato organizzato e le armi
utilizzate nel corso della sparato-
ria. Francesco Cascone, l’impren-
ditore napoletano destinatario dei
colpi, potrebbe non aver rispettato
le “rigide disposizioni” che implica
il codice casalese, commettendo
uno “sgarro”, ma la sua colpa
potrebbe anche essere quella di
non essersi adeguato a una que-
stione di “competenze territoriali”
in qualche giro d’affari poco pulito.
L’estorsione, tipico illecito degli
uomini della dinastia Sandokan, è
la pista sulla quale attualmente si
concentrano gli sforzi degli inqui-
renti. Fatto sta che Francesco
Cascone ha di sicuro commesso
qualche errore che doveva essere
pagato con la vita. Quella dello
scorso venerdì era una vera e pro-
pria spedizione punitiva compiuta
con armi che solitamente vengono

utilizzate da vasti gruppi criminali.
Cascone è riuscito a sfuggire solo
per un errore commesso dalla
banda che inizialmente aveva pun-
tato l’auto sbagliata, a bordo della
quale c’era il dipendente del reale
bersaglio. Gerardo Citro si trovava
sulla Smart quando è stato rag-
giunto da diversi proiettili. Nel
momento in cui Gara e i suoi com-

plici hanno compreso l’errore che
stavano per commettere è iniziato
il folle inseguimento che si è con-
cluso davanti l’abitazione  di
Giuseppe Chinellato, l’agricoltore
rimasto coinvolto nella sparatoria.
Quest’ultimo e Gerardo Citro sono
le uniche due persone  rimaste
ferite. Il dipendente di Francesco
Cascone, ascoltato più volte dagli

investigatori, ha dichiarato di non
sapere nulla di tutta questa storia e
di non conoscere nessuno dei tre
uomini tratti in arresto. Per loro le
accuse rimangono pesanti come
macigni. Francesco Gara, Vincenzo
Buono e Agostino Ravese dovran-
no rispondere di tentato omicio
plurimo, detenzione di armi e
munizionamento da guerra.

i sono svolte ieri le operazio-
ni di abbattimento di una
torre piezometrica ubicata

all’interno del perimetro militare
dellle caserme in località Foce
Verde nel territorio comunale di
Latina.Per ragioni di sicurezza è
stato disposto lo sgombero, a parti-
re dalle sette, di tutte le persone
che vivono all’interno dei fabbrica-
ti, abitazioni e attività produttive
poste nel raggio di 900 metri dal
sito dell’abbattimento. Il rientro è
stato previsto al termine delle atti-
vità, verso le 14 dello stessi giorno.
I residenti della zona in questione
erano già stati informati delle ope-
razioni di sgombero dall’ammini-

strazione comunale e nel corso
dello svolgimento delle operazioni
hanno trovato ospitalità ed assi-
stenza presso un centro di acco-
glienza organizzato dall’esercito
nel piazzale di Foceverde. Una fase
quindi pianificata nel dettaglio al
fine di consentire un corretto svol-
gimento dei vlavori, e di ridurre al
minimo i disagi per le persone che
risiedono e lavorano nella zona. Nel
corso dei lavori inoltre è stato inter-
detto l’accesso al transito della
zona interessata dall’intervento. Le
persone impossibilitate ad allonta-
narsi autonomamente sono state
invitate dal Comune di  Latina a
segnalare il proprio recapito , al fine

di consentire l’organizzazione del
loro trasporto in un lugo più sicuro.

vade gli arresti domicilia-
ri, arrestato. Un 48enne
romano, volto noto alle

forze dell'ordine per un passato
burrascoso con la giustizia, è fini-
to in manette. Per lui l'accusa è di
inottemperanza agli obblighi
imposti dall'autorità giudiziaria. I
carabinieri del nucleo operativo e
Radiomobile di Latina, nel corso
dei consueti controlli alle persone
sottoposte alla detenzione domi-
ciliare, presso la comunità di
borgo Le Ferriere, Valle della
Speranza, hanno accertato che
l'uomo non si trovava lì al
momento del controllo. I militari,
dopo diversi accertamenti, si sono
presentati al cospetto dell'uomo
nella mattinata di ieri. Gli uomini
dell'Arma, in esecuzione del prov-
vedimento emesso il 31 marzo
scorso dal Gip del tribunale di
Latina, lo hanno arrestato per vio-
lazione degli obblighi della deten-
zione domiciliare e trasferito nella
Casa Circondariale di via
Aspromonte. Prosegue incessante
l’attività delle forze dell’ordine
mirata a verificare la posizione
delle persone sottoposte ai domi-
ciliari e a sorvegliati speciali.

Con le ore contate
Potrebbe essere proprio lui a capo della banda che appartiene ad un’organizzazione camorristica

Foce verde, lo sgombero

Mariangela Campanone

SOPRALLUOGO DELLE FORZE DELL’ORDINE DOPO LA SPARATORIA
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IL CENTRO D’ACCOGLIENZA ALLESTITO A FOCE VERDE

S

tiamo attivamente
lavorando per la pre-
parazione dell'attività

estiva». Il comandante provinciale
del Nipaf Luciano Perotto ci intro-
duce al piano che verrà adottato
per l'attività della campagna
antincendi 2008. «Le prime linee
guida sono già state programma-
te - continua -  e la pianificazione
delle zone rappresenta una detta-
gliata fase che verrà definita nei
mesi di aprile e maggio». Già dopo
la presentazione del piano antin-
cendi del catasto messo in atto a
marzo, sono tanti i comuni che
iniziano a validare i dati a disposi-
zione per l'individuazione delle
aree a rischio, che verranno poi
approvati dalle varie amministra-
zioni locali.
Quest'anno la competenza per la
formazione dedicata alle opere di
spegnimento passa dall'ente pro-
vinciale a quello regionale, che ha
già programmato le fasi di coordi-
namento. Sabato un interessante
incontro si è svolto all'interno del
Parco del Circeo in località
Cerasella e Lestra Cocuzza.
L'esercitazione fa parte di cun
corso tecnico istituito dalla
Regione Lazio di concerto con il
Comando Regionale Cfs del Lazio,
iniziato nel mese di febbraio, volto
alla preparazione dei quadri
responsabili delle operazione di
spegnimento sul campo. con
tanto di esercitazione e con l'ausi-
lio dei mezzi specifici. Sono state
definite le forze che verranno

messe in campo e la relativa
disposizione. Oltre a sessanta
partecipanti delle associazioni di
volontariato delle cinque province
del Lazio e al personale forestale
dell'unità operativa territoriale,
con i relativi automezzi ha parte-
cipato anche un elicottero Cfs
proveniente dall’aeroporto Urbe
che ha compiuto numerose ope-
razioni su cumuli appositamente
preparati. Tante le associazioni
che vengono formate in vista della
stagione estiva come Gip Latina e
Vva che operano proprio sul capo-

luogo pontino. «Intanto il lavoro
del comando stazione di Latina
prosegue senza sosta - conclude
Luciano Perottp -  per mettere un
freno ai fenomeni più significativi
come l'abusivismo e prestro la
squadra del Nipaf verrà rafforzata
grazie a nuovi elementi che ope-
reranno sul tutto il territorio».

«S

Il corso 
tecnico 

è istituito 
dall’ente
regionale

L’operazione

Evade 
dagli arresti 
domiciliari,
in manette 
un 48enne 
di Roma

.A.A. sangue cercasi.
Lunedì 7 aprile ci sarà una
nuova giornata di raccolta

straordinaria di sangue promossa
dalla sezione Avis di Latina.
L'iniziativa, come le precedenti è
finalizzata alla sensibilizzazione del-
l'opinione pubblica e della cittadi-
nanza sulla cronica carenza si san-
gue che affligge la regione.
Organizzata presso il centro di rac-
colta di Corso Matteotti 238 dalle 08
alle 11, la raccolta straordinaria di
sangue si svolgerà in collaborazione
con diverse associazioni di volonta-
riato presenti e operanti nel territo-
rio. Le associazioni che hanno
accolto l'appello sono l'associazione
villaggio Fogliano, Arci Latina,
Legambiente circolo arcobaleno,
Admo e Associazione italiana geni-
tori. Il sangue rappresenta una risor-
sa insostituibile nella terapia di
molte malattie, soprattutto di perti-
nenza chirurgica, ma anche indi-
spensabile nei pazienti oncologici in
chemioterapia. Ecco allora che
un'iniziativa come questa può
diventare veicolo di comunicazione
e propaganda che sviluppa, nel con-
tempo, l'opportunità di reciproca
conoscenza fra i donatori. Possono
donare il sangue tutte le persone
sane di età compresa tra i 18 e i 65
anni e con un peso corporeo non
inferiore ai 50 chilogrammi. I con-
trolli medici, garantiscono al pazien-
te ricevente ed allo stesso donatore
la salvaguardia sulla propria salute e
svolgono una vera e propria opera di
medicina preventiva tra i donatori.

Avis, lunedì 
la raccolta 
straordinaria
Ilaria Mirimin

A
A causa dell’abbattimento di una torre i residenti sono stati allontanati

Il quarto componente del commando dell’Appia è attivamente ricercato in tutt’Italia
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Antincendi 2008,
al via la preparazione

Nel piazzale
è stato

organizzato
un centro di
accoglienza

Solidarietà



anto mistero per nulla. E'
sempre più probabile che
Giancarlo De Santis sia

morto di arresto cardiocircolato-
rio. Il nodo della vicenda è stretta-
mente collegato a cosa abbia
causato l'infarto. Il corpo del
68enne è ancora nel cimitero del
capoluogo pontino e nessuno si è
fatto avanti. Ieri sono arrivati i
risultati della troupe del medico
legale Giovanni Arcudi e dell'equi-
pe di Tor Vergata. Ma il giallo si è
sgonfiato e nessuno aveva mai
messo in dubbio il fatto che l'uo-
mo potesse essere deceduto per
arresto cardiocircolatorio. Ma
come mai il corpo era nel conge-
latore di Stefania Orsola Scarlata?
Questo è il nodo di tutta la vicen-
da sulla quale stanno lavorando i
carabinieri della compagnia di
Aprilia ed i colleghi del Nucleo
Operativo e Radio Mobile del
Comando provinciale, oltre agli
uomini del Nucleo Investigativo.
Stefania Orsola Scaralata oggi
potrebbe essere nuovamente una
donna libera. Il massimo della
pena per l'accusa di occultamen-
to di cadavere è fino a tre anni di
reclusione, mentre in caso di omi-

cidio è previsto l'ergastolo.
Cambia completamente tutta la
vicenda. La mantide religiosa, la
donna del mistero resta il punto di
riferimento più importante da
considerare. Stefania Orsola
Scaralta avrebbe avuto interesse,
se l'ipotesi della morte per cause
naturali fosse definitivamente
confermata, ad occultare il cada-
vere per mantenere il controllo sui
conti correnti finanziari del
68enne. I militari hanno già accer-
tato che la donna aveva intascato

600 euro il primo marzo, prele-
vando la somma di denaro dal
conto corrente bancario dell'uo-
mo. Questo dimostra due passag-
gi determinati: da un lato il fatto
che la donna conoscesse l'uomo,
e dall'altro quanto sia stata abile
nel corso degli anni a truffare le
sue vittime. I militari il 17 marzo
scorso avevano fatto irruzione
nella villetta di via Giulio II a
Doganella di Ninfa, quando in
casa non c'era nessuno. Poco
dopo hanno trovato la donna nei

pressi del bar "Gneo" in via
Corana mentre era in compagnia
di un uomo. Una volta varcata la
soglia della villa si sono trovati
davanti alla realtà: la donna aveva
nel frigorifero il corpo di Giancarlo
De Santis, pensionato impegnato
nel settore del turismo che viveva
da solo in un appartamento del
centro di Roma. Non aveva figli e
si era separato dalla moglie da
alcuni anni. Tra le telefonate quel-
le fatte da un vicino 

Il Nuovo TerritorioGiovedì 3 Aprile 2008 3
Latina

axi controllo della viabili-
tà da parte delle forze di
polizia. Diversi gli uomini

e i mezzi impegnati negli impo-
nenti servizi di controllo del terri-
torio posti negli incroci di maggior
traffico a Latina, finalizzati al con-
trasto dei reati contro il patrimo-
nio. Il bilancio dell'operazione
vede una persona arrestata,
Daniele Lisi, nato a Sezze di 33
anni, volto conosciuto alle forze
dell'ordine. Il giovane è stato sor-
preso, mentre tentava di piegare
lo sportello di una vettura, una
Opel Zafira, probabilmente con
l'intenzione di accaparrarsi gli
oggetti custoditi all'interno del
mezzo. Grazie ad una segnalazio-
ne anonima al 113 una Volante

l'ha raggiunto e arrestato.
Accompagnato in questura, è
stato processato per direttissima,
dove gli è stata comminata una
pena di un anno da scontare agli
arresti domiciliari. In questa occa-
sione oltre 70 le automobili verifi-
cate. Contemporaneamente altre
pattuglie hanno controllato il
rispetto delle norme imposte a
persone già note alla giustizia,
sottoposte al regime della sorve-
glianza speciale e degli arresti
domiciliari. Numerosi gli interven-
ti per sedare liti familiari, o tra cit-
tadini per questioni di viabilità.
Tutti si sono conclusi con esito
positivo. Tra le varie richieste al
113, anche la segnalazione di
persone sospette nelle vicinanze

di abitazioni, istituti di credito,
esercizi commerciali. Tre gli alge-
rini rimpatriati con decreto di
espulsione. Agli stessi sono stati
sequestrati articoli di abbiglia-
mento con marchi contraffatti, per
un valore di circa 3mila euro.

Ilaria MIrimin 

M

DANIELE LISI 

MARIO MELLACINA 

Ospedale, calma surreale
arà la primavera o forse il
fatto che sta prendendo
sempre più il corpo il pro-

getto relativo alla costruzione del
reparto di medicina breve. Fatto
sta che ieri mattina al pronto soc-
corso dell'ospedale Santa Maria
Goretti di Latina il numero di
accessi era sotto la media. Il
taglio del nastro di Medicina
breve, il nuovo reparto che sosti-
tuirà quello di osservazione
breve, è previsto per il prossimo
15 aprile. La scelta è stata detta-

ta proprio dal fatto di allegerire il
numero degli accessi e soprattut-
to di offrire una maggiore assi-
stenza ai pazienti. "Il nostro
obiettivo principale - ha precisato
il dirigente dell'Ares 118 Mario
Mellacina - è quello di garantire
ai pazienti l'assistenza migliore
possibile evitando proprio file e
allo stesso tempo che gli stessi
debbano essere spostati da un
reparto all'altro a causa dell'as-
senza dei posti letto. Il numero di
accessi che giornalmente, alme-

no secondo i dati, arrivano al
pronto soccorso dell'ospedale
Santa Maria Goretti di Latina è
pari a quello del Gemelli".
Considerando la differenza di
spazi e di posti rispetto agli ospe-
dali capitolini è evidente quanto
sia importante il lavoro svolto dal-
l'equipe del pronto soccorso. Ieri
mattina la conduzione del lavoro
è stata ottimale ma questo è solo
l'inizio di una gestione che se il
progetto andrà in porto è destina-
ta a migliorare sensibilmente.

D.B.

S

uesta mattina alle nove è stato fissato l’interrogatorio di Marcu
Pedru, il 33nne accusato di aver ucciso a coltellate l’ex moglie
Simona Marcu. Il confronto avverrà nel reparto di rianimazione

dell’ospedale Santa Maria Goretti. L’uomo, assisto dal legale Paolo
Censi deve rispondere della pesante accusa di omicidio volontario. I
fatti risalgono a domenica scorsa quando il 33enne in preda ad un rap-
tus di follia si è recato  in via Collemeso nel comune lepino. La donna
viveva con un pensionato di 68 anni. Romano Salvati avrebbe tentato di
evitare che la lite dei due degenerasse ma è stato del tutto inutile.
L’uomo avrebbe scavalcato il davanzale della finestra e si sarebbe tro-
vato davanti alla donna.

Q

Il delitto

LA SCENA DDEL DELITTO

Giallo di Doganella,
De Santis morto di infarto
Ieri sono arrivati i primi esami da Tor Vergata. Oggi il riesame per la Scarlata

Daniela Bianconi 

T

Cronaca 

LA VILLA DI DOGANELLA 

Tenta il furto, arrestato
L’azione

Gli agenti della Squadra Volante hanno bloccato Daniele Lisi, 33 anni 

III Circoscrizione 

l Pdl, tra le risa di alcuni
suoi consiglieri, rinvia a
data da destinarsi la

discussione sullo stato dell'area
tra via Polusca e via dell'Agora,
non bonificata dopo il passaggio
dei due circhi". La nota polemica
arriva direttamente dai consiglieri
del Partito democratico della terza
circoscrizione Francesco
Buonpane, Luca Capozzi, Roberto
Polli e Luca Torregrossa. Da diver-
so tempo i rappresentanti del Pd
si interssano alla questione del-
l'area dove hanno stazionato
recentemente i capannoni di due
circhi. Varie volte i residenti del-
l'area in questione avevano
lamentato la mancanza di pulizia
della zona. "Oltre ad aver contat-
tato diversi enti - continuano -
abbiamo chiesto che la circoscri-
zione facesse la sua parte, ponen-
do la questione all'ordine del gior-
no del 31".
I consiglieri del Pd infatti chiede-
vano di conoscere le cause della
mancata pulizia dell'area e che la
circoscrizione si adoperasse,
affinchè il regolamento comunale
in materia indicasse esplicita-
mente gli obblighi dei circensi in
materia sanitaria, coma fa la
quasi totalità dei comuni italiani.
"Di fronte a queste richieste -
concludono - An e Fi, con scuse
pretestuose alternate a sghignaz-
zi di qualche loro consigliere,
hanno rinviato la discussione per
ripicca alla nostra opinione su un
altro punto all'ordine del giorno,

discusso precedentemente. Per
loro il consiglio circoscrizionale è
un momento ludico, di scherzi e
dispetti, dove si pensa in tal modo
di colpire il "nemico". Non ci si
accorge invece che gli unici ad
essere danneggiati sono i cittadi-
ni, che hanno visto la circoscrizio-
ne ridere in faccia alle loro richie-
ste.
La decisione di rinviare è stata
presa per ripicca per il parere
contrario del nostro partito sul-
l'accorpamento dei fondi circo-
scrizionali deciso dalla maggio-

ranza". La richiesta dei consiglie-
ri del Partito democratico era già
stata di bonificare l'area che ospi-
ta i circhi era una problematica
già sollevata in passato. Nel frat-
tempo i residenti continuano a
lamentarsi del fatto che negli ulti-
mi mesi la zona è un vero e pro-
prio letamaio a cialo aperto.

«I

La polemica
per la

mancata
pulizia

dell’area

Iniziative

Omicidio di Sezze,
Pedru davanti 
al Gip in ospedale

ova di Pasqua per la solida-
rietà. L'appuntamento è per
sabato 5 aprile, alle 10,30,

presso la sede della Lilt, la Lega
Italiana per la Lotta contro i Tumori,
all'ospedale Santa Maria Goretti di
Latina, al primo piano del Padiglione
Porfiri, ingresso via Giulio Cesare. I
presidenti del Rotaract Latina e
Latina-Circeo, Andrea Nicotra ed
Andrea Annunziata, consegneranno
al medico Alessandro Rossi i soldi
raccolti in occasione del mercatino
della memoria e della vendita delle
uova di Pasqua in piazza del Popolo.
Per l'occasione saranno illustrate le
attività promosse dalla Lilt e dai due
giovani Club pontini.
All'appuntamento  presenti 'assesso-
re  ala sanità Galardo.

Lotta ai tumori,
la consegna 
del ricavato
M.C.

U

L’uomo è ricoverato in rianimazione

La strana morte

Quando il morto fa novanta.
C’è chi scrive, un quotidiano
locale, che Giancarlo De
Santis avrebbe rilasciato
una dichiarazione:
«Conoscevo Stefania da
almeno sette anni». Il pen-
sionato aveva comunicato
con la donna per una que-
stione economica. Ma lo ha
fatto con una voce molto
sottile, come se fosse nel-
l’oltretomba.

«Il Pdl ride in faccia
ai residenti»



a Destra di Storace tenta la
carta dell’anticipo. I gemelli
diversi della politica naziona-

le dopo lunghi dissidi si sono lascia-
ti. La rottura ha portato all’acuirsi di
quei botta e risposta che hanno
contraddistinto per anni il rapporto
di amore ed odio tra Storace e Fini.
Il primo attaccato alla destra dei
duri e puri, degli irriducibili e dei
nostalgici. Il secondo pronto a fare il
grande salto nel mondo dei mode-
rati seppur mantenendo al centro il
timone di una destra fatta di valori
ma capace di rispondere ad un rin-
novamento di immagine e contenu-
ti richiesto a gran voce dai cittadini.
Nell’arco di tre giorni i pontini
potranno assistere all’arrivo del lea-
der de La Destra previsto per

domani al teatro D’Annunzio alle
17,30 e all’intervento del leader di
Alleanza nazionale, Gianfranco Fini
organizzato in piazza del Popolo
domenica alle 20. Un gioco sottile di
rimpalli e di resposabilità per i tra-
colli passati come quello alle regio-

nali del 2005 che hanno visto
Storace perdere la poltrona di
governatore proprio in quello che
doveva essere il grande laboratorio
della destra. Il parlare e parlarsi
addosso non sarà sufficiente in una
fase così complessa della politica
locale e nazionale. La campagna
elettorale non sta navigando sulle
acque dell’entusiasmo. L’umore è
sotto tono, la voglia di combattere e
obbedire è stata archiviata. Ad
accreditarsi nel cuore che batte a
destra sarà non chi, tra Fini e
Storace, saprà screditare meglio e
maggiormente il proprio avversario
o ex alleato ma chi dimostrerà di
conoscere Latina, non solo come un
puntino sula carta geografica del
Lazio.

Ale Tom
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FRANCESCO STORACE

IVANO DI MATTEO

Urbanistica, un Monti di guai
l protocollo della commissio-
ne urbanistica del Comune
deve essere ripristinato dal

dirigente Rino Monti, o non potranno
essere convocate le prossime sedu-
te dell’organo consiliare che pianifi-
ca l’assetto urbano della città. È il
senso della richiesta che ieri la
maggioranza ha presentato all’as-
sessore all’urbanistica Rosolini, in
una riunione tenuta per dirimere il
braccio di ferro che da dieci giorni
vede il presidente della commissio-
ne, Ivano Di Matteo, opposto al diri-

gente, e che ha portato alla sospen-
sione delle sedute. Il capogruppo
Giuseppe Di Rubbo, accompagnato
da Massimiliano Carnevale, Rino
Cecere, Raimondo Tiero e dallo
stesso Di Matteo, ha spiegato che
senza protocollo non può essere
convocata la commissione. «È
necessario che venga ripristinato,
come da regolamento - spiega Di
Matteo - non è chiara questa dispa-
rità di azione e come mai non siamo
stati avvertiti di una simile decisio-
ne. Lo prendiamo come un fatto

accidentale ma, se non abbiamo il
protocollo, non possono partire le
convocazioni». La questione parte
da quando Di Matteo, due mesi fa,
ha scritto alla Regione Lazio e alla
Soprintendenza per chiedere una
valutazione delle norme del Pua
sullo smontaggio delle strutture bal-
neari tra ottobre ed aprile-maggio,
osteggiato dai gestori degli stabili-
menti. Una mossa, quella di Di
Matteo di intrattenere una corri-
spondenza “privata” con la Regione,
non gradita da Monti.

And. Apr.

I

a storia è vecchia quanto il mondo, almeno quanto quello picco-
lo che trova casa in piazza del Popolo. Tra Forza Italia e il sinda-
co Zaccheo la pace è sempre stata armata. La maggioranza è

compatta sui grandi temi, sulle scelte strategiche ma continua ad esse-
re fragile sul piano del coinvolgimento di consiglieri ed assessori su
temi fondamentali per lo sviluppo della città e del suo territorio. Martedì
il gruppo si è riunito e sotto la spinta di una voce unanime ieri il capo-
gruppo Giuseppe Di Rubbo e il coordinatore cittadino Michele Nasso
avevano ricevuto mandato di riportare il cahiers de doleances al sinda-
co. Al centro della polemica il piano energetico ma anche la richiesta di
maggiore visibilità per tutto il centrodestra.

L

Nodi da sciogliere

IL CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA, GIUSEPPE DI RUBBO, STEANO GALETTO E TAGLIALATELA

Obiettivo Pd: bloccare 
nuovi centri commerciali
I candidati Sesa Amici e Raffaele Ranucci puntano tutto sulla piccola distribuzione

Andrea Apruzzese

orre un freno alla creazio-
ne di grandi centri com-
merciali nelle città della

provincia pontina, bilanciando la
loro presenza con “negozi di pros-
simità, che rappresentano la vita
vera dei centri storici”. È uno degli
ingredienti della ricetta per svilup-
pare il commercio di Raffaele
Ranucci, candidato al Senato per
il Pd nel collegio laziale, presenta-
ta ieri nel corso dell’incontro con
la Confesercenti di Latina cui ha
partecipato con Sesa Amici, can-
didata alla Camera nel collegio
Lazio 2, e con i consiglieri regio-
nali Claudio Moscardelli e
Domenico Di Resta. Secondo l’ex
assessore della Regione Lazio, il
commercio, “asse portante del
nostro Paese”, ha bisogno di
semplificazione burocratica e
legislativa: «Legiferare - ha affer-
mato Ranucci - significa anche
tagliare una serie di leggi e crea-
re un’unica cornice in cui le per-
sone possano svolgere il proprio
lavoro senza avere sul collo il fiato
di uno Stato che impedisce lo svi-
luppo». Il comparto è inoltre lega-
to strettamente al turismo:
Ranucci ha portato l’esempio

dell’Alitalia, definito «uno dei pro-
blemi apice, non solo come posti
di lavoro, ma come problema di
sviluppo generale del turismo,
dato che chi arriva sul nostro ter-
ritorio, spende sul nostro territo-
rio». Le politiche per il turismo,
inoltre, «devono essere concerta-
te tra Comuni, Province e Regioni,
dato che il comparto è un asse
centrale del Paese». Attenzione
puntata anche sul merito, a parti-
re dalla scuola, “per dare ai figli la
capacità di competere in maniera
paritetica”, per arrivare ai settori

professionali, in particolare in
ambito sanitario: «I manager delle
Asl non devono più essere indica-
ti dai partiti: la politica del cliente-
lismo, il modo più selvaggio di
dividere la società, è finita.
Manager e medici ospedalieri
devono essere sottoposti a valu-
tazione esterna». Il merito deve
essere inoltre applicato anche
nelle pubbliche amministrazioni,
perché «quando un’impresa par-
tecipa ad un bando, deve vincere
perché è la migliore: facciamo
quindi un albo dei fornitori delle

pubbliche amministrazioni ed
usiamo trasparenti gare pubbliche
on-line». Ranucci si è inoltre
impegnato ad aprire «il 16 aprile,
ad urne chiuse, una sede a Latina
ed un’altra a Formia di un centro
di ascolto del territorio, perché è
proprio il rapporto tra quest’ultimo
e la politica uno dei passaggi fon-
damentali per far crescere il
Paese». Secondo Sesa Amici, il
commercio «è uno spazio impor-
tante per l’economia del Paese,
ma è attualmente aggredito da
molti elementi, tra cui la fiscalità».
Per svilupparlo, «creeremo propo-
ste da porre al vaglio di
Confesercenti, nel quadro di un
rapporto, avviato da tempo, con
l’associazione di categoria». «Il
commercio non è più solo nazio-
nale - ha aggiunto la parlamenta-
re pontina - ma rientra in un più
complesso quadro di competizio-
ne estera. Per questo dobbiamo
difendere le professionalità, non
costruendo nicchie, ma reali
opportunità di sviluppo.
L’impegno è quello di costruire
insieme elementi di proposte legi-
slative da presentare poi in
Parlamento».

P

Elezioni/1

SESA AMICI E RAFFAELE RANUCCI

Spina Fini per Storace 
Elezioni/2

Weekend intenso per la destra pontina, complice lo scontro tra i due leader

Latina scalo risorge 
Latina

Andrea Apruzzese

a commissione servizi
sociali del Comune di Latina
ha approvato ieri all’unani-

mità il progetto per l’edificio di edili-
zia residenziale pubblica (Erp) che
l’Ater realizzerà a Latina Scalo, nel-
l’ambito del Contratto di quartiere.
Già finanziato per l’importo di
800mila euro, il progetto rientra
nella legge 179/92, in favore delle
categorie speciali. Nella costruzione
del palazzo, che sorgerà all’angolo
tra via Gloria e via Empedocle,
saranno quindi apportate alcune
modifiche, in modo tale che possa-
no essere ospitate persone in diffi-
coltà, come donne con figli già ospi-
tate in case-rifugio. Queste saranno
sostenute per un periodo di 12 mesi,
in cui potranno consolidare la loro
situazione lavorativa. Tra le altre
categorie che potranno usufruire
dell’alloggio, figurano famiglie con
precarietà alloggiativa, giovani cop-
pie e anziani soli o in coppia con dif-
ficoltà economiche. Presente nel-
l’edificio anche una struttura resi-
denziale per persone in stato di
disagio tale da richiedere un sup-
porto sociale da parte di figure pro-
fessionali di sostegno. Il piano terra
sarà poi destinato a centro giovani-
le, con spazi per l’associazionismo
ed il volontariato. Il progetto si inte-
gra in un più vasto intervento nel-
l’area che prevede anche iniziative
finalizzate alla soluzione delle pro-
blematiche relative al disagio allog-
giativo di persone senza fissa dimo-
ra o in situazioni di povertà estrema
e con disagio psico-sociale. «Si trat-

ta di una struttura di grande e posi-
tivo impatto sociale», ha commenta-
to l’assessore ai Servizi Sociali,
Stefano Galetto, presente alla sedu-
ta della commissione insieme al
presidente dell’Ater di Latina,
Claudio Lecce. Angelo Tripodi (An),
che ha ieri presieduto la riunione in
sostituzione del presidente Michele
Nasso, ha evidenziato insieme a
Galetto il senso di responsabilità
dell’opposizione: «Ringrazio i com-
missari di minoranza, che hanno
mantenuto il numero legale della
seduta». La riunione aveva vissuto

momenti di tensione, con l’abban-
dono dell’aula per quindici minuti da
parte dei consiglieri di opposizione,
poi rientrati. «Il provvedimento è
relativo a fasce sociali deboli - ha
spiegato Maurizio Scalia (Progetto
per Latina) - e per questo abbiamo
ripreso il dibattito, ma l’opposizione
non terrà più il numero legale»

L

Il piano
è passato

nella 
commissione
servizi sociali

Approvati gli interventi per l’edilizia pubblica

Elezioni/3

Forza Italia torna
all’attacco 
del sindaco Zaccheo

ncontri frenetici per i rap-
presentanti del popolo della
libertà. Oggi, alle 20.30 a

borgo Santa Maria, il sindaco di
Latina, Vincenzo Zaccheo, il
Presidente provinciale di An, Fabio
Bianchi, il candidato Giuseppe
Mochi, il coordinatore cittadino di An
Francesco Davoli incontreranno il
direttivo dell’associazione “Lido nel
cuore”. Numerosi i temi che verran-
no discussi come la questione del
porto e del lido con le soluzioni da
trovare per i camping e per i pesca-
tori che sono alle prese con l’insab-
biamento che si è venuto a creare a
Rio Martino e Foce Verde. Il 9 aprile
alle 18.30 al teatro San Marco il Pdl
ospiterà Giorgia Meloni, vice presi-
dente della Camera.

Lo sviluppo
della marina
nel cuore Pdl
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E’ dissenso nella maggioranza a Latina
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Ultimatum per Marrazzo
Non è ancora chiaro, nonostante l’affidamento ad Autostrade Lazio, dove verranno reperiti i 2 milioni di euro necessari

Alessia Tomasini

Intermodale Roma - Latina

arrazzo bacchettato dal
ministero delle infrastrut-
ture. I ritardi accumulati in

questi anni non sono accettabili. Il
progetto definitivo della Super
Pontina, per la tratta Roma – Latina
nord, e della Cisterna Valmontone
devono essere depositati entro il 31
dicembre 2008 sul tavolo del Cipe.
La decisione è stata assunta ieri a
seguito del protocollo d’intesa tra il
ministro delle infrastrutture, il presi-
dente della regione Lazio e il presi-
dente dell’Anas, avvenuta il 4 marzo
scorso. Le funzioni di soggetto
aggiudicatore sono state assegnate
alla società per azioni “Autostrade
del Lazio”, di cui fanno parte in
egual misura Anas e Regione Lazio,
che ha sostituito l’Arcea che con lo
stesso scopo era stata messa in
campo dal governatore di centrode-
stra Storace. Il gioco di rimpallo poli-
tico ha portato a non mettere in can-
tiere l’opera che già nel 2005 pote-
va dare un po’ di respiro ai pontini
costretti ancora a percorrere l’unica
strada che collega Latina a Roma
come se si trattasse di una gara ad
ostacoli. In attesa che il presidente
della Regione esca dal torpore e dal-
l’isolamento alla Pisana, a cui si sot-

trae solo per i tour elettorali al fian-
co del leader del Partito democrati-
co Veltroni, i nodi da sciogliere resta-
no molti. Il costo dell’opera, com-
presa la bretella Cisterna-
Valmontone, supera i 1500 milioni di
euro, con un incremento nell’arco
della realizzazione superiore al
15%. A carico dello Stato, secondo
quanto previsto dalla legge obiettivo
e dalla delibera Cipe è previsto un
massimo del 40% dell’investimento,
e si è fermi alla soglia del 10%. Chi
finanzierà la parte restante non è
dato saperlo. Con il bilancio regiona-
le è impossibile. La delibera Cipe
prevedeva che la parte restante
fosse a carico del privato, della
società costituita per la progettazio-
ne, realizzazione e gestione in con-
cessione del sistema autostradale
legato al Corridoio tirrenico meridio-
nale. Ma? Per trovare un privato che
finanzi l’opera e che gestisca la con-
cessione trentennale è fondamenta-
le il pedaggio e la compatibilità eco-
nomica in base ai flussi di traffico.
Su questo restano numerose le
divergenze nella maggioranza di
centro sinistra nel tavolo tecnico.Per
chiudere il cerchio e salvare almeno
l’immagine di una Regione lontana

dal territorio, alcuni mesi fa gli
assessori della giunta Marrazzo
avevano iniziato un viaggio nelle
principali città toccate dalla realizza-
zione dell’opera. Il risultato è stata la
concertazione.Tante parole per nes-

sun risultato. La questione oltre che
tecnica è politica. Sul corridoio tirre-
nico, sul ritorno al vecchio progetto
approvato nel 2004 dal Cipe il cen-
trodestra è mobilitato. Se il Popolo
della libertà supererà la prova delle
urne addio intermodale. Tutti gli
equilibri messi in atto a livello regio-
nale, compreso il protocollo d’intesa

sulle infrastrutture laziali sottoscritto
l’8 novembre 2006 tra il Ministro
Antonio Di Pietro e il presidente
Marrazzo, salterebbero in un istante.
A questo si aggiunge l’imperativo
per la regione di archiviare e risolve-
re il punto più critico del progetto:
l’accesso a Latina. L’opera in
discussione crea un imbuto all’al-
tezza di Borgo Piave lasciando irri-
solta la questione del collegamento
con il sud della provincia prevista
invece dal corridoio tirrenico. Tra
bacchettate e ripensamenti ci sono
le scelte dei cittadini di questo terri-
torio che hanno votato, quindi opta-
to più volte con Cusani prima e
Zaccheo dopo, il corridoio tirrenico.
Il mondo che si evolve ci costringe a
decidere cosa ci unisce, se il pro-
gresso o il “no” a tutto quello che
viene proposto dal corridoio tirrenico
al termovalorizzatore passando per
le centrali nucleari ed elettriche. Il
corridoio tirrenico è segno evidente
del fatto che vogliamo stare con lo
sviluppo. Il ministero stringe la corda
sulla Regione, Marrazzo pensa alle
elezioni del 2010 e a come scarica-
re la responsabilità delle mancate
azioni sugli avversari e la Pontina
resta l’unica trsite certezza.

M

Il ministero ha imposto alla Regione Lazio la presentazione del progetto definitivo entro dicembre 2008

FABRIZIO MATTIOLI E IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO, PIERO MARRAZZO

A carico
dello Stato
è previsto

il 40%
del costo

IL CANDIDATO AL SENATO FAZZONE

Circoli della libertà, è quaterna 
i moltiplica la voglia di fare
politica a Latina e provincia.
Il centrodestra anche in vista

della nascita del partito del Popolo
della libertà continua ad aumentare
il proprio radicamento sul territorio.
Oltre al circolo presieduto da
Giovanni Ialongo sono nati il  circo-
lo della libertà giovani per Latina
presieduto da Alessandro
Giacchetta, il circolo della libertà
San Marco, presieduto da Franco
Panzera, il circolo della libertà
Borgo Grappa, presieduto da

Giovanni Piccoli. «Vogliamo garanti-
re in questo modo -spiega il presi-
dente Ialongo - una maggiore
copertura del  territorio per recepire
al meglio tutte le istanze che atta-
nagliano  ormai i nostri consociati,
problemi che si ripercuotono in set-
tori nevralgici come sanità, la sicu-
rezza, i rifiuti e i trasporti pubblici». I
circoli in questo senso rappresenta-
no il filo conduttore che lega i citta-
dini alle istituzioni. «Dobbiamo far
convergere il lavoro svolto dai circo-
li, perché solo attraverso l’operato

comune si possono vincere le
cause per cui ci si batte - continua
Ialongo - ed è per questo che siamo
in prima linea in questa campagna
elettorale nella promozione del par-
tito del Popolo della Libertà, orga-
nizzando gazebo propagandistici
nelle piazze e borghi della città, sta-
bilendo sitting, ma ancora con la
sempre  più efficace campagna
porta a porta». La politica appanna-
ta dalle scelte imposte e subite sta
riprendendo un pò di voce e di
coraggio ripartendo dai cittadini.

Andrea Pinelli
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ncroci visibili, maggiore
sicurezza per i cittadini e
rapidità amministrativa. In

questo contesto e con questi
obiettivi partiranno la prossima
settimana i lavori per migliorare
l’illuminazione dell’incrocio della
strada Casal delle Palme.
L’intervento verrà effettuato a
ridosso di un pericoloso incrocio
attraverso la costruzione di un
impianto di illuminazione. La bat-
taglia a sostegno dei lavori, più
volte richiesti dai residenti, è stata
portata a termine grazie alla col-
laborazione in maggioranza del
presidente della commissione
lavori pubblici del Comune di
Latina, Gianni Chiarato, e grazie
all’interessamento del presidente

del consiglio Nicola Calandrini che
ha presentato un emendamento
recepito dal consiglio comunale.
«Stiamo lavorando oramai da
alcuni anni per la sicurezza degli
incroci pericolosi – ha spiegato il
presidente della circoscrizione
Mauro Bruno –  del quinto distret-
to. Già nel passato con il lavoro
svolto dall’intero consiglio circo-
scrizionale molti incroci sono stati
illuminati e posti in sicurezza.
Quello di Casal delle Palme era
stato uno dei pochi a rimanere
indietro con i lavori. Ora grazie al
presidente del consiglio e all’as-
sessore alle grandi opere, Marino
Girolamo, anche questo altro
risultato è stato portato a defini-
zione”.

Andrea Pinelli
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Lampioni per tutti
Il caso

I lavori per l’illuminazione a Casal delle Palme

Rifiuti, caos al sole
essuna novità sostanziale
dall’incontro tecnico sulla
questione dei rifiuti che si è

svolta a Roma. La scelta del presi-
dente Marrazzo di attendere la fine
della campagna elettorale e
l’apertura delle urne, non ha subi-
to alcun contraccolpo nonostante il
tentativo delle istituzioni locali di
accelerare i tempi di intervento e
di definizione delle linee guida che
giacciono ancora nebulose alla
Pisana. I nodi da sciogliere restano
molti. L’apertura effettuata da

Marrazzo non sembra andare nella
direzione di un termovalorizzatore
indispensabile per arrivare ad una
gestione autonoma del ciclo dei
rifiuti sul territorio. La capacità
delle discariche di recepire mate-
riale dai Comuni della provincia
pontina, da Anzio e Nettuno, non
supererà il 31 dicembre 2008. La
spazzatura aumenta, le tasse
anche ma di soluzioni non se ne
vedono all’orizzonte. L’unica spe-
ranza è una illuminazione sulla via
della Pisana.
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Alessia Tomasini

rdine e disciplina. Sotto que-
sta bandiera viaggia la pro-
grammazione del Comune

sui parcheggi. Il piano proposto
supera solo a metà l’analisi delle
associazioni di categoria. L’ asses-
sore Patrizia Fanti, ha utilizzato il
progetto approvato nel 2005 e
aumenta il numero di strisce blu e di
controlli in città. «Riteniamo positivo
cercare di dare una risposta alla
richiesta di maggior “mobilità” –
spiega il direttore di Confartigianato,
Ivan Simeone - a favore degli
imprenditori del centro, e concordia-
mo con il favorire le famiglie resi-
denti nell’area ma alcuni interrogati-
vi devono essere sciolti”. Ad attirare
l’attenzione è l’imposizione ai resi-
denti del centro storico di  usufruire

di un solo parcheggio gratuito per
nucleo familiare. «La scelta di consi-
derare come “zona di rilevanza

urbanistica” – continua Simeone -
l’area interna alla circonvallazione
determina la totale mancanza di

aree destinate alla sosta libera».
Quindi? Pochi posti ma euro per
tutti. Stessa sorte per chi ama il
mare e sarà costretto a sborsare per
una sosta giornaliera 2 euro nei
giorni feriali e 3 euro nei festivi e
prefestivi, 13 euro per un abbona-
mento settimanale e 45 euro per
quello mensile. Per i residenti a 15
euro sarà affidato un contrassegno
per famiglia. “Si deve prevedere –
conclude Simeone - la realizzazione
di parcheggi gratuiti in aree vicine
alla circonvallazione, diminuire il
costo per l’abbonamento annuale
dei lavoratori dipendenti del centro,
istituire, davanti ad ogni stabilimen-
to balneare, un posto auto riservato
ai disabili e prevedere aree di cari-
co/scarico merci».

O

L’ASSESSORE ALL’AMBIENTE PATRIZIA FANTI

Piano parcheggi, tutto da rivedere
Latina

La Confartigianato ha chiesto all’assessore Fanti le modifiche del documento e delle tariffe
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l comparto agricolo regionale
si gioca la sua ennesima
chance di rivalsa. Ma forse

chi perde un poco in identità è la
produzione lattiero-casearia della
terra pontina. Ieri mattina le

aziende di tutta la regione, le
associazioni che le rappresenta-
no e Daniela Valentini, assessore
all’agricoltura della Regione
Lazio, hanno virato energicamen-
te per tutelare l’eccellenza
casearia territoriale.
Una sorta di ‘produttori del latte
di tutto il Lazio unitevi’ che vede
in prima linea le provincie di
Roma, Latina e Frosinone com-
patte per gridare al mondo che
latte e derivati sono esenti da
colpe di diossina campana. Così,
puntualmente, la Regione Lazio
ha scelto anche il marchio simbo-
lo dell’eccellenza casearia, che
prenderà il nome di ‘Colossella’.
E’ il nobile tentativo da parte della
classe dirigente di tutelare la fre-
schezza della mozzarella di bufa-

la laziale, dopo che mezzo mondo
è insorto contro quella di produ-
zione campana, a rischio diossina
per la ‘monnezza’ made in
Napoli. Però le distanze che si
vogliono prendere con ovoline e
trecce cozza quantomeno col
nome, che evoca topos tipica-
mente partenopei (‘Maruzzella’ è
quello che immediatamente salta
alle orecchie). Quello che salta
agli occhi anche di un miope è il
simbolo di questa mozzarella
made in Lazio: il Colosseo, una
scelta apparentemente pertinen-
te, anche perchè andiamo ad
abbracciare la produzione di
un’intera regione. Ma se andiamo

a scavare, notiamo che la produ-
zione della Dop di bufala che poi
confluisce nel Consorzio campa-
no include per la loro interezza le
provincie di Salerno e Caserta,
quattro centri del napoletano, due

paesi del beneventano e due cen-
tri del foggiano. Volgendo lo
sguardo verso il Lazio scorgiamo
appartenenti a questo Consorzio
una dozzina di centri griffati
Frosinone, quattro realtà più
Roma nell’area della capitale e la
bellezza di 20 centri della provin-

cia di Latina. Assegnare alla moz-
zarella di bufala laziale solo l’effi-
gie del Colosseo è forse un poco
riduttiva per le velleità di identità
produttiva e agricola della provin-
cia pontina. Il presidente regiona-

le Piero Marrazzo si affida a un
rigido sillogismo applicato al
mondo bucolico quando dice che
“l’Anfiteatro Flavio è noto in tutto
il mondo come simbolo di cultura.
Anche il mondo agricolo del Lazio
è portatore di cultura. E noi tutti
insieme dobbiamo valorizzare

questo patrimonio culturale, turi-
stico ed enogastronomico”. Non
solo, la scelta governativa è
anche quella di tutelare oltre l’ap-
parenza il latte laziale, dato che il
90% della produzione regionale

viene esportata nelle aziende
campane, che quindi possono
promuovere le proprie mozzarelle
come sicure in quanto preparate
col latte altrui. Certo, è che le
aziende pontine a cui fanno capo
i 370 allevamenti e i 38mila capi
sparsi da Aprilia al Garigliano

potevano agire anche con una
certa tempestività per far emer-
gere la propria identità produtti-
va.
Ma questa non è una novità,
anche perché va precisato per
onore di verità che i produttori
pontini potevano avvalersi di un
proprio marchio già dai ‘tempi’
della Dop campana, dato che era
prevista l’aggiunta su mozzarelle
e bocconcini della dicitura ‘ponti-
na’. Ma fino a due settimane fa
andava di moda la mozzarella
campana, oggi no. Però va di
moda quella laziale simboleggia-
ta dal Colosseo. Magari autode-
terminarsi e andare orgogliosi di
ciò che si produce nel proprio
caseificio avrebbe potuto aiutare
anche la crescita di un territorio
che ogni giorno si scopre suddito
anche nelle sue eccellenze.
Magari, il sinonimo di qualità
poteva essere il promontorio del
Circeo o la torre civica razionali-
sta di una ‘città nuova’ o una vec-
chia lestra. Ma se il precedente
illustre della tutela delle nostre
eccellenze agricole è stato il mar-
chio del kiwi (una coccinella sta-
gliata sul… Colosseo) allora era-
vamo già stati avvisati.
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VALENTINI E MARRAZZO

La bufala “de noantri”
Il marchio garantisce l’origine regionale dei prodotti. Un modo per tirarsi fuori dai guai dei campani

Gian Luca Campagna

La via d’uscita

La Regione Lazio sceglie il Colosseo come simbolo della produzione del settore caseario



1996 Dop europeo della mozzarella di bufala Nasce il marchio Colossella nel Lazio 31 marzo 2008

2008 Scandalo diossina Manifestazione per la Colossella 2 aprile 2008

Daniela Santori
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È un’azione positiva perché
indica prodotti caseari fatti con
latte laziale al 100%. Lo è per-
ché fornisce garanzie al consu-

matore sulla tracciabilità del
latte laziale e di tutti i suoi deri-
vati e dà tutela al produttore in

un momento critico. Nulla vieta,
però, di aggiunge a questo mar-

chio quello del Consorzio moz-
zarella di bufala Dop.

Pettinicchio, ora c’è la cordata
per salvare il sito di Sermoneta
Lo studio Carnelutti annuncia il tentativo di acquisire l’azienda. La mediazione di Armando Cusani
Teresa Faticoni

n tempismo perfetto: pro-
prio ieri pomeriggio si è
avuta ufficialmente la noti-

zia di un gruppo di imprenditori
locali pronti a rilevare la
Pettinicchio. Dallo studio
Carnelutti di Roma, a firma degli
avvocati Gianmarco Bianchi e
Alessandra Quattrini, è arrivata la
conferma di voci che giravano nei
giorni scorsi: qualcuno ha appron-
tato un piano industriale e ha i
soldi necessari a rilevare il sito
industriale del settore lattiero
caseario di via Appia. Il tutto nel-
l’ottica del mantenimento del
marchio, nell’interesse della con-
tinuità dell’attività, e per sostene-

re quanto più possibile i livelli
occupazionali. Sebbene sui nomi
degli imprenditori ci sia il massi-
mo riserbo, qualche ipotesi si può
avanzare. In queste zone sono
pochissimi gli imprenditori che
possono permettersi di acquisire
uno stabilimento così grande
come quello della Pettinicchio.
Uno di questi è certamente
Onorati, di Priverno, che, essendo
un realtà industriale non grandis-
sima, avrebbe necessità di sup-
porti soprattutto in termini di logi-
stica e distribuzione. Quindi
Onorati ci metterebbe il collega-
mento con il territorio, con i con-
feritori di latte, con tutto l’indotto,
e un imprenditore più grande por-
terebbe il know how necessario a
gestire uno stabilimento di quella
portata. La scelta di far uscire la
notizia ieri, come ci è stato con-
fermato dallo studio Carnelutti,
non è stata casuale. Questa mat-
tina, infatti, una grande assem-
blea pubblica si terrà alla
Pettinicchio. Contro la decisione
del gruppo Granarolo di «superare

lo stabilimento di Sermoneta
Scalo» a partire dall’11 giugno, i
sindacati hanno organizzato la
mobilitazione che coinvolgerà i
lavoratori – 157 impiegati nel sito
di via Appia – con otto ore di scio-
pero e tanti rappresentanti istitu-
zionali che hanno comunicato la
loro adesione. Tra questi il sinda-
co di Sermoneta Giuseppina
Giovannoli, che parteciperà con
gli assessori alle attività produtti-
ve e all’agricoltura Elio Ronconi e
Giulio Bianconi e Sesa Amici, par-
lamentare del Pd. Dopo l’incontro
del 31 marzo presso la Regione
Lazio, nella quale Rossella
Saoncella, general manager del
gruppo, ha svelato le reali inten-
zioni di Granarolo, si è anche
ricompattato il fronte sindacale. A
Sermoneta assume i contorni di
un dramma, che potrebbe trovare
una soluzione con i nuovi impren-
ditori che, definite alcune situa-
zioni documentali rispetto alla
Pettinicchio, incontreranno anche
i rappresentanti dei lavoratori per
definire l’organigramma. Tutto

studiato nel minimo dettaglio, ma
i tempi sono quelli dettati dalla
Granarolo. Si va avanti fino all’11
giugno: ma far uscire l’interessa-
mento ieri è sembrato anche un

modo per calmare le acque. «Lo
studio – si legge nella nota degli
associati di Carnelutti – di concer-
to con gli imprenditori interessati
si è già attivato per la strutturazio-

ne di un piano industriale/finan-
ziario e si rende disponibile a
tenere in considerazione tutte le
indicazioni propositive che pro-
vengano dalle istituzioni locali
nonché dalle rappresentanze sin-
dacali e industriali a oggi interes-
sati alla vicenda». Ieri, dopo la
presentazione del marchio di qua-
lità Colossella, la deputata Sesa
Amici ha diffuso una nota: «Va
bene in questo senso il marchio
del latte Made in Lazio che si pre-
senta a Roma, ma all’assessore
Valentini chiediamo risorse per la
promozione delle nostre produzio-
ni casearie, in particolare di quel-
le derivanti da latte bufalino, e
soprattutto un progetto più ampio
che comprenda anche la
Pettinicchio che può diventare il
fulcro del nuovo polo lattiero-
caseario». Armando Cusani, presi-
dente della Provincia, ha fatto da
mediatore: una volta in regione, a
un tavolo di concertazione, Cusani
si arrabbiò tantissimo per l’atteg-
giamento di Granarolo. Ecco, ci si
è messo di punta.

U

Il caso

LA PLATEA ALLA PRESENTAZIONE DEL NUOVO MARCHIO 

• Colossella, è questo il nome del marchio di qualità voluto dalla Regione Lazio
che, a partire dalla mozzarella di bufala, garantirà tutti i prodotti della filiera lattie-
ro-casearia regionale.
• Il marchio verrà tradotto in 6 lingue: inglese, francese, spagnolo, tedesco, cine-
se e giapponese
• Un marchio che riporta nel suo logo uno dei simboli di Roma più conosciuti al
mondo: il Colosseo.
• Un marchio per dare un segnale concreto di sostegno ai produttori, trasparen-
za, garanzia e tracciabilità per i consumatori.
• Verrà fatto un Patto di filiera – dalla produzione al consumatore – supportato da
accordi con la grande distribuzione e i mercati rionali per la commercializzazione
dei nostri prodotti lattiero-caseari.
• Oltre al marchio, verrà creato sul territorio un polo lattiero-caseario che coinvol-
ga i comuni delle province di Latina e Frosinone per rilanciare lo sviluppo del com-
parto bufalino.
• Si è inoltre già insediato un Tavolo tecnico che per elaborare un apposito disci-
plinare e indicare da dove proviene il latte, la tracciabilità degli animali e la salu-
brità del territorio, così come sta nascendo un Consorzio di tutela del marchio con
un suo specifico regolamento.
• Il marchio permetterà di garantire anche la mozzarella campana prodotta con il
latte laziale. Il 90% del latte regionale, infatti, viene esportato in Campania, regio-
ne dove si produce l’80% del prodotto nazionale.
• È la risposta che la Regione Lazio ha dato in pochi giorni alla crisi della mozza-
rella di bufala dovuta alla scoperta sul territorio campano di alcuni campioni di
latte con indici di diossina moderatamente superiori alle soglie previste dalle nor-
mative europee; una risposta per evitare che la crisi possa travolgere anche il ter-
ritorio laziale; un percorso che ha visto coinvolti gli allevatori, le organizzazioni
professionali e di categoria, il mondo della cooperazione, i caseifici e i rappresen-
tanti del Consorzio Mozzarella di Bufala DOP.
• Inoltre i controlli fatti negli ultimi due anni dall’Istituto Zooprofilattico regionale
dimostrano che non c’è traccia di diossina e altri contaminanti nella produzione
lattiero-casearia laziale e che gli allevamenti sono completamente indenni da bru-
cellosi, tubercolosi e leucosi.
• E proprio per fornire garanzie concrete sulla qualità, salubrità e totale sicurezza
alimentare dei prodotti lattiero-caseari, saranno pubblicati sui siti degli Assessorati
all’agricoltura (www.agricoltura.regione.lazio.it) e alla Sanità del Lazio (www.regio-
ne.lazio.it)  tutti i risultati delle analisi e dei controlli effettuati negli ultimi anni dal
sistema veterinario regionale negli allevamenti e nei caseifici del nostro territorio.

IL MARCHIO

Valentini

I controlli fatti negli ultimi 2 anni
dall'Istituto zooprofilattico regio-

nale dimostrano che non c'è
traccia di diossina nella produ-
zione lattiera-casearia laziale e
che gli allevamenti sono com-

pletamente indenni da brucello-
si, tubercolosi e leucosi. Il mar-

chio Colossella garantirà dal
presente la qualità dei prodotti

su cui viene applicato.

Giuseppe Gabbanella

Nel nostro territorio, vantiamo
due importanti aziende del set-

tore che vanno tutelate,
Pettinicchio e Cisternino, e che

fino ad ora hanno offerto un pro-
dotto di qualità riconosciuto in

tutta Italia. Ben vengano iniziati-
ve come queste, della Regione
Lazio, al cui centro del rilancio

economico vengono messi pro-
prio i prodotti di questo settore.

Maurizio Guercio

La provincia di Latina deve comin-
ciare a pensarsi grande per essere
almeno meno piccola di adesso.
Deve cominciare da passi contenu-
ti, dal fare e non dal disfare ma
anche dalla riconoscibilità delle
proprie eccellenze. E’ nata

“Colossella”, la mozzarella di bufala made in Lazio. La
strategia punta a distinguersi dalla cugina campana, a
essere competitivi sul mercato. «E’ l’ennesimo segnale
della sudditanza a Roma - interviene Guercio - e mi sor-
prende che le associazioni e le aziende interessate non
abbiano alzato la voce per rivendicare quello che gli
spetta: la riconoscibilità del prodotto». E’ stato presenta-
to il marchio che porta al centro il colosseo, non certo
noto per essere luogo di allevamento di bufale e centro
di produzione di latte. «E’ assurdo – continua – che per
promuovere la mozzarella che nasce dal latte prodotto
nell’area di Latina e Frosinone, sia stato scelto il colos-
seo. Lo capisco sul piano del marketing, non su quello
della tracciabilità. Non c’è neanche un lontano accenno
alle nostre terre». Il riferimento va all’incapacità dei pon-
tini di alzare la testa e di essere protagonisti sulla scena
regionale e italiana. Nel logo c’è anche una specie di
onda che sembra investire il colosseo. Non un pascolo
verde o una spiga che riporta alla mente l’agro ponti-
no. «L’agricoltura con il turismo sono le risorse di que-
sta provincia - spiega Guercio - se consentiamo ad
altri di toglierci visibilità anche in quei settori in cui
possiamo fare la differenza non saremo mai in grado
di crescere». La secessione da Roma passa anche per
questo, per l’affermazione dei propri primati. «E’ indi-
spensabile essere indipendenti anche sul piano ideo-
logico se vogliamo raggiungere l’autonomia dalla
Capitale. Accettare in modo passivo scelte fatte da
altri – conclude – è sinonimo di incapacità ad autode-
terminarsi e di un limite che sta portando alla caduta
libera di un patrimonio economico, culturale e sociale
che dovremmo difendere».

AleTom

1993 Nasce la Doc mozzarella bufala campana Stop commercializzazione mozzarella 31 marzo 2008



odalizio senza precedenti
per il comune di Norma. La
cittadina lepina, infatti, sta

preparando il gemellaggio con il
comune spagnolo di  Cáceres. Città
capoluogo dell’omonima provincia
situata nella regione
dell’Estremadura. Dal 17 al 20 apri-
le una delegazione composta dal
primo cittadino di Norma, Sergio
Mancini, e un comitato di cittadini
appartenenti alle associazioni del
paese saranno ospitati dal comune
spagnolo.Alcuni giorni fa una scola-
resca di Caracers ha fatto visita a
Norma e, viceversa, nei prossimi
giorni alcune classi delle scuole
medie di Norma andranno in
Spagna ospiti della città di Cáceres.
Questo a dimostrazione di quanto

forte sia il legame che si sta instau-
rando tra i due comuni. Ma cosa è
che lega così profondamente queste
due città così differenti? Norma  pic-
colo comune aggrappato su una
rupe dei Monti Lepini; Cáceres per
estensione il comune più grande di

Spagna ed è il centro di architettura
civile e religiosa più importante per
lo stile rinascimentale spagnolo.
“Ciò che accomuna i due comuni –
spiega Marcello Guarnacci, asses-
sore alla cultura di Norma – è un
profondo legame che, secondo studi
attuali, coinvolgerebbe direttamente
le due città. Difatti sembra che la
città spagnola sia stata costruita
dagli schiavi dell’antica Norba
deportati nel continente iberico”. La
storia della città spagnola, a tal pro-
posito è abbastanza chiara. Si dice
che venne fondata nel 25 a.C dal
console romano Lucio Cornelio
Balbo che assegnò le terre ai vete-
rani (operazione detta di centuria-
zione, usanza tipica dei Romani per
fondare le colonie).

S

SERGIO MANCINI

GIANFRANCO FINI

Roccagorga, nasce il Pdl
asce il Popolo della libertà
a Roccagorga. All’incontro,
che ha visto la creazione

del comitato politico, hanno parte-
cipato le rappresentanze politiche
di Forza Italia, Alleanza nazionale,
Italiani nel Mondo e la Dc per le
autonomie.
I quattro gruppi hanno così deciso
di dar vita da subito ad un gruppo
politico unitario, provvisto di
un’unica sezione in via C.
Colombo, dal quale scaturirà a
breve anche un unico gruppo con-

siliare composto dai consiglieri
Francesco Lauretti e Gino
Bonanni. Il comitato politico è
composto da Flavio Ricci, Alcevio
Bernardi, Domenico Centra,
Domenico D’Onofrio, Nancy
Berardi, Ubaldo Stefanini, Gialnuca
Morea e Antonio Fusco. La nuova
compagine ha deciso di puntare
su un numeroso gruppo di donne
e soprattutto sui giovani, costi-
tuendo così un comitato politico
giovanile, il cui presidente è
Giovanni Fusco, coadiuvato

Narciso Briganti e Fernando Rossi.
Domenica 6 aprile i giovani del
Popolo della Libertà organizzeran-
no una manifestazione in piazza VI
Gennaio con allestimento di un
gazebo provvisto di materiale
informativo sul programma di
Silvio Berlusconi, ed a conclusione
della giornata è prevista la parten-
za, in piazza VI Gennaio, alle
18.30, di un pullman gratuito che
porterà elettori e simpatizzanti a
Latina per ascoltare il discorso di
Fini in piazza del Popolo alle 20.

N

i è concluso con l’assoluzione il processo a carico di Gerardi
Astrid, la dottoressa della Guardia Medica di Sezze, accusata di
essere arrivata in ritardo da un paziente ormai deceduto. Le

accuse erano quelle di omissione di atti d’ufficio e omicidio colposo. Il
processo si è concluso davanti ai magistrati Toselli, Campoli e Cialoni.
Dopo la rinuncia ad ascoltare i propri test da parte dell’avvocato
Orlando Mariani, è arrivata l’assoluzione piena da parte del Pubblico
ministero Raffaella Falcione per prove non sufficienti.
La donna era stata chiamata per una difficoltà respiratoria. Dopo aver
dato alcune indicazioni telefoniche si è recata nell’abitazione dell’uo-
mo, dopo essersi persa per strada. Ma oramai era troppo tardi.

S

Sezze

IL GIUDICE MARIA TERESA CIALONI

Regina Elena, potenziati
i servizi nell’ospedale
Il direttore sanitario Carlo Saitto ha illustrato il programma di riorganizzazione 

l Regina Elena di Priverno
non chiuderà, anzi sarà
potenziato. Ieri il direttore

sanitario aziendale, Carlo Saitto,
ha reso pubblica una nota concer-
nente il programma di riorganiz-
zazione delle attività assistenziali
per il presidio ospedaliero di
Priverno. Tale atto d’indirizzo è il
frutto di numerosi incontri avve-
nuti presso l’azienda Asl tra il
direttore generale, Ilde Coiro, il
direttore sanitario, Carlo Saitto, il
sindaco, Umberto Macci, ed il
vicesindaco, Fabio Martellucci.
Nello specifico è previsto il poten-
ziamento delle attività diurne, in
particolare di quelle di chirurgia di
elezione, il mantenimento delle
attività di ostetricia, l’affianca-
mento al pronto soccorso di
un’area di degenza polivalente
per l’osservazione breve e quindi,
più posti letto, il potenziamento
della diagnostica  ambulatoriale –
ovvero l’endoscopia digestiva,
l’ecografia e la tac -. Questa evi-
dente implementazione dei servi-
zi rende indispensabile, così come
evidenziato nella nota dell’Asl, il
potenziamento dell’organico della
dirigenza medica, con lo sposta-

mento, dall’ospedale di Sezze a
quello di Priverno, di due dirigenti
medici dell’area dell’emergenza.
Il sindaco Macci ha invitato i sin-
daci del comprensorio ad una riu-
nione finalizzata a discutere tale
atto dell’Asl. In particolare per il
Regina Elena si prevede: lo svolgi-
mento di attività chirurgiche diur-
ne da parte di personale prove-
niente dall’ospedale di Terracina;
l’individuazione dell’ospedale di
Terracina quale riferimento per lo
spostamento degli interventi del
pronto soccorso; la creazione - in

via sperimentale - presso il presi-
dio ospedaliero di Priverno di una
struttura semplice di osservazio-
ne breve di pazienti non critici.
Macci ritiene che tale atto d’indi-
rizzo rappresenti un importante
passo in avanti nel processo di
riorganizzazione delle attività
assistenziali per il Regina Elena di
Priverno. “E’ chiara, infatti, - affer-
ma il primo cittadino privernate -
la volontà dell’azienda, nel conte-
sto della razionalizzazione della
struttura ospedaliera, di voler
migliorare e implementare l’offer-

ta assistenziale per l’utenza della
nostra comunità”. Continua il sin-
daco: “ad un primo sommario
esame sembra che la direzione
sanitaria aziendale ribadisca gli
impegni precedentemente assun-
ti su nostra richiesta in sede di
piano triennale. Ora, al di là di
qualche preoccupazione per la
natura sperimentale data al servi-
zio ed alla mancata indicazione
dei tempi del potenziamento della
diagnostica ambulatoriale, ritengo
che quanto evidenziato dalla
azienda Asl vada nella direzione di
rispondere alle esigenze del terri-
torio e a quanto richiesto da noi
nelle varie occasioni di incontro.
Credo che sarà comunque oppor-
tuna sia una riunione preliminare
tra i sindaci interessati che una
successiva congiunta con i vertici
della Asl, anche se è di tutta evi-
denza che questi potranno svol-
gersi solo dopo la tornata eletto-
rale”. Finalmente una buona noti-
zia per lo storico nosocomio lepi-
no dopo i numerosi e ripetuti pro-
clami di una imminente chiusura;
l’ultimo episodio è avvenuto un
mese e mezzo fa con il bluff della
chiusura di chirurgia.

I

Priverno

L’OSPEDALE REGINA ELENA

Gemellaggio spagnolo
Norma

Una delegazione del comune lepino sarà ospitata dalla città di Caceres

Sermoneta, la campagna
elettorale della Sinistra
Arcobaleno entra nel vivo.

A due settimane dalle elezioni si
scatena l’azione di riconquista
della fiducia dei cittadini.
Soprattutto di quei cittadini delusi
dalla politica e dalla sinistra.
Inizierà quindi da oggi, in maniera
decisa, la propaganda elettorale
dell’ “arcobaleno” sermonetano.
Propaganda tesa a conquistare
nuovi consensi ma, soprattutto, a
riconfermare quelli ottenuti dai
partiti che compongono la coali-
zione (Pdci, Prc, Verdi e Sinistra
democratica) nelle elezioni politi-
che del 2006. “Sarà un lavoro
duro ma indispensabile – spiega
Davide Vetica, segretario della
locale sezione del Partito dei
Comunisti Italiani – perché molti
cittadini e molti nostri elettori
hanno perso fiducia nelle istituzio-
ni e nei partiti che ormai non rie-
scono più ad avere il ruolo di una
volta. Un ruolo di rappresentanza e
coinvolgimento”. Solo una campa-
gna elettorale adeguata riuscirà a
ridare, anche se non in maniera
totale, la fiducia nelle istituzioni
politiche e a coinvolgere i cittadini.
Per questo sarà soprattutto una
campagna vecchio stile. La “capil-
lare” come la chiamano gli addet-
ti ai lavori. Piazza per piazza, stra-
da per strada e casa per casa,
affinché non ci sarà una risposta
concreta da parte degli elettori.
“Si tratta – continua Vetica – di
ridare fiducia ai cittadini tramite il

loro coinvolgimento diretto nella
vita di tutti i giorni”. Queste parole
confermano e continuano quanto
detto sabato scorso da Luigi Nieri,
assessore regionale al bilancio,
che in un incontro proprio a
Sermoneta ha ribadito l’importan-
za di queste elezioni e soprattutto
l’importanza di votare la Sinistra
Arcobaleno. “Il voto alla Sinistra
Arcobaleno è un voto di parte – ha
detto Nieri – di quella parte che
non si riconosce nei due schiera-
menti maggiori, Pd e Pdl, che
vuole ancora una forza di sinistra

in Italia”. Per non restare fuori dai
giochi la Sinistra arcobaleno di
Sermoneta punta, come detto, alla
riconferma dei voti ottenuti nelle
politiche del 2006 e anzi, pur
restando con i piedi per terra,
punta ad un incremento di voti
confidando nel buon lavoro che la
coalizione sta facendo.

A

La Sinistra
punta a

confermare
i voti

del 2006

Roccagorga

Omicidio colposo,
assoluzione piena
per la guardia medica

oveva essere una giornata
all’insegna dello svago ma
alla fine si è trasformata in

una brutta avventura per un uomo
di 35 anni residente a Roma è pre-
cipitato dal deltaplano mentre si
stava dedicando al suo sport prin-
cipale. L’uomo è precipitato davan-
ti agli occhi sgomenti di un suo
compagno che ha lanciato l’allar-
me alla sala operativa del 118.
L’eliambulanza che in un attimo ha
raggiunto il posto. Vista l’area par-
ticolarmente impervia è stato indi-
spensabile ricorrere al 115. I pom-
pieri con l’elicottero sono riusciti a
recuperare il malcapitato. L’uomo
è stato portato al Sant’ Eugenio per
le ferite gravi che ha riportato. E’ in
prognosi riservata.

Precipita,
salvo 
un 35enne

D

Il processo si è concluso ieri mattina
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Raffaele Pongelli

Alessandro Di Norma

Elezioni, l’Arcobaleno
riconquista i colori

Sermoneta

Alessandro Di Norma



eri sera su Tele Etere è
andato in onda il talk
show “I Salotti di Aprilia”

condotto da Marilena Ferraro.
L'Angels Studio Comunicazione ha
dedicato la puntata alla cultura.
Ospite in studio il presidente del-
l’associazione culturale “Inversione
ad U”, Fabrizio Finocchi per parlare
di due appuntamenti importati ad
Aprilia.
Sabato 5 Aprile alle 10.30 presso la
Sala Manzù della Biblioteca
Comunale di Aprilia si parlerà di
bioetica in un convegno-dibattito
dal titolo “L’Essere e il non Essere”,
introduce Fabrizio Finocchi;
Relatori: Avv. Vittorio Segantini (filo-

sofia e disciplina civilistica) e Avv.
Vincenzo Schiavone (disciplina
penalistica). Il “Premio 25 Aprile”,
rassegna musicale al valore della
canzone d’autore e popolare è in
programma per venerdì 25 aprile
presso il Teatro Europa di Aprilia. In
questa terza edizione interverranno
come ospiti della serata: Simone
Cristicchi, il Duo Acustico
Mediterraneo formato da Andrea
Braido e Alberto Clemente,
Francesco Armocida vincitore della
1a edizione del “Premio”, per tutte
le info: www.premio25aprile.it 
I Salotti di Aprilia è il talk show che
parla della città, con un potenziale
d’ascolto molto alto, è trasmesso

da Tele Etere ogni mercoledì alle
ore 21,00 e in replica il giovedì
pomeriggio alle 16,00. Attualità,
politica, sociale, spettacolo, moda e
qualsiasi cosa di cui si possa parla-
re liberamente come nel salotto di
casa sono gli argomenti che
Marilena Ferraro durante la puntata
toccherà insieme ai suoi ospiti. Per
essere protagonista su Tele Etere,
diventa sponsor ufficiale de “I
Salotti di Aprilia”. Per informazioni
sulle iniziative ed i servizi offerti
dalla nostra azienda info@angel-
studiocomunicazione.com oppure
tel. Fax 06/9275345 -
338.3015230, Corso Giovanni XXIII
18 – Aprilia.

erribile incidente ieri
pomeriggio in via Sicilia,

nel quartiere nord della città di
Aprilia. Era poco prima delle 17,00
quando una Polo Walksvagen  è
uscita fuori strada e si è capovolta.
Sul posto sono giunti i vigili del
fuoco, l’ambulanza e i vigili urbani.
Alla guida dell’auto vi era una gio-
vane che, per cause ancora da
accertare, dovrebbe aver perso il
controllo del mezzo uscendo fuori-
strada e urtando una Ford Fiesta
parcheggiata. L’impatto è stato
violento tanto da ribaltare il mezzo,
i pompieri hanno lavorato a lungo
per estrarre la donna dalle lamiere.
I medici hanno condotto la ragazza
al pronto soccorso. Le condizione
della giovane sono subito sembra-
te gravi, ma non dovrebbe versare
in pericolo di vita.

Strade, solo buche
Nei prossimi giorni la Multiservizi dovrebbe intervenire sulla manutenzione di quelle più dissestate

Educare per prevenire,
screening metabolico«L’essere e il non essere»

Carmen Porcelli

Il caso

Cisterna

Marilena Ferraro

T

L’appuntamento

S

UN MOMENTO DELLA TRASMISSIONE

I

stato presentato il proget-
to di screening metabolico
sui bambini e ragazzi di
Cisterna. L’iniziativa del-

l’amministrazione in collaborazio-
ne con l’associazione “Tendi la
mano“ vede il coinvolgimento di
tutte le scuole primarie e secon-
darie di Cisterna. Il progetto si
inserisce nell’ambito delle iniziati-
ve che l’amministrazione ha intra-
preso con “Educare per preveni-
re” rivolto ad ogni forma di
devianza e disfunzione nell’edu-
cazione e crescita sanitaria e
sociale della popolazione nelle
varie fasce di età. L’attenzione ora
è rivolta al fenomeno crescente
della obesità o comunque del
soprappeso nei bambini e ragazzi.
La causa va ricercata in un fuor-
viante stile alimentare, in una vita
sedentaria ed anche in alcuni
martellanti messaggi pubblicitari
non corretti. Scopo del progetto è
quello di sottoporre ad esame di
screening un gruppo di bambini in
età scolare di Cisterna al fine di
individuare la prevalenza di
soprappeso, obesità e patologie
della tiroide. Si inizierà con le
classi quinte della scuola primaria
per poi procedere con le classi
seconde della scuola secondaria.
L’obiettivo è quello di fornire dati
epidemiologici che evidenziano la
reale prevalenza sia di disturbi di
tipo metabolico, sia di patologia
della tiroide in un campione di
popolazione di un’area geografica
fino ad ora mai valutata. L’esame

di screening sarà comprensivo di
visita medica specialistica con la
misurazione della pressione arte-
riosa, peso, altezza, circonferenza
vita, ecografia tiroidea. “Si tratta
di un importante progetto speri-
mentale – ha detto il Sindaco
Carturan – in un momento della
crescita durante il quale si strut-
turano i modelli comportamentali
futuri. Per questo la scuola svolge
un ruolo fondamentale. Una ini-
ziativa a cui mi sento particolar-
mente vicino sia perché rivolta ai
nostri bambini sia per coloro che

l’hanno sostenuta, il delegato alla
Sanità Francesco Maggiacomo ed
il compianto consigliere Massimo
Anella.” “Questa iniziativa - affer-
ma Maggiacomo – rafforza l’im-
pegno dell’amministrazione volto
alla tutela della salute dei cittadi-
ni ed al miglioramento della qua-
lità della vita».

È

Lo scopo
è sottoporre

i bambini
agli esami

medici

Cronaca

Incidente 
in via Sicilia,
gravi 
le condizioni 
della ragazza
sulla Polo

on diciassette voti è stato
eletto nuovo presidente del
consiglio comunale e a lui

andrà un compito non facile: quello
di portare serietà ed autorevolezza
nelle assemblee. Che sia stato un
rappresentate dell’opposizione poco
importa, il sindaco Santangelo lo
avrebbe già voluto in quel ruolo ma
l’ex candidato a sindaco del centro-
sinistra, Stardaioli, non se l’era sen-
tita di accettare anche se il ruolo lo
allettava non poco. La prima volta,
era l’occasione del licenziamento di
Taibbi, avrebbe accettato se l’oppo-
sizione fosse stata d’accordo ma
nessuno sembrò gradire l’ipotesi.
Una maggioranza che lo accoglieva
in quel ruolo Stradaioli l’ha trovata
martedì, una maggioranza nuova
nella quale entrava di diritto il Pd
senza più l’imbarazzo di entrarci a
titolo personale. Nessuno se l’è sen-
tita di attaccarlo. Anzi l’opposizione
silente ha abbandonato l’aula
lasciando campo libero alla maggio-
ranza. Ma l’imbarazzo di accettare
quel ruolo non c’è mai stato e
Stradaioli ha spiegato il perché in
una intervista rilasciata su queste
colonne il fatto di essere stato a
capo del centrosinistra non abbnia
costituito un ostacolo: “Sì di una
coalizione che si era già sfasciata
dieci giorni prima delle elezioni. E
poi anche parlare di centrodestra, è
come andare a pescare tra i ricordi.
Io guardo al futuro, chi è prigioniero
del proprio passato si arrangi. La
politica, lo dico con rammarico, è
intrisa di troppi personalismi”.

Politica

Stradaioli,
la presidenza
e la fuga 
Carmen Porcelli

C
Fabrizio Finocchi ospite in studio nella trasmissione «I Salotti di Aprilia» 

Il vicesindaco Vincenzo Giovannini ha annunciato l’immediato inizio dei lavori in periferia
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L’INTERVENTO DEI VIGILI IN VIA SICILIA

trade dissestate, un argomento da
trattare sempre al presente nel
territorio del comune di Aprilia
nonostante i disagi relativi a que-
sto stato di cose perduri da tempo.
Un problema comune al centro
urbano come alle periferie e che è
stato sollevato più volte dalle
associazioni e dai comitati che
hanno evidenziato come il manto
dissestato delle arterie stradali sia
alla base di tanti incidenti stradali,
alcuni di questi purtroppo con
risvolti tragici. Nei giorni scorsi
relativamente ai lavori che sono
stati programmati dall’assessora-
to ai Servizi Teconologici del
Comune di Aprilia per porre rime-
dio ad una situazione che sta vol-
gendo al limite della tolleranza, il
vicesindaco Vincenzo Giovannini,
ha convocato il responsabile del
settore tecnologico l’architetto
Valentini, il direttore della
Multiservizi, la municipalizzata
che dovrebbe intervenire sulla
manutenzione delle strade,
Amedeo Avenale, e per la Polizia
Municipale, il tenente responsabi-
le della viabilità Maurizio Doretto.
«Il problema delle strade è stato
affrontato per intervenire imme-

diatamente e attraverso atti con-
creti – ha detto Vincenzo
Giovannini – in particolare alla
luce dei danni provocati dalle
piogge che hanno finito per peg-
giorare una situazione già grave».
Già da oggi i cittadini dovrebbero
iniziare a toccare con mano i primi
segnali di questa nuova organiz-
zazione e i risultati dell’unità di
crisi messa in piedi dal vicesinda-
co.
«Gli interventi, un lavoro costante
e continuativo, si protrarranno per
i successivi quindici giorni affin-
ché non saranno ripristinate le
buche». Un altro aspetto analizza-
to è quello della messa in sicurez-
za degli incroci, dove in un accu-
rato piano, è stata prevista la ridi-
segnazione della segnaletica,
anche questi interventi partiranno
nei prossimi giorni. «Per quanto
concerne la situazione viabilità
della zona 167 - ha illustrato
Giovannini - partirà lunedì prossi-
mo a cura della Multiservizi, il rifa-
cimento e la sistemazione dei
marciapiedi che sono stati dan-
neggiati dal maltempo.
Considerando che la città di
Aprilia, richiede una manutenzione

non trascurabile e assolutamente
urgente, per uno svolgimento ade-
guato dei lavori da parte della
Multiservizi, è necessario che
questa amministrazione comuna-
le, provveda al più presto ad una
riorganizzazione della stessa, altri-
menti non è in condizione di svol-
gere una manutenzione al passo
con le esigenze dovute». «Ancora
prima di questa programmazione
- continua ancora l’assessore
Vincenzo Giovannini - un'altra pro-
grammazione è stata concordata
nell’ultima riunione di giunta, rela-
tivamente alle strade periferiche
cosiddette bianche transitate dai
mezzi pubblici, per fare in modo
che esse diventino percorribili
senza disagio, dopo le notevoli
sollecitazioni giunte all’ assesso-
rato da parte di cittadini e comita-
ti».
E a proposito di segnaletica e di
efficienza, sono diversi i semafori
che proprio nei giorni scorsi sono
andati in tilt forse anche a causa
del maltempo e non ancora ripri-
stinati. Anche su questo aspetto,
oltre che a quello delle buche e
della tenuta del manto stradale, ci
sarebbe molto da fare.VIA\ DEI MILLE



e imposizioni di partito
unico del centrodestra
calato dall'alto hanno

avuto delle ripercussioni su molte
amministrazioni locali, ma a
Pontinia, la costituzione del Popolo
della Libertà sembra procedere a
passo spedito. La scorsa settima-
na, si sono incontrati i segretari
locali di tutti i partiti confluiti nel
Pdl con i consiglieri comunali
Torelli, Novelli, Di Trapano e
Tortorelli, più le associazioni di
imprenditori, commercianti, arti-
giani ed il gruppo di Azione Giovani
cittadino. Insieme, si è deciso di
costituire il comitato elettorale
"Pdl - Berlusconi Presidente", che
vede la sua sede di riferimento in
quella di Alleanza Nazionale,
accanto alla chiesa di Sant'Anna.
"Ricordiamo che, anche a
Pontinia, sabato 5 e domenica 6
aprile ci saranno i gazebo del Pdl -
fa sapere il comitato - nei quali
potrete trovare materiale elettora-
le e copia del programma di
governo. Inoltre domenica 6 aprile
a Latina in Piazza del Popolo arri-
verà, alle 20, Gianfranco Fini".
Chiunque volesse diventare rap-
presentante di lista per il nuovo
soggetto politico in occasione
della prossima consultazione elet-
torale, può farlo contattando diret-
tamente i consiglieri comunali
Sandro Novelli e Paolo Torelli. Mai
come quest'anno, poi, i "difensori
del voto" potrebbero rivelarsi
decisivi nel conseguire la vittoria
finale: la nuova situazione politica,

con due grandi partiti, Pdl e Pd,
che si contendono il governo, e i
piccoli partiti, o mini - coalizioni,
che cercano di strappare voti ai
due "mostri" per poter, in seguito,
presentarsi in posizione di "forza"
special modo al Senato. Ecco per-
ché il costituito comitato Pdl
"ricorda che in queste elezioni
politiche l'Udc e La Destra  parte-
ciperanno da soli e quindi contro
Berlusconi: chi volesse davvero
cambiare l'Italia e non restituirla al
governo delle sinistre e di Prodi
presidente del Pd e Veltroni candi-
dato premier Pd, dovrà esprimere
il "voto utile" - si legge nella parte
finale della nota del comitato - nel
senso che solo il Pdl ha i numeri
per governare l'Italia secondo i
valori cristiani e vicini al cittadino
bisognoso, alle famiglie, ai giovani
e ai pensionati, contro il governo
delle tasse, dell'emergenza rifiuti
e del no alle infrastrutture".

ue denunce e altrettanti
sequestri per la violazione
dell'ordinanza sulla profi-

lassi del punteruolo rosso sono
scattate ieri a Terracina.
Destinatari dei provvedimenti
sono due 'giardinieri' della zona
che accatastavano i residui del
loro lavoro in barba alle procedu-
re di sicurezza contro il terribile
attacco del coleottero rosso. In un
caso, addirittura, gli uomini della
Polizia Provinciale hanno trovato
esemplari ancora vivi con tanto di
larve, tra le foglie di alcune palme

abbandonate sul terreno. La
denuncia più grave è stata redat-
ta dunque nei confronti del
responsabile, Umberto Tagliaroli,
di 56 anni. L'uomo, titolare di una
ditta individuale, eseguiva lavori
su richiesta di privati. Non è anco-
ra chiaro se garantisse ai clienti lo
smaltimento nell'apposita discari-
ca del materiale recuperato
(facendosi magari pagare anche il
corrispettivo) o se fossero questi
ultimi a preferire la soluzione più
economica ma evidentemente
illegale. Il giardiniere tagliava
erba, piante di ogni tipo, alberi e
pure le palme. Anche quelle attac-
cate dal terribile punteruolo rosso.
Poi, caricava tutto sul suo
camioncino e trasportava i residui
sul suo terreno a Ponte Maggiore.
Qui il materiale veniva ammassa-
to e lasciato all'aria aperta prima
che lo stesso giardiniere provve-
desse a maciullarlo come com-
post, senza curarsi di tutto quello
che le piante potevano contenere,
compresi medicinali. Nel tempo di
giacenza, tuttavia, il punteruolo
rosso era sottoposto agli agenti
atmosferici con il rischio che

potesse vagare libero per la cam-
pagna. Durante i controlli effet-
tuati ieri mattina su un terreno di
ben 3 mila mq, gli agenti della
Provinciale hanno trovato in
mezzo a 500 metri cubi di mate-
riale l'animaletto e le sue larve
nascosti tra le foglie di una decina
di palme sezionate. Un secondo

giardiniere di 50 anni è stato poi
pizzicato dagli stessi poliziotti a
Borgo Hermada. L'uomo, che uti-
lizzava la stessa procedura del
Tagliaroli, teneva 200 metri cubi
di residui accatastati su un terre-
no di 500 mq, più 100 metri cubi
di materiale compostabile.
Entrambi sono stati denunciati per

smaltimento illecito di rifiuti e vio-
lazione della profilassi sul punte-
ruolo rosso. I terreni e il materiale
sono stati sequestrati.
Proseguono intanto i controlli del
colonnello Attilio Novelli per
garantire che l'ordinanza per la
salvaguardia delle palme venga
rispettata.
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Palme clandestine
Gli uomini della polizia provinciale hanno trovato i residui accatastati su un terreno a Ponte Maggiore
Irene Chinappi

UNA PALMA ATTACCATA DAL PUNTERUOLO

LE CARCASSE RITROVATE SULLA SPIAGGIAPAOLO TORELLI

Terracina

D

Brevi

Denunciati due giardinieri che smaltivano irregolarmente gli esemplari colpiti dal punteruolo

Ristoratore e truffatore. Gestiva il
suo locale a Terracina ma aveva
deciso di non rispettare la legge
utilizzando illegalmente marchi
registrati. Un campano di 57 anni
è stato arrestato ieri dai carabi-
nieri del Nucleo Operativo e
Radiomobile, agli ordini del tenen-
te Mario Giacona, con l'accusa di
truffa e falsificazione di marchi
registrati. I militari hanno eseguito
l'ordine di carcerazione di due
anni e due mesi di reclusione da
scontare, emesso dalla Procura
della Repubblica presso il
Tribunale di Milano. Espletate le
formalità di rito l'uomo è stato
condotto presso la Casa
Circondariale di Latina.

Terracina, truffa
per un marchio

Un clandestino fa le avances alla
moglie di un suo connazionale,
prende le botte e finisce in prigio-
ne. Sono stati i carabinieri della
stazione di Terracina a dover
sedare la furiosa lite che martedì
sera è scoppiata in piazza Mazzini.
Grazie alla segnalazione della cen-
trale operativa i carabinieri hanno
fermato i due indiani. Dai controlli
è emerso che il 29enne del
Bangladesh era privo di permesso
di soggiorno e che su di lui pende-
va un decreto ingiuntivo di allonta-
namento dal territorio dello Stato.
L'arrestato è stato condotto pres-
so le camere di sicurezza della
Compagnia di Terracina e sottopo-
sto al rito direttissimo.

Terracina, lite
per una donna

Claudio Fazzone sarà oggi a
Terracina per presentare la sua
candidatura al Senato. Incontrerà
gli iscritti di Forza Italia e i simpa-
tizzanti de 'Il Popolo della Libertà'
alle 21 e 30 presso il Centro
Congressi di 'Palazzo Braschi' (la
Scuderia). Un altro appuntamento
politico è quello fissato dai rap-
presentanti del Partito
Democratico locale che domenica
prossima alle 10 incontreranno il
pubblico a Villa Tomassini per pre-
sentare la tematicha 'Formazione,
Scuola e Cultura' e per "contribui-
re allo sviluppo di un dibattito che,
travalicando i confini ristretti del-
l'area tematica, divenga patrimo-
nio della città".

Appuntamenti
elettorali

Un 28enne e un 27enne di Roma
avevano preso in affitto una villet-
ta nel residence 'Cala delle
Lampare' a San Felice Circeo, che
utilizzavano come covo per il traf-
fico di sostanze stupefacenti. I
carabinieri del maresciallo Antonio
Mancini, insospettiti dal continuo
via vai dei giovani hanno effettua-
to un controllo. Sono venuti fuori
17 grammi di cocaina, 20 grammi
di hashish, 143 grammi della
sostanza da taglio 'mannite' e un
bilancino di precisione, quanto è
bastato per arrestare i due ragazzi
con l'accusa di "detenzione ai fini
di spaccio di sostanza stupefacen-
te". Gli arrestati sono stati tradotti
nel carcere di Latina.

San Felice:
droga in casa

Sabaudia

Le larve
erano tra le

foglie di 
una decina 
di palme 

opo la riunificazione in
sede locale, celebrata nello
scorso mese di gennaio,

ecco il consiglio direttivo del circolo
sabaudiano di An. Il coordinamento
comunale del partito ha provveduto
infatti all'approvazione e alla ratifica
del nuovo esecutivo proposto dal
presidente Pietro Zienna, eletto
all'unanimità al termine del primo
congresso cittadino, tenutosi dome-
nica 9 marzo presso un noto ritrovo
cittadino. A comporlo nomi nuovi e
nomi già politicamente conosciuti.
Nuovissimo ad esempio quello del
vice presidente, individuato nella
ventiduenne Francesca Benedetti,
reduce dal brillante exploit alle
amministrative del 2007, quando in
competizione con i simboli de
"L'Italia dei Valori", collezionò da
sola il 35% dei voti dell'intera lista.
Con lei nelle vesti di consiglieri
Gianni Rossetti e Giorgio Molinario
che metterà a disposizione del par-
tito le sue conoscenze nel campo
dell'urbanistica e del demanio pub-
blico, Daniela Bellassai, che curerà
gli aspetti legali, Maurizio Coli che
fungerà da amministratore e teso-
riere, nonchè Giorgio D'Egidio, in
qualità di responsabile dell'ufficio
stampa ed esperto in materia di
bilanci. "An si stia attivando- si
legge nella nota - nel condurre la
campagna elettorale sotto la ban-
diera comune del Pdl con l'impegno
di conservare, consolidare, diffon-
dere all'interno quelle tradizioni,
quei valori e quegli ideali che costi-
tuiscono la vera anima del partito".

An: esecutivo,
Zienna riparte
dai giovani
Antonio Picano

D

Pontinia

Daniele Triolo

L

Pdl, nasce il comitato.
Week-end in piazza

Terracina

I. C.

arcasse imputridite di ani-
mali nemmeno riconosci-
bili sono state rinvenute

ieri mattina sulla spiaggia di Porto
Badino a Terracina. Un problema
che assilla costantemente i resi-
denti della zona per non parlare di
qualsiasi cittadino o turista che sia,
il quale, ispirato da una splendida
giornata di sole, voglia fare una
piacevole passeggiata lungo la
costa. Appena un paio di settimane
fa gli abitanti avevano denunciato
la presenza di numerosi animali
morti e di tutto ciò che le mareg-
giate (e non solo) hanno trasporta-
to durante l'inverno terracinese.
Frigoriferi, immondizie varie, rifiuti
scaricati dai natanti e quant'altro di
più fastidioso e nocivo all'ambiente
si possa trovare sulla spiaggia. La
notizia aveva raggiunto - tramite la
stampa - l'assessorato all'ambien-
te del Comune di Terracina che
aveva predisposto l'immediata

pulizia. Ma ieri, dopo le piogge e
soprattutto dopo una grossa
mareggiata che si è verificata in
questi giorni, il mare ha ricomincia-
to a rigettare carogne. Gli abitanti
non hanno esitato ad allertare i
vigili urbani che sono immediata-
mente intervenuti.
La passeggiata degli agenti è stata
più che esplicativa. Gli animali tra-
sportati dalla corrente erano evi-
dentemente morti da diversi giorni,
considerato l'avanzato stato di
decomposizione delle loro carcas-
se. Gli uomini del comandante
Vincenzo Pecchia non hanno potu-
to che ipotizzare che si tratti di
capre o cani, ma non è detto che
tra quelle scoperte ieri mattina non
vi fossero anche le carcasse di
nutrie e galline, com'era accaduto
la volta scorsa. I vigili hanno segna-
lato il problema alla Terracina
Ambiente che dovrà provvedere a
recuperare le carogne.

C

La spiaggia di Badino
è invasa da carcasse



ssoluzione, ma con formula
dubitativa, per Mario De
Vellis, unico imputato per la

morte, avvenuta in seguito a una
caduta da una scala, di Cosmo
Capobianco. Nella giornata di ieri,
presso il Tribunale di Gaeta, la
requisitoria dell’accusa, Marco
Giancristofaro, delle parti civili,
avvocati Luciano Riccardelli e
Fernando D’Urgolo, e l’arringa
della difesa, avvocato Mariano
Giuliano. Il decesso dell’operaio
avvenne a seguito di alcuni lavori
commissionati da De Vellis presso
il Lido Ragno di Scauri. Secondo
la ricostruzione dell’accusa,
Capobianco, nell’agosto 2000, si

sarebbe recato presso lo stabili-
mento per eseguire la sistemazio-
ne di un pannello solare. Per far
ciò si sarebbe servito di una
scala, secondo l’accusa fornitagli
dal titolare del lido. La scala, stan-
do anche alle testimonianze dei
carabinieri intervenuti al momen-
to del dramma, sarebbe stata in
pessime condizioni: arruginita e
rotta su un piede. Secondo la
testimonianza resa in una passa-
ta udienza dai famigliari dell’uo-
mo, Capobianco sarebbe uscito
da casa senza alcuna scala e,
tantomeno, questa sarebbe stata
di proprietà della cooperativa di
cui la vittima era socio fondatore.

Al termine della propria ricostru-
zione, il pm aveva chiesto una
condanna a un anno e otto mesi.
Il giudice Rosanna Brancaccio, al
termine di una lunga camera di
consiglio, ha invece deciso di
mandare assolto l’imputato con la
formula dubitativa. Al momento
della caduta, infatti, nessuno era
presente sul luogo del decesso
seppure, per quanto riscontrato
dal medico legale, la morte, avve-
nuta venti giorni dopo, era com-
patibile con la caduta dai due
metri e dieci della scala. La parte
civile attende ora i novanta giorni
delle motivazioni per valutare un
eventuale appello.

ondannato nella giornata
di ieri, presso il Tribunale
di Gaeta, Luigi

Cannavacciuolo, lo scaurese agli
onori della cronaca nei giorni
scorsi perchè imputato nel pro-
cesso che si sta celebrando pres-
so la Corte d’Assise di Latina con-
tro il cosiddetto Clan Mendico, la
cellula del clan dei casalesi ope-
rante nel territorio sud pontino
negli anni novanta. Di tutt’altro
genere rispetto ai gravi fatti che
fanno seguito all’operazione Anni
90, ieri Cannavacciuolo risponde-
va del reato di ricettazione. In par-
ticolare di un assegno che attra-
verso varie girate, sarebbe infine
arrivato nelle mani dell’imputato
che lo avrebbe utilizzato nel 1997,
modificandone la cifra, per l’ac-
quisto di materiale elettronico. Il
giudice Brancaccio, pubblico
ministero Milena Massa, ha con-
dannato ieri Cannavacciuolo, dife-
so dall’avvocato Franco Ciufo, a
due anni di reclusione.

In fiamme il Plinius 
Fatale una scintilla proveniente da una fiamma ossidrica. E in serata scoppia un nuovo incendio  

Il tram del mare Assolto Mario De Vellis

Maria Sara Pappa

F.F.

Cronaca

Turismo

Marcello Caliman

Francesco Furlan

C

Giudiziaria

ncendio ieri mattina, alle undi-
ci circa, al lido Plinius, sul lun-
gomare di Scauri. Dopo i danni

subiti a causa della tromba d’aria,
durante le festività pasquali, un
operaio stava provvedendo a ripa-
rare il tetto dello stabilimento bal-
neare installando una guaina di
copertura, ma l’utilizzo della fiam-
ma ossidrica, in un lido costruito
interamente in legno, ha provocato
il disastro. Il vento ha fatto la sua
parte, restringendo i tempi e le pos-
sibilità di recupero. A nulla è valso,
infatti, per quanto tempestivo, l’in-
tervento dei vigili del fuoco della
squadra 9 A di Castelforte e della
protezione civile di Minturno, che
hanno lavorato per più di due nel
tentativo di spegnere le fiamme.
Tutto è stato distrutto, comprese le
attrezzature che erano riposte
all’interno: lettini, sdraio, ombrello-
ni, tavoli, macchinari. “Da tempo -
afferma lo stretto collaboratore
Arturo D’Acunto, nonché futuro
socio del proprietario, Carmine

Pontecorvo - io e la mia famiglia
avevamo in mente di ristrutturare il
lido con interventi decisivi, ma
abbiamo avuto qualche disaccordo
con il proprietario, che ha preferito
servirsi di personale secondo noi
poco competente. Il risultato è sotto
gli occhi di tutti!”Al momento, come
è evidente dalla foto, la facciata del
lido si presenta annerita dalle fiam-
me, pezzi di legno ancora fumanti,
poche travi sopravvissute, una
fiamma ancora accesa sulla fine-
stra che affaccia sul mare, amici e
familiari del proprietario soprag-
giunti affettuosamente a dare con-
forto, qualche passante stupito e
incuriosito. Le fiamme erano alte e
il fumo è stato avvistato da molti
cittadini a chilometri di distanza,
come abbiamo verificato dalle
immagini registrate da un ragazzo
di passaggio sul proprio cellulare.
Con espressione preoccupata, ma
non del tutto rassegnata, Arturo
prosegue “adesso sarà dura rico-
struire tutto, e soprattutto farlo in

tempo, visto che la stagione estiva è
alle porte. Questa volta, però, pre-
tenderò che i lavori siano fatti come
si deve perché non ho nessuna
intenzione di rischiare ancora un
disastro del genere. Non è la prima
volta che subiamo danni e non è la
prima volta che sollecito Carmine
ad effettuare lavori adeguati, per
una ristrutturazione completa dello
stabilimento, che ci dia la sicurezza
di arrivare tranquilli fino alla stagio-
ne estiva”. E in serata c’è stato un
nuovo lieve principio di incendio
che ha richiesto ancora l’intervento
dei vigili del fuoco. In passato anche
altri stabilimenti sul lungomare di
Scauri hanno subito danni, anche
gravi, soprattutto a causa del vento.
Anche gli abitanti delle case private
hanno dovuto affrontare spesso
trombe d’aria devastanti. Tetti crol-
lati, ombrelloni e lettini volati sulla
strada, vetri rotti e piante sradicate
sono immagini che i cittadini hanno
fissato in mente con preoccupazio-
ne e paura.

I

UDIENZA PRESSO IL TRIBUNALE DI GAETA

A

escaturismo, un’opportuni-
tà per valorizzare la costa
del Golfo dalla riva destra

del fiume Garigliano a Monte
Orlando, da Scauri a Gaeta.
Erminio Di Nora, esponente di
spicco dell’Agci ed esperto delle
problematiche legate al mare
osserva: “Se viene garantito un
investimento, anche le barche da
pesca possono essere riconvertite
a traffico, per portare i passegge-
ri, come accaduto anche all’isola
di Ponza, ma se la categoria viene
ignorata, restano solo parole e

promesse. Io stesso scrissi anche
al presidente del Parco Regionale
della Riviera di Ulisse Erminia
Cicione e a tutti i sindaci, senza
ottenere riscontri, in merito al
coinvolgimento dei pescatori e
nell’inserire un rappresentante
della pesca nel comitato di
gestione del Parco, in cui a rap-

presentare circa ottanta ettari di
parco marino abbiamo anche
quello degli agricoltori. Sappiamo
che questa è la normativa sui
Parchi, ma ci sono modi e tempi
per correggere gli errori”. Quindi
Di Nora espone un caso significa-
tivo: “l’operatore del settore Dario
Vecchio un mese fa scrisse al sin-
daco di Gaeta, Antonio Raimondi e
all’assessore Maria Cicconardi,
presentando il suo trascorso, e
dichiarando che il pescaturismo
valorizza il mare e non solo. Pur
essendo stato il primo nel Lazio e
tra i primi in Italia a riconvertire la
propria attività, a realizzare un
sito internet www.darioseatour.it
e a ospitare trasmissioni come
Sereno Variabile, Linea Blu,
Pianeta Mare, in maniera del tutto
gratuita, facendo da Cicerone per
iniziative sociali, accompagnando
bambini disagiati a Minturno
come a Gaeta e Formia, Dario è
stato trasferito dal suo vecchio
posto di fronte a Il lupo di mare,
perdendo così visibilità, e portato
nei pressi della Guardia di Finanza
di Mare. Nella sua lettera Dario ha
anche evidenziato che dal mare si
valorizza anche la città, le opere, il
comprensorio circostante.
Nonostante ciò, e senza un pro-
gramma coordinato, oggi appren-
diamo dell’iniziativa del tram del
mare, diversa sicuramente, ma
senza dubbio integrabile con
quella di operatori ed esperti
come Dario Vecchio”.
Osservazioni in attesa di risposte.

P
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Ricettazione:
Luigi
Cannavacciuolo
condannato 
a due anni
di reclusione

ercoledì 10 aprile, alle
ore 17.00, presso la sala
consiliare del comune di

Minturno si terrà, in sessione ordi-
naria, una riunione del Consiglio
Comunale dei Giovani. A darne
notizia è il presidente Manuela
Cappuccia. Durante l’incontro si
terrà la trattazione, discussione e
deliberazione dei seguenti argo-
menti all’ordine del giorno: appro-
vazione dei verbali della seduta
precedente; approvazione defini-
tiva del programma della Regione
Lazio; regolamento interno del
Consiglio Comunale dei Giovani;
torneo sportivo di calcio su stra-
da. La seduta è pubblica e tutti
sono invitati a partecipare. Nella
seduta precedente il Consiglio dei
Giovani ha deliberato una richie-
sta da presentare alla giunta
comunale riguardante l’estensio-
ne della banda larga nelle zone
del comune ancora non coperte
da tale tecnologia, tramite l’utiliz-
zo della tecnologia wireless.
Chiunque desideri comunicare
con i consiglieri comunali e invia-
re le proprie proposte, lamentele,
richieste al Consiglio dei Giovani
può farlo via email all’indirizzo
consigliogiovaniminturno@gmail.
com. E’ inoltre attivo un forum dei
Consigli dei Giovani di Minturno e
Spigno Saturnia, dove ogni giorno
i membri del consiglio affrontano
questioni riguardanti argomenti
già dibattuti e avanzano nuove
proposte su temi di interesse
comune.

Appuntamenti

Convocato 
il Consiglio
dei Giovani
M.S.P.

M
Era imputato per la morte di Cosmo Capobianco al lido Il RagnoL’esperienza dell’operatore Dario Vecchio

In cenere uno stabilimento balneare di Scauri durante i lavori di ristrutturazione al tetto

LO STABILIMENTO PLINIUS IERI DURANTE L’INCENDIO

Opportunità
per il Golfo:
pescaturismo

da Scauri
a Gaeta
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uovo sequestro per abusi-
vismo edilizio da parte dei
carabinieri del maresciallo

Giovanni Persico, in sinergia con il
geometra Pasquale Manzo del
Comune di Itri. Il manufatto, del
valore di 300 mila euro, è sorto in
località Calabretto, nei pressi
dell’Aquapark. 150 metri quadri di
cemento interamente abusivi
erano passati per lo stesso proce-
dimento denunciato clamorosa-
mente dal consigliere Paolo
Stamegna nel corso del consiglio
comunale di lunedì. Il proprietario,
un 53enne di Itri, aveva acquista-
to il terreno e inoltrato una richie-
sta di condono edilizio prima
ancora di iniziare a costruire. La
conferma, dunque, che quanto

rivelato da Stamegna è ormai la
normale prassi degli abusivi della
città aurunca. Quello di ieri è solo
l’ennesimo di una lunga sfilza di
sequestri edilizi in territorio itrano.
Gli ultimi sigilli erano stati apposti
tre giorni fa ad una villa immersa

nel bosco Littorio, nella zona agri-
cola situata tra Itri e Fondi. Si trat-
tava in quel caso di un esubero di
ben 400 metri quadri di cemento
su una costruzione di proprietà di
un imprenditore di 51 anni, gesto-
re di un’azienda di abbigliamento
a Gaeta. Sale spaventosamente
dunque il numero di operazioni
antiabusivismo nel territorio di Itri
distribuito su 11 mila ettari. Ad
essere tartassata dagli abusivi è,
naturalmente, la periferia, in cia-
scuna delle quattro direzioni car-
dinali: lungo la provinciale per
Sperlonga, la via Appia in direzio-
ne sia di Fondi che di Gaeta e non
ultimi i territorio interni. Non si
prevedono tregue per i selvaggi
del cemento.

I.C.
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L’EDIFICIO SEQUESTRATO

A caccia dell’abusivismo
Itri

Apposti i sigilli a una villa di 150 metri quadri in località Calabretto

Ritrovato un lupo
itrovato un lupo morto a Itri.
Il Comando Stazione
Forestale di Itri, unitamente

ai Guardia Parco del Parco
Regionale dei Monti Aurunci, a
seguito della segnalazione di un
cittadino, ha rinvenuto nel comu-
ne di Itri, in località Piana dei
Pozzi, un esemplare di lupo all’in-
terno di un inghiottitoio naturale.
L’area in cui è stato recuperato è
all’interno del parco dei Monti
Aurunci, zona protetta e partico-
larmente selvaggia. Il lupo non

sembra essere stato colpito da
armi da fuoco e quindi si ipotizza
o la morte naturale o l’avvelena-
mento. Da una prima analisi effet-
tuata dai tecnici del parco, è risul-
tato trattarsi di una femmina di
circa due anni. Ora il corpo è
custodito dall’ente parco che
avvierà le consuete analisi per
verificare le cause del decesso ed
elementi per individuare eventua-
li responsabili. Ulteriori notizie del
decesso saranno quindi disponi-
bili nei prossimi giorni.

R
Holiday in Procura

it-in davanti alla Procura di
Latina ieri mattina per i
dipendenti del camping

Holiday, sequestrato il mese scorso
dagli agenti del Nipaf. Una delega-
zione dei numerosi lavoratori rima-
sti improvvisamente senza impie-
go, è stata accolta dal procuratore
Giuseppe Mancini. Prosegue dun-
que la protesta dei dipendenti del
campeggio che lunedì scorso ave-
vano presentato in Consiglio comu-
nale un documento con tremila
firme di solidarietà.

S

Case, ce ne sono per tutti
Gli appartamenti sorgono nel quartiere a ridosso di via Valle. Grande soddisfazione da parte di tutti gli assegnatari
Irene Chinappi

Sperlonga

e dodici famiglie più disa-
giate di Sperlonga hanno
finalmente un casa. Gli

alloggi Ater approvati nel novem-
bre del 2006 sono stati conse-
gnati lo scorso febbraio ai vinci-
tori dell’apposito bando emesso
un anno e mezzo fa dal comune
di Sperlonga, sentiti il sindaco
Rocco Scalingi e l’assessore
all’urbanistica Toni De Simone.
Eppure a vederli così, sembrano
tutt’altro che alloggi popolari. Due
blocchi da sei appartamenti cia-
scuno, distribuiti su due piani, si
stagliano tra il bianco-calce che
ricorda i vicoli del centro storico e
l’azzurro intenso delle persiane,
lo stesso del cielo e del mare nei
giorni in cui splende alto il sole.
Costruzioni che non solo smenti-
scono i vecchi stereotipi sugli
alloggi popolari, il cui gusto è
spesso discutibile, ma che,
soprattutto, hanno rasserenato le
vite di famiglie disperate. In cima
alla graduatoria, esposta nella
bacheca municipale lo scorso
agosto, ci sono infatti i nuclei che,
grazie all’attribuzione di diversi
punteggi che hanno tenuto conto
principalmente delle rispettive

situazioni economiche, hanno
conquistato un appartamento
nuovo di zecca nella cosiddetta
‘nuova Sperlonga’, il quartiere a
ridosso di via Valle. Li si raggiun-
ge risalendo l’ampia Strada Parco
(nuovissima anche quella) che
ospita la altrettanto recente
caserma dei Carabinieri. Una
volta arrivati in cima si scorgono i
due edifici a schiera, perfetta-

mente immersi nel contesto resi-
denziale del nuovo quartiere. Poi,
basta voltare le spalle agli alloggi
che la vista corre lungo il leggero
pendìo fino a raggiungere uno
splendido squarcio di mare. La
soddisfazione dei nuovi residenti
è palpabile e la si legge già nel
sorriso disteso dei loro volti.
“Quando abbiamo saputo che a
mia figlia era stata assegnata

un’abitazione – ha raccontato
una mamma disperata fino a
qualche mese fa, per le condizio-
ni in cui la sua famiglia era
costretta a vivere – non riusciva-
mo a crederci tanta era la felici-
tà”. L’unica cosa che manca
adesso è l’indirizzo. L’accesso
alla nuova costruzione non è
stato infatti ancora inserito nella
toponomastica cittadina. “Per

questo – ha assicurato l’assesso-
re all’urbanistica Toni De Simone
– abbiamo creato un’apposita
commissione alla quale è stato

dato l’incarico di ‘risistemare’ i
nomi delle strade di tutto il centro
cittadino”. Un lavoro che non si
limiterà, dunque, esclusivamente
al nuovo quartiere, ma che verrà
esteso a tutto il territorio sperlon-
gano, al fine di risolvere, ad
esempio, i problemi delle traverse
indicate finora con la numerazio-
ne ordinaria. Non possono dirsi
altrettanto appagate invece le

sedici famiglie della cooperativa
‘Il Sogno’ che attendono da trop-
po tempo di poter realizzare gli
alloggi di edilizia convenzionata.
“Si tratta sempre di prime case e
di cittadini disagiati” spiega l’as-
sessore De Simone. “Dopo l’indi-
viduazione dell’area da parte del
comune all’interno del program-
ma integrato (lo stesso quartiere
dell’Ater, ndr) e l’assegnazione
alla cooperativa ‘Il Sogno’, la pro-
cedura è stata sospesa dal Tar del
Lazio. Secondo l’organo ammini-
strativo – osserva l’assessore
all’urbanistica - l’aggiudicazione
avrebbe dovuto tenere conto più
del diritto di ‘anzianità’ di alcune
cooperative che non delle condi-
zioni di disagio economico che
hanno invece determinato la vit-
toria della cooperativa presieduta
da Leone La Rocca”. Presto ci
sarà la discussione del ricorso e
si spera che almeno allora la
situazione si sblocchi e che
anche altre sedici famiglie biso-
gnose possano tornare a sorride-
re in una nuova abitazione di cui,
è evidente, hanno assoluto biso-
gno per poter condurre un’esi-
stenza decorosa loro e i loro figli.

L

Dodici famiglie disagiate hanno finalmente un alloggio. Consegnate le abitazioni ai vincitori del bando

LE NUOVE ABITAZIONI

Altre 16
famiglie
sperano 

nel ricorso
al Tar Lazio

Cladestini, fermati
uova operazione degli agen-
ti del Commissariato di
Polizia di Fondi, diretti dal

vice questore Maurizio Mancini,
che, nel pomeriggio di ieri, nell’am-
bito dei normali servizi di controllo
volti anche alla repressione dell’im-
migrazione clandestina, hanno
arrestato il 40enne cittadino indiano
Satnam Singh, che, sebbene domi-
ciliato a Fondi, risultava comunque
privo dei requisiti di permanenza sul
territorio dello stato in quanto già
sottoposto ad espulsione con

decreto della prefettura di Latina e
relativo ordine del questore del 31
gennaio 2003. L’uomo, con l’ausilio
di un visto d’ingresso in Italia per
lavoro subordinato apposto sul pas-
saporto, con la vera data di nascita,
dall’ambasciata italiana di Nuova
Dehli, tentava di ottenere il permes-
so di soggiorno mediante l’apposito
kit predisposto dalle poste italiane.
Dopo le formalità di rito l’uomo e
stato ristretto nelle locali camere di
sicurezza in attesa del rito direttissi-
mo presso il Tribunale di Terracina.

N

LAVORATORI IN PROTESTA

mmagini e filmati pedoporno-
grafici sarebbero ‘passate’
attraverso il computer di un

uomo di Fondi, indagato dalla
Procura di Siracusa. L’operazione
è stata condotta dal Nucleo
Investigativo Telematico siciliano,
un gruppo di carabinieri, poliziotti
e finanzieri che da anni lavora a
stretto contatto con quattro magi-
strati specializzati in reati del
genere, i quali a loro volta si avval-
gono, come anche in quest’ultimo
caso, delle segnalazioni di
Telefono Arcobaleno. Ottanta
sarebbero gli indagati in tutta
Italia, dei quali sei nel Lazio e uno
di loro risiederebbe nella città
pontina. L’uomo, come gli altri
indagati, avrebbe scambiato

materiale pornografico infantile
con altri utenti, tutti collegati alla
stessa, terrificante, rete telemati-
ca. La notizia ha già scosso la cit-
tadinanza anche perché non si
tratta del primo caso di pedofilia
online a Fondi. Grazie ad un’ope-
razione condotta sempre dalla
Procura di Siracusa, un altro uomo
43enne di Fondi è stato indagato
in passato per lo stesso reato.
Cresce dunque l’ apprensione dei
genitori che, più di tutti, chiedono
controlli serratissimi nei luoghi
frequentati dai bambini, come la
scuola. Preoccupa, infatti, che i
due uomini arrestati dal Nit siano
un insegnante e un allenatore di
pallavolo ‘under 13’. Resta il riser-
bo sull’identità del fondano.

I.C.

I

Pedofilia, c’è un fondano
Fondi

Indagine della Procura di Siracusa su un giro di pedopornografia
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dienza ieri presso il
Tribunale di Latina -Toselli,
Campoli, Cialoni -, per il

46enne gaetano, S.S., arrestato il
26 novembre 2006 per violenza
sessuale e maltrattamenti su una
bambina, figlia della propria con-
vivente, di appena dieci anni.
Nella giornata di ieri si sarebbe
dovuto celebrare l’udienza decisi-
va per arrivare alla sentenza di
primo grado, ma il Collegio giudi-
cante, dopo aver ascoltato l’impu-
tato, ha deciso di rinviare al pros-
simo 14 aprile per la discussione.
Difeso dall’avvocato Michelangelo
Fiorentino, è stato dunque ascol-
tato l’imputato, attualmente dete-
nuto a Napoli presso la casa cir-
condariale di Poggioreale.

L’uomo, che già in passato aveva
subito un procedimento per reati
analoghi verso il figlio uscendone
assolto, ha negato ogni addebito
per la vicenda relativa alla violen-
za sessuale e riconducendo a nor-
mali regole famigliari l’accusa di
maltrattamenti. L’inchiesta era
partita da una semplice chiac-
chierata tra minorenni. La figlia
della convivente di S.S., parlando
con un’amica, aveva rivelato par-
ticolari scabrosi sulle attenzioni
che il padre avrebbe riservato a
lei e alla sorella, cui avrebbero
fatto seguito tre interruzioni di
gravidanza. Dopo aver ascoltato
la storia, l’amica si era recata
presso lo sportello famiglia dei
servizi sociali del Comune di

Gaeta che, messi al corrente della
vicenda, ne avevano notiziato il
Tribunale dei Minori di Roma (giu-
dice Foschini per la sospensione
della potestà genitoriale), e da
qui, la Procura della Repubblica di
Latina.

Francesco Furlan

U

MICHELANGELO FIORENTINO

NANDO D’URGOLO

La nautica per crescere
i terrà domani alle ore
15.30 presso la Sede del
Consorzio Industriale Sud

Pontino – Centro Intermodale di
Gaeta in località Vivano, una riu-
nione di approfondimento in meri-
to al bando regionale sul sistema
produttivo locale della nautica.
L’incontro, aperto a tutte le azien-
de interessate, è stato organizza-
to da Federlazio e dalla sua socie-
tà operativa Federlazio Spi - ser-
vizi per l’impresa - creata per
offrire alle aziende servizi di con-

sulenza, in seguito alla pubblica-
zione del bando sul BURL il 14
marzo. Quest’ultimo darà la pos-
sibilità alle aziende che operano
nell’ambito regionale di effettuare
investimenti per beni materiali
(impianti, macchinari, attrezzature
varie, ecc), servizi reali (ad es.
marketing, internazionalizzazione
ecc), formazione aziendale speci-
fica, ricerca industriale & sviluppo
precompetitivo. La Federlazio
dunque con la propria struttura di
servizio intende mettersi a dispo-

sizione delle imprese del settore
nautico per cogliere le opportuni-
tà offerte dal bando, per accom-
pagnarle nel recepimento e per
favorirne così lo sviluppo e la cre-
scita. Saranno presenti alla riunio-
ne Mario Matarazzo per
Federlazio spi, Sonia D’Ubaldo di
Sviluppo Lazio e Nando D’Urgolo
presidente di Consormare del
golfo. Per maggiori informazioni
0773/661212 – fax 0773/661122
– e-mail federlazio.latina@feder-
lazio.it.

F.F.
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F.S.

uscita degli Autonomi di Centro di La Croix, può aprire scenari
nuovi a Gaeta. Intanto bisognerà capire che cosa farà la
Cicconardi. Le dichiarazioni di La Croix non lascerebbero spazi ad

interpretazioni di sorta: dovrebbe trarne le conseguenze  e dimettersi. Per
Raimondi si porrebbe il problema di sostituirla, scatenando probabilmen-
te una serie di appetiti che finora è riuscito a tenere a bada. Ma, le dimis-
sioni della Cicconardi non sono così scontate. Infatti potrebbe non rico-
noscersi nelle posizioni di La Croix in marcia verso il PdL e conservare,
per ora, il suo posto. Il suo silenzio potrebbe essere interpretato come una
conferma a questa ipotesi. Nulla esclude che il silenzio potrebbe durare
fino alle elezioni – in fondo sono vicine - poi si vedrà.

L’

Commento

L’ASSESSORE MARIA CICCONARDI

«Caro Antony addio»,
Leandro La Croix si sfila  
Dopo le decisioni sull’ex Avir, gli Autonomi di Centro abbandonano la giunta
Franco Schiano

eandro La Croix e gli
Autonomi di Centro,
abbandonano la maggio-

ranza di Raimondi. La decisione è
maturata durante una riunione del
gruppo tenutasi nella notte di
martedì. A far decidere per questa
opzione sono state le scelte che
Raimondi ha fatto in merito
all’Avir. Scelte che gli Autonomi di
La Croix non condividono né nella
forma né nella sostanza. “Non
abbiamo saputo nulla sull’Avir. –
afferma Leandro La Croix - Non
siamo stati minimanete coinvolti
né interpellati. Non condividiamo
l’aumento delle volumetrie a
75.000 mc. Secondo noi bisogna
rimanere ancorati alle volumetrie
decise dal Consiglio nel 1997.
cioè circa 55.000 mc, conteg-
giando in essi anche le “Case
Rosse” che adesso si vogliono
estrapolare. L’Avir è un valore
della città e non può essere speso
contro la città. In sostanza – pro-
segue La Croix – potrei sull’argo-
mento sottoscrivere in toto, la
posizione espressa dalla Sinistra
Arcobaleno. Ci chiediamo dove
sono gli albergatori o gli investito-
ri locali che realizzeranno questi

famosi 3 alberghi?  Non rischiamo
di andare a finire tra le braccia di
capitali provenienti dall’altra parte
del Garigliano? Non è che per
caso usiamo gli alberghi come
cavallo di Troia  per avere in
seguito un cambio di destinazione
d’uso e trasformarli in mini-
appartamenti?”. Ma la critica di
La Croix a Raimondi non si ferma
all’Avir. Il cahier de doleance parte
da lontano e comprende – secon-
do l’esponente degli Autonomi di
Centro – la tendenza di Raimondi
a fare tutto da solo. Abitudine che

in un primo periodo sarebbe stata
tollerata volendo concedere un
legittimo periodo di rodaggio e di
amalgama della squadra ammini-
strativa. Le cose invece di miglio-
rare – da questo punto di vista –
sono peggiorate e Raimondi è
stato sempre più solista e per
nulla incline a discutere e condivi-
dere con gli alleati le scelte
importanti. “Siamo arrivati ormai
ai primi di aprile – afferma anco-
ra La Croix - e non siamo stati
minimamente coinvolti sulla pro-
grammazione del bilancio. Non

sappiamo nulla del PUA e non
siamo stati interpellati sulla can-
tieristica Non ci piacciono i solisti.
A noi piace giocare in una squa-
dra affiatata e siamo convinti che
poiché nessuno, neanche
Raimondi, possiede la verità asso-
luta, bisogna discutere e concer-
tare. Non c’è stato alcun rispetto
per gli Autonomi di Centro, quindi
non c’è motivo per continuare a
stare insieme. Inoltre – continua
La Croix – dobbiamo prendere
atto, che la nostra strada si divide
anche politicamente da quella di
Raimondi, che ha sposato la
causa del PD. Noi invece – a livel-
lo nazionale –abbiamo deciso di
appoggiare  il PdL”. Infine riferen-
dosi a Maria Cicconardi, assesso-
re alle attività produttive, espres-
sione degli Autonomi di Centro
nella giunta Raimondi, Leandro La
Croix ha affermato: “All’assessore
Cicconardi, va tutto il nostro plau-
so e il ringraziamento per l’ottimo
lavoro svolto fino a oggi, in condi-
zioni molto spesso difficili. Gli va
dato atto che in questo periodo ha
fatto molti bei matrimoni pur
avendo a disposizione solo dei
fichi secchi».

L
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LEANDRO LA CROIX

Alla sbarra per pedofilia
Giudiziaria

Ieri la deposizione dell’uomo accusato di violenze sulla figlia di 10 anni
«Troppi ritardi»

Politica

Maria Sara Pappa

iguardo alla realizzazione
del centro polifunzionale
nella località di Calegna,

l’esponente del Gruppo della
Libertà, Giovanni Erbinucci, affer-
ma: “Mi vedo costretto ad interve-
nire su questa vicenda perché
sono coinvolto in prima persona,
in qualità di ex-assessore ai
Lavori Pubblici dal 2004 al 2006.
Infatti, a seguito degli incontri con
le organizzazioni sindacali dei
pensionati locali, il cinque novem-
bre del 2004 proposi al consiglio
comunale la delibera numero 79,
che all’unanimità approvava la
variante al piano regolatore gene-
rale con l’ampliamento delle aree
di pertinenza delle scuole Principe
Amedeo e Materna Calegna, al
fine di adeguare, ai sensi del
Decreto Ministeriale del diciotto
dicembre del 1975, le strutture
scolastiche al numero di iscritti”.
Prosegue Erbinucci: “La localizza-
zione del centro polifunzionale
nella zona Calegna tra i due edifi-
ci scolastici nasceva dall’esigenza
di migliorare le strutture della
zona, in posizione ottimale rispet-
to al centro storico di Porto Salvo,
alla zona del Colle ed al quartiere
di Monte Tortona. In seguito
all’approvazione da parte del con-
siglio comunale della delibera
numero 63 del ventisette luglio
del 2005, - continua l’esponente -
nel mese di settembre 2005 l’in-
cartamento comprensivo di tutti
gli elaborati progettuali venne
spedito agli uffici regionali com-

petenti per la preparazione del-
l’accordo di programma. Da allora
ebbero inizio diverse incompren-
sioni sulle norme legislative, che
hanno causato ritardi inaccettabi-
li”.
Conclude Giovanni Erbinucci: “Ci
tengo a sottolineare la lentezza
dei provvedimenti amministrativi,
tanto da non poter intravedere la
fine del procedimento in questio-
ne. È necessario realizzare
un’opera destinata alla collettivi-
tà, in particolare agli anziani, che
sempre più hanno bisogno di

strutture e centri di aggregazione
sociale. Auspico pertanto che
quanto prima si possa giungere
con la Regione Lazio alla defini-
zione dell’accordo di programma,
che dovrà essere successivamen-
te ratificato dal consiglio comuna-
le, per poter procedere all’espro-
prio delle aree”.

R
Nuovo centro polifunzionale: parla Erbinucci

Eventi

Prima crisi 
di primavera,
pensando alle elezioni

icorre il centenario della
presenza nella comunità
gaetana dell’opera delle

Suore della Misericordia di Santa
Maria Maddalena Postel, conosciu-
te come «Suore dell’Atratina». Nel
1908 fu inaugurata la casa di Gaeta
edificata in prossimità del mausoleo
di Lucio Atratino da cui deriva
l’identificazione dell’istituto religio-
so. La ricorrenza sarà celebrata in
autunno con diverse iniziative.
Chiunque,depositario di memorie,
ricordi, fotografie o altre fonti docu-
mentali dell’opera delle Suore
dell’Atratina è invitato a metterle a
disposizione temporaneamente per
l’allestimento di una mostra e,pos-
sibilmente di una pubblicazione. Per
contatti 0771-460102.

I cento anni
delle suore
dell’Atratina

R

Cicconardi pronta alle dimissioni?

GIOVANNI ERBINUCCI

 



razie alla sinergia Comune -
Regione è stata scongiurata
la chiusira della sede della

Camera di commercio». Così
Sandro Bartolomeo riferendosi alle
affermazioni dell’ assessore regio-
nale alla piccola e media impresa,
Francesco De Angelis che, com-
menta il sindaco, «ci rassicurano
rispetto al rischio della chiusura
della sede della Camera di com-
mercio di Formia. Chiusura, secon-
do quanto confermato dall’asses-
sore, già scongiurata da settima-
ne». Aggiunge Bartolomeo:
“Personalmente ringrazio l’asses-
sore De Angelis, perché si è dichia-
rato immediatamente favorevole a
questa soluzione. Siamo certi che
anche in futuro sarà un punto di

riferimento per i problemi delle
attività produttive e in particolare
delle imprese commerciali della
nostra città». Proprio De Angelis
aveva detto: «Non esiste nessun
rischio di chiusura della sede
decentrata di Formia della Camera

di commercio di Latina. La que-
stione è stata risolta già nei mesi
scorsi, grazie all’impegno del sin-
daco di Formia e alla sensibilità del
commissario dell’ente Fabrizio
Autieri, insieme ai quali abbiamo
superato il problema». E aggiunge:
«Non comprendo perché in questi
giorni sia stata sollevata nuova-
mente una questione inesistente,
turbando tra l’altro le forze produt-
tive e gli imprenditori locali, quan-
do – lo ribadisco – la chiusura
della sede di Formia era già stata
scongiurata da diverse settimane».
Ci permettiamo di suggerire: forse
per creare un po’ di argomenti in
una campagna elettorale che pro-
segue al silenziatore (vedere altro
servizio in apertura di pagina).

F.F.
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FRANCESCO DE ANGELIS

GIACINTO D’URSO

D’Urso: «Valorizzare la città»
egli ultimi giorni si è par-
lato molto di sviluppo turi-
stico - commerciale di

Formia e degli impegni che si
intende assumere a tal proposito.
“La città di Formia, - afferma
Giacinto D’Urso, candidato PDL al
consiglio comunale per conto di
AN - negli ultimi anni è stata
abbandonata a se stessa. Risultati
tangibili sono stati l’aumento del
traffico, l’inquinamento, il degrado
delle periferie e dei quartieri più
turistici, un ripascimento parziale

del litorale cittadino, reso vano
dall’inadeguatezza con cui sono
state costruite le barriere - frangi-
Flutti, che non hanno impedito
l’erosione e hanno facilitato la for-
mazione di conche d’acqua”.
Prosegue il candidato: ”una città
come Formia dovrebbe distin-
guersi per le attività programmate
per il turismo cittadino, per la
valorizzazione delle risorse del
territorio, per lo sviluppo commer-
ciale. È necessario che siano tute-
late le imprese e gli operatori

locali e soprattutto  che sia assi-
curato un futuro lavorativo alle
giovani generazioni”. Conclude
D’Urso: “per anni la programma-
zione degli eventi dell’estate for-
miana non è stata pubblicizzata a
dovere, concordando per tempo le
iniziative con le realtà associative
formiane. Solo unendo le risorse
dell’intero comprensorio si potrà
rimettere in moto l’economia della
nostra città e cancellare il prima-
to cittadino di essere il fanalino di
coda del turismo pontino”.

M.S.P.

N
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tabilizzati più di 150 lavoratori: il comune di Formia  non ha più
precari. E’ questa la notizia che fa seguito all’accordo sindacale
del 31 marzo con cui l’amministrazione comunale ha chiuso il

suo percorso di stabilizzazione del personale diretto ed indiretto.
Quindici lavoratori, operai ed impiegati, facenti parte delle cooperative
sociali per i cimiteri, le affissioni ed il supporto al recupero dell’evasio-
ne, dal 1° maggio, saranno stabilizzati con un contratto a tempo inde-
terminato presso la Golfo Ambiente, che proprio in quel giorno inaugu-
rerà le sue attività. “E’ casuale ma significativo  - commentano con
soddisfazione il sindaco Sandro Bartolomeo e l’assessore Claudio
Marciano - che nel giorno della festa dei lavoratori si realizzi l’ultima
operazione di de - precarizzazione del personale comunale. Siamo
l’unica amministrazione della provincia a non avere piu’ precari.
Abbiamo stabilizzato cinquantacinque lavoratori nell’igiene urbana con
l’Ama servizi, quindici nei servizi cimiteriali ed ambientali, cinque
saranno a breve assunti a tempo indeterminato dalla Global Service,
altri trentacinque nella Formia Servizi. Al contrario di quanto spesso
succede, abbiamo operato di concerto con i sindacati e i lavoratori, tro-
vando interlocutori costruttivi e propositivi, che hanno il nostro stesso
merito nel raggiungimento di un risultato così significativo. Come ente
locale, nella nostra pianta organica, grazie all’ultima finanziaria che ce
lo ha permesso, abbiamo stabilizzato più di quaranta lavoratori, vigili
urbani, operatori amministrativi e tecnici, tutti ad orario pieno. Il prossi-
mo passo è garantire il full time anche ai lavoratori delle nostre parte-
cipate». Proseguono i due amministratori: «E’ un risultato ancora più
incoraggiante se consideriamo che non abbiamo aumentato le tasse ai
cittadini. Né l’ici, né la tarsu sono state modificate, mentre l’addiziona-
le irpef è tra le più basse della provincia di Latina. La cultura del lavo-
ro di qualità e delle relazioni sindacali con tutte le rappresentanze,
siano esse di base che quelle confederali, ci ha permesso - concludo-
no Bartolomeo e Marcinao - di realizzare risultati importanti sul fronte
dei redditi e della sicurezza sociale”.

S

Sindacale

Michele Forte tra la gente
per esporre le sue idee
«Cambieremo i rapporti con le società partecipate a vantaggio dei cittadini»
Marcello Caliman

la seconda giovinezza del
senatore Michele Forte.
Mano a mano che si avvi-

cina l’Election Day il suo spirito
battagliero cresce e i concittadini
ritrovano quello che è stato il più
combattivo dei primi cittadini.
Complessivamente è stato sinda-
co di Formia per circa nove anni e
mitici i suoi scatti con i collabora-
tori quando non erano tempestivi
nel risolvere le problematiche
civiche. Dopodomani sabato alle
ore 19.30 in piazza Santo Erasmo
incontrerà i cittadini. Sottolinea
Michele Forte: «Chi mi conosce sa
che io amo stare fra la gente e
che ho sempre agito cercando di
interpretare al meglio le loro esi-
genze e le loro aspettative, met-
tendo al centro della nostra atten-
zione e della nostra azione politi-
ca la famiglia. L’amministrazione
uscente si è caratterizzata per
avere fortemente privilegiato
imprese societarie partecipate, a
cui sono stati affidati servizi pub-
blici come la gestione dei rifiuti,
della sosta a pagamento e della
portualità turistica». Quindi
aggiunge: «Noi del centrodestra
riteniamo che l’azione delle socie-

tà miste debba essere limitata
allo svolgimento di quei servizi
essenziali per cui sono state isti-
tuite, con metodi gestionali che
privilegino il risparmio dei cittadi-
ni e la qualità del servizio”. E a
questo punto il senatore Forte,
che è anche candidato per la
Camera dei Deputati con i colori
del partito della vela, entra nel
concreto analizzando i rapporti
con le partecipate: “Proprio per
corrispondere agli interessi della
collettività formiana vogliamo
rivedere innanzitutto i rapporti

con gli enti erogatori di servizi
quali Ama, Formia Servizi, Global
Service e attuare la politica delle
tariffe più basse. In linea con
quanto già dichiarato nei consigli
comunali passati, la Formia
Servizi dovrà ridurre l’attuale
abbonamento annuale per la
sosta degli autoveicoli a venti
euro da applicare su tutto il terri-
torio comunale”. Infine, Michele
Forte annuncia gli impegni che
assumerà sulla politica della casa
e dell’abbattimento delle tasse:
«Attueremo una graduale e pro-

gressiva introduzione del quo-
ziente familiare che tiene conto
della composizione del nucleo
familiare per il calcolo delle tasse
locali. Poiché la casa è un diritto
di tutti, noi elimineremo l’ICI sulla
prima casa. Inoltre, attueremo un
piano che privilegi l’edilizia con-
venzionata e agevolata per i gio-
vani e per le famiglie che ancora
non dispongono di una casa di
proprietà». Nel frattempo il consi-
gliere regionale Aldo Forte rispon-
de alle dichiarazioni del sindaco
Sandro Bartolomeo e dell’asses-
sore regionale Francesco De
Angelis sulla sventata chiusura
della sede decentrata di Formia
della Camera di Commercio di
Latina. osserva l’esponente politi-
co: “Comprensibile che in campa-
gna elettorale chi è abituato a
farlo voglia aggrapparsi a tutto
ma la verità storica è un’altra: il
consiglio regionale ha approvato il
23 gennaio scorso un mio ordine
del giorno sul tema della sede
distaccata creando i presupposti
per scongiurare la chiusura. E
ancora nei giorni scorsi ho incon-
trato l’assessore regionale sul
tema”.

E’
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MICHELE FORTE

Nessun rischio chiusura
Camera di Commercio

Smentita ufficiale dall’assessore regionale Francesco De Angelis
Sarnacchiaro c’è

Politica

er cambiare.. nella tradizio-
ne! Gennaro Sarnacchiaro,
da tutti conosciuto come

Jerry, è un notissimo imprendito-
re di valore. Creatore del marchio
Janvier, opera da oltre trenta anni
nell’alta moda italiana. Jerry è
membro della consulta dei Centri
commerciali dell’Ascom di Napoli
e Provincia. E’ stato per trenta
anni presidente dell’Associazione
centro storico di Napoli ed è com-
ponente del direttivo della
Confcommercio della città parte-
nopea. Impeccabile la presenta-
zione del suo addetto stampa
Michele Ciorra che, tra l’altro,
osserva. “Oltre che stilista il
nostro Gennaro è anche uomo di
spettacolo e grosso organizzatore
di eventi. Da sempre impegnato in
politica si è battuto, non solo a
Napoli, contro l’abusivismo com-
merciale e artigianale; per incen-
tivare le piccole imprese nella
ristrutturazione di negozi e labo-
ratori artigianali; per il potenzia-
mento della presenza delle forze
dell’ordine in una città più sicura
e per la lotta al degrado urbano
inteso anche come miglioramento
dell’arredo della città. Ha anche
caldeggiato la messa in cantiere
di iniziative promozionali tese a
potenziare il commercio e il turi-
smo. Ora ha deciso di mettere la
sua esperienza al servizio della
città di Formia che, insieme a
Scauri, ove risiede da anni, lo ha
calorosamente adottato decretan-
do, in tutto il basso Lazio, il suc-

cesso della sua attività di stilista
fuori degli schemi. Da uomo di
valori quale è non poteva non col-
locarsi in una formazione di
Destra e lo ha fatto lasciandosi,
ben volentieri, coinvolgere nel-
l’avventura del giovane movimen-
to de la Destra Formiana ove svol-
ge la funzione, lui che il ’68 lo ha
vissuto sulla propria pelle, di vera
e propria “chioccia” politica di un
manipolo di giovanissimi innamo-
rati dell’amministrazione della
città e della politica con la P maiu-
scola. La lista Destra Formiana fa

parte del raggruppamento che
sponsorizza quale sindaco di
Formia il senatore Michele Forte”.
Jerry Sarnacchiaro ha sempre
creduto ai valori di destra e preci-
sa, quindi che “certi valori li porto
ancora dentro di me e ritorno in
politica per estrinsecarli di nuovo
nell’agorà della politica”.

P
Uno stilista di successo scende in politica

Cronaca

Stabilizzati 150 
precari, si lavora
per il full-time

urto al centro commerciale
Itaca di Formia. I
Carabinieri del Nor della

locale compagnia hanno tratto in
arresto il 44enne pregiudicato
Marcello Bencivenga. L’uomo veni-
va bloccato dai militari subito dopo
aver asportato dall’Ipermercato
Panorama, un televisore Lcd a cui
aveva strappato la placca antitac-
cheggio. L’arrestato, dopo una
notte trascorsa nelle camere di
sicurezza della compagnia dei
carabinieri, ieri mattina è stato
processato  presso il Tribunale di
Gaeta, dove, difeso dall’avvocato
Mattia Aprea, è stato condannato a
otto mesi. Per lui, il giudice
Rosanna Brancaccio ha disposto i
domiciliari.

Ruba una tv,
condannato
a otto mesi

F

Soddisfatti il sindaco e Marciano
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n secolo che non ha avuto
precedenti e non avrà
eguali nella storia futura.

Sembra essere questo l’assunto
dell’allestimento capitolino dedi-
cato all’Ottocento e che presenta
oltre 130 opere, per 72 artisti, utili
a ricostruire il passaggio storico
dell'Unità, dal neoclassicismo alla
Belle Epoque. Le sale delle
Scuderie del Quirinale, e mai altra
sede avrebbe potuto ospitare la
mostra, rendono giustizia alle
vicende italiche narrate per ima-
gini. E testimoniano, soprattutto,
l’evolversi di correnti non solo pit-
toriche, in funzione degli accadi-
menti che ne hanno influenzato
prima la genesi e poi la decaden-
za. Prova ne è la ricca collezione
che ben racconta il lavoro del più
grande esteta neoclassico che la
patria ricordi. Antonio Canova
reinterpreta i fasti di un classicisi-
mo frutto della dominazione
imperiale, edulcorandolo dai
significati politici e ricollocandolo
in un’aurea che guarda esclusiva-
mente al bello. Ma prima di lui è
Andrea Appiani che ritrae l’impe-
ratore autoproclamatosi presiden-
te della Repubblica Italiana e ne
consegna alla storia l’austera
postura antitetica alla dimensione
fisica. Napoleone Bonaparte, e la
dominazione francese a cui i
grandi del Risorgimento si ribelle-
ranno manifestandosi nei sussulti
patriottici carbonari, apre il per-
corso espositivo e snoda, via via
che la storia sfila in galleria, i fatti
d’Italia e la sua gente, passando
per le travagliate vicende legate
al raggiungimento di un traguardo
ambizioso, per la ricostruzione di
un’identità che aderisca il più
possibile al vero, per il gaudente e
romantico periodo di un’anima
unitaria e, perfino, sopra la sensi-
bilità sviluppata per rappresenta-

re il Paese con il Vedutismo dallo
sguardo disincantato. E ancora le
influenze transalpine della Bella

Epoque anticipate dalla rielabora-
zione pittorica del divisionismo e
dei macchiaioli. Per concludere,
all’alba del nuovo secolo, proprio
con le ingerenze mittleuropee che
daranno il via alla stagione di
Modigliani e dei suoi imitatori. Ma
la mostra si ferma prima, ai vagiti
della rivoluzione industriale che
sta nascendo nel nord Europa e
alla sua raffigurazione ante-litte-
ram del Quarto Stato, la tela di
Giuseppe Pellizza da Volpedo in
prestito dalla Pinacoteca di Brera.
L'opera più grande tra quelle
esposte alle Scuderie, con i suoi
tre metri di altezza e i cinque e
mezzo di larghezza, citata da illu-
stri registi come Bernardo
Bertolucci nell'avanzata dei brac-

cianti del suo primo "Novecento".
Tutti movimenti artistici, quelli
citati, testimoniati da grandissimi
dell’arte italiana, da Giovanni
Fattori a Giovanni Segantini, da
Silvestro Lega a Francesco Hayez.
Proprio di Hayez, altro prestito
della Pinacoteca di Brera, in espo-
sizione c’è forse la più diffusa
icona dell’amore rubato. Il Bacio,
la tela che sedusse Luchino
Visconti tanto da ispirargli una
famosa scena del suo film
"Senso" con Alida Valli, fa bella
mostra di sè nel percorso esposi-
tivo che non conosce soste, né
artistiche né storiche. E racconta
come dietro un’architettura trat-
teggiata nei suoi architravi essen-
ziali, possano recitare sagome

inanimate ma vive della pennella-
ta di un maestro. Di particolare
rilievo i panneggi e le posture, a

raccontare una sensualità ricca di
sfumature ma allo stesso tempo
delicata e tenue. E' l'Ottocento di
un'Italia zeppa di svolte storiche,
di cambiamenti e di conquiste
politiche e civili, ma anche di
delusioni morali, segnata però da
portenti artistici che hanno conti-
nuato la lunga tradizione di fasti
passati del paese che più di ogni
altro al mondo, raccoglie le testi-
monianze dell’arte e del costume
ad essa legata. Un'epopea storica
e artistica che condensa evoluzio-
ni stilistiche e tecniche, tappe di
un secolo in cui s'è fatta l'Italia e
i suoi valori delle arti applicate.
Non solo pittura dunque ma
anche i testimoni di una scultura
che vive dei tormenti e delle emo-
zioni di un secolo. Accanto alla
grazia elegiaca di Canova, come
si diceva in apertura, la forza
espressiva di una realtà osservata
con occhi nuovi, come quelli uti-
lizzati per le opere di Tenerani,
Bartolini, Vela, Duprè, che guarda-
no senza più remore agli affetti e
alla natura e che cercano un appi-
glio intimo ai fatti, che aspirano
all’antiretorica di un secolo che
segnerà per sempre la storia
d’Italia.
L’allestimento, prodotto e organiz-
zato dall'azienda speciale
Palaexpo, è stato curato da Maria
Vittoria Marini Clarelli, Fernando
Mazzocca e Carlo Sisi, e si pregia
di un catalogo realizzato dai tipi
della Skira.

Ottocento
Da Canova al Quarto Stato
fino al 10 giugno
Scuderie del Quirinale Roma
Info 06.39967500
Orari
domenica-giovedì 10.00-20.00
venerdì e sabato 10.00-22.30
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Mobbing,
il lavoro malato

Corsetti e Ceci

Matteo Roccia

Toghe in rosa

Angelo Elle
e il suo circo
musicale

Claudio Mascagni

Quei dannati
del fascismo
sconfitto

Libri

Alessia Tomasini

Specchi e riflessi
parte 7^

Racconti

Da Canova
al Quarto Stato

Gianni Caputo

Prima di
Canova

è Appiani
a ritrarre

Napoleone

Un secolo
che segnerà
per sempre

la storia
d’Italia

NAPOLEONE BONAPARTE
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
ITALIANA (1803)
OLIO SU TELA, 100 X 70 CM
COLLEZIONE PRIVATA

ANDREA APPIANI



l fenomeno del mobbing è
meno diffuso in Italia e nei
Paesi dell'Europa meridio-

nale, come Portogallo, Spagna e
Grecia; a detenere, invece la punta
massima di rilevanza, è la
Finlandia, seguita a breve distanza
dai Paesi Bassi, Regno Unito,
Svezia e, via via, dagli altri Stati
europei. La Svezia è stato il primo
paese europeo ad occuparsi del
problema, dando origine ad una
nuova branca della psicologia del
lavoro e creando una specifica legi-
slazione della materia; il fenomeno
è talmente sviluppato che il mob-
bing è stato considerato un vero e
proprio reato, a differenza dell'Italia
ove il mobbing non è reato: il lavo-
ratore, per difendersi dalle vessa-
zioni del datore o dei colleghi, può
chiedere il risarcimento del danno
in una processo civile o fare una
denuncia per maltrattamenti in
sede penale (principio questo affer-
mato dalla quinta sezione penale
della Corte di cassazione con la
sentenza n. 33624del 29.08.2007).
La legislazione svedese del 1993,
prevede che, per persecuzioni
s'intendono "ricorrenti azioni ripro-
vevoli o chiaramente ostili" intra-
prese nei confronti di singoli lavo-
ratori, in modo offensivo, tali da
determinare l'allontanamento dei
lavoratori stessi dalla collettività
che opera nei luoghi di lavoro".
L'Ente Nazionale Svedese per la
Salute e Sicurezza nel 1993 ha
emanato una serie di disposizioni
relative alle misure da adottare
contro forme di persecuzione psi-
cologica negli ambienti di lavoro: lo
scopo è principalmente quello di

prevenire gli eventi di mobbing. La
norma svedese ha, inoltre, intro-
dotto la nuova figura professionale
dell'osservatore di reparto che ha
un forte potere deterrente. La
Norvegia ha previsto una tutela
legislativa del mobbing mediante
l'introduzione di una specifica pre-
visione nella legge sulla tutela del-
l'ambiente di lavoro del 1977, ciò
attraverso l'introduzione della
legge 24 giugno 1994, n. 41, che
così recita: "...I lavoratori non devo-
no essere esposti a molestie o ad
altri comportamenti sconvenien-
ti....". La Francia è il secondo Paese
europeo ad aver approvato una
normativa specifica. Nel 2002 è
stata pubblicata la prima legge sul
mobbing, entrata in vigore nel
maggio dello stesso anno -
Mobbing sul lavoro: legge n. 2002-
73, 17 gennaio 2002 di moderniz-
zazione sociale dall'art. 168 all'art.
180 - che introduce l'inversione
dell'onere della prova, poiché è il
soggetto accusato della violenza
morale a dover dimostrare la sua
innocenza. E' prevista, inoltre, una
specifica figura di reato, con la
pena della reclusione fino ad un
anno e della multa di 15 mila euro.
Secondo la legislazione francese,
che disciplina specificamente il
problema, "nessun lavoratore deve
subire atti ripetuti di molestia
morale che hanno per oggetto o
per effetto un degrado delle condi-
zioni di lavoro suscettibile di ledere
i diritti e la dignità del lavoratore, di
alterare la sua salute fisica o men-
tale o di compromettere il suo
avvenire professionale. Nessun
lavoratore può essere sanzionato,

licenziato o essere oggetto di misu-
re discriminatorie, dirette o indiret-
te, in particolare modo in materia di
remunerazione, di formazione, di
riclassificazione, di qualificazione o
classificazione, di promozione pro-
fessionale, di mutamento o rinno-
vazione del contratto, per aver
subito, o rifiutato di subire, i com-
portamenti definiti nel comma pre-
cedente o per aver testimoniato su
tali comportamenti o averli riferiti".
Con questa legge, entrata in vigore
il 17 gennaio 2002, la Francia,
come si è detto è, dopo la Svezia, il
secondo Paese comunitario ad
essersi dotato di uno strumento
legislativo contro il mobbing.

In Spagna, l'intervento del legisla-
tore è stato finalizzato a modificare
l'attuale legge di prevenzione dei
rischi lavorativi in modo da include-
re la prevenzione tra le obbligazio-
ni del datore di lavoro.
In Germania, pur non essendoci
ancora una legge specifica, alla
Volkswagen nel 1996 è stato fir-
mato un accordo tra azienda e sin-
dacato con l'obiettivo di prevenire
le molestie sessuali e ogni forma di
discriminazione al fine di creare un
clima di lavoro positivo basato sulla
reciproca collaborazione.
Un'esplicita menzione del termine
mobbing è rinvenibile nel diritto
austriaco all'interno del piano
d'azione per la parità uomo-donna
approvato  il 16 maggio 1998, che
così recita: "Tra i comportamenti che
ledono la dignità delle donne e degli
uomini nel posto di lavoro vanno
annoverati in particolare le espressio-
ni denigratorie, il mobbing e la mole-
stia sessuale. Le collaboratrici devono
essere edotte sulle possibilità giuridi-
che di tutela delle molestie sessuali".
Negli Stati Uniti, si sono studiati
anche i costi economici di tale feno-
meno per le vittime, i loro familiari e
i datori di lavoro, posto che il mob-
bing provoca conseguenze enormi
per la vittima. In particolare, alcuni
studi di settore hanno dimostrato
che la vessazione sul luogo di lavo-

ro può portare fino all'invalidità psi-
cologica e che, quindi, si può parla-
re di vere e proprie malattie profes-
sionali o da infortunio sul lavoro,
con una inevitabile grave ricaduta
sul sistema sanitario e assicurativo
di ogni singolo Stato degli USA.
Inoltre, è da evidenziare che la
disciplina varia da Stato a Stato ed
assume contenuti diversi a secon-
da del settore di riferimento e della
contrattazione. Costituiscono, però,
reato in tutti gli Stati i comporta-
menti discriminatori quali:
-l'attacco alla reputazione della
persona, utilizzando vari tipi di stra-
tegie per distruggerla;
- la violenza fisica variamente gra-
duata (in questa categoria rientra-
no anche le molestie sessuali). Il
vero problema è che il mobbing è
una condotta molto sottile, subdola,
strisciante, difficilmente individua-
bile e perseguibile. I datori di lavo-
ro e gli imprenditori mobbers, salvo
casi macroscopici, agiscono in una
zona grigia, in cui raramente ven-
gono riconosciuti responsabili per
tali tipi di condotte. Per concludere
possiamo dire che negli ultimi anni,
nell'ambito dell'ordinamento
comunitario, si è verificata una
evoluzione del sistema normativo
di protezione delle categorie a
rischio.

*avvocato
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Mobbing,
malati 

per lavoro 

I

NEGLI STATI UNITI, SI SONO STUDIATI I
COSTI ECONOMICI DI TALE FENOMENO
PER LE VITTIME, I LORO FAMILIARI E I

DATORI DI LAVORO.
STUDI DI SETTORE HANNO DIMOSTRATO
CHE SI PUÒ PARLARE DI VERE E PROPRIE

MALATTIE PROFESSIONALI 
O DA INFORTUNIO SUL LAVORO, CON UNA

INEVITABILE GRAVE RICADUTA 
SUL SISTEMA SANITARIO E ASSICURATIVO 

IN AMERICA I DANNI SONO
EQUIPARATI A QUELLI 

DELLE MALATTIE PROFESSIONALI

Oggi alle 21 su Tele Etere 
la trasmissione a cura 

dell’avvocato Lucilla Palliccia 

MARIA ANTONIETTA CRISCUOLI

Maria Antonietta Criscuoli*
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Da sapere

Dall'inglese - to mob - attacca-
re, assalire, accerchiare,
aggredire; atto collettivo e ano-
nimo di violenza che si sostan-
zia in tutte quelle forme subdo-
le di pressione, di terrorismo
psicologico, perpetuate nel
tempo ai danni di colleghi e
dipendenti.
Sinonimi: work abuse, bossing,
psychological terrorization,
pesten (in lingua olandese),
nonnismo (termine italiano in
uso nelle caserme).

Il termine
“mobbing”

Pressioni psicologiche; calunnie
sistematiche; maltrattamenti
verbali e offese; minacce o
atteggiamenti mirati ad avvilire;
critiche immotivate; delegitti-
mazione dell'immagine; esclu-
sione o immotivata marginaliz-
zazione; attribuzione di compiti
esorbitanti; attribuzioni di com-
piti dequalificanti; impedimento
sistematico all'accesso di infor-
mazioni inerenti l'ordinaria atti-
vità di lavoro; esercizio esaspe-
rato di forme di controllo.

In cosa 
consiste

La patologie più comuni sono:
cefalea, ansia, depressione,
attacchi di panico, ulcere,
gastriti, dermatiti, insonnia.
In Europa sono colpiti da "mob-
bing" oltre 12 milioni di lavora-
tori di cui circa 2 milioni in
Italia.
A causa della diffusione sem-
pre crescente del fenomeno
l'Unione Europea nel corso del-
l'ultimo decennio ha prodotto
vari interventi volti alla tutela
dei lavoratori.

Patologie che
ne derivano

Secondo alcune inchieste le
donne sono più frequentemen-
te vittime che non gli uomini
dei fenomeni di mobbing.
Si tratta di molestie verticali,
sia discendenti - dal superiore
al subordinato - sia anche
ascendenti - dal subordinato al
superiore.
Si può trattare anche di mole-
stie orizzontali, tra colleghi di
pari livello, ancora, di molestie
miste.

Donne, molte
più le vittime

MENO DIFFUSO IN ITALIA 
E NEI PAESI 
DELL'EUROPA MERIDIONALE,
COME PORTOGALLO, SPAGNA E GRECIA;
A DETENERE LA PUNTA MASSIMA 
DI RILEVANZA, È LA FINLANDIA,
SEGUITA A BREVE DISTANZA 
DAI PAESI BASSI, REGNO UNITO,
SVEZIA E, VIA VIA, DAGLI ALTRI STATI
EUROPEI

a rapida ascesa del numero
di prevaricazioni gravi tra

alunni, suggerisce di non confina-
re più il problema sotto la restritti-
va e spesso fuorviante terminolo-
gia di "bullismo", per ricondurla
alla più appropriata definizione di
"mobbing in età evolutiva". Il feno-
meno è sempre più pressante ed è
sotto gli occhi di tutti. La prevari-
cazione di alcuni alunni su altri
tende, inconsciamente e nelle più
limitate prospettive dell'età evolu-
tiva, a garantire all'aggressore una
condizione di preminenza e di
sostanziale affermazione nel con-
testo della società studentesca,
con inevitabile isolamento ed
emarginazione della vittima. Ad
avviso di chi scrive, l'aggressione
è sempre intenzionale e voluta,
consistendo nel  metodo adopera-
to per portare all'attenzione degli
altri studenti la propria condotta,
fregiandosene. Ecco, dunque,

spiegato perché in alcuni casi
l'aggressore di turno ha scelto di
video-riprendere le scene della
prevaricazione, al fine di diffonder-
le in internet e  amplificare i risul-
tati della propria condotta. Deve
ritenersi, quindi, che trattandosi di
condotte sempre intenzionali, il
rischio dell'emulazione risulti atte-
nuato in tutti coloro che, in età
adolescenziale, non sono predi-
sposti ad adottare tale metodica
quale strumento utile all'afferma-
zione sociale, avendo già posto le
basi della propria personalità in
ambiente familiare e scolastico.
Mentre il problema potrebbe porsi,
nel senso di una sostanziale
distorsione della personalità, nei
bambini più piccoli, nei quali il
senso del giusto deve inevitabil-
mente e costantemente essere
insegnato dall'educatore di turno,
mediante un'attentissima monito-
rizzazione dell'atteggiamento dei
piccoli, soprattutto in ambiente

ludico. Per la ritenuta coscienza e
volontà della condotta posta in
essere, l'ingiustizia del danno
morale e/o fisico subito dall'alun-
no mobbizzato riconduce l'atteg-
giamento prevaricante dell'ag-
gressore nell'ambito della illegali-
tà, quale condotta tutt'altro che

scusabile. I ricercatori tendono a
distinguere il c.d. mobbing in età
evolutiva in diretto e indiretto, lad-
dove con il primo si intende
descrivere quel comportamento
adottato in via immediata dal o
dagli aggressori verso la vittima di
turno (ad esempio, aggressioni
fisiche o verbali), mentre con il
secondo ci si riferisce ai compor-
tamenti che tendono ad offendere
la vittima indirettamente (come nel
caso di diffusione di false verità,
derisione). Dalla condizione di ille-
galità discendono precise respon-
sabilità civili e penali, da ripartire
in considerazione della minore età
dell'aggressore.
La responsabilità penale è sempre
individuale; il minore degli anni
quattordici non è mai imputabile o
punibile, mentre per i minori degli
anni diciotto l'ordinamento giuridi-
co contempla particolari cautele
processuali, attuate mediante la
competenza esclusiva del

Tribunale per i minorenni. In ordine
alla responsabilità civile derivante
dall'azione di mobbing, invece, da
intendersi come le conseguenze di
ordine economico per il risarci-
mento dei danni arrecati alla vitti-
ma, devono porsi alcune conside-
razioni. Trattandosi di minorenni
non è mai personale, dovendosi di
necessità ricondurre la stessa o ai
genitori sotto il profilo della c.d.
culpa in educando, qualora l'azio-
ne venga posta in essere nella
sfera riconducibile alla vita fami-
liare, ovvero ai docenti in ragione
della c.d. culpa in vigilando, se la
condotta di prevaricazione è posta
in essere in ambiente scolastico e
favorita dall'omessa vigilanza dei
preposti dell'istituto.
Occorre che fin dalla tenerissima
età, gli alunni continuino ad esse-
re vigilati e "consigliati" soprattut-
to durante i momenti di aggrega-
zione interpersonale.

*avvocato

Massimo D’Ambrosio*

L

Se la vessazione arriva tra i banchi di scuola
La particolarità

L’ascesa del numero di prevaricazioni gravi tra alunni suggerisce di non applicare il termine fuorviante di “bullismo”

MASSIMO D’AMBROSIO
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i sono artisti per i quali più
di ogni altra cosa è impor-
tante comunicare, e nulla

importa se lo si fa con una canzo-
ne, con una poesia od un raccon-
to. Angelo Elle è un comunicatore,
innanzitutto, un ragazzo che insie-
me alla sua equipe di collaborato-
ri-musicisti, porta in giro uno spet-
tacolo itinerante definito da molti
una sorta di circo musicale del
quale fanno parte, come afferma
lui stesso: “mangiatori di pop,
equilibristi del reggae, domatori di
rock”. Imbrigliare le canzoni di
Angelo in un determinato genere
sarebbe un peccato, oltre che uno
sbaglio, più facile citare gli artisti
di riferimento che lo hanno ispira-
to nel corso della sua formazione
portandolo ad essere il composito-
re eclettico che attualmente è:
Rino Gaetano, Ivan Graziani,
Fabrizio De Andrè, Violent Femmes
e Burt Bacharach, solo per citarne
alcuni. Dal 1996 (anno in cui
nasce il suo primo gruppo chia-
mato Fieno Greco) ad oggi, Angelo
Elle ha ricevuto vari e importanti
riconoscimenti soprattutto in
ambito nazionale. Nel 2005 vince
il premio intitolato ad Augusto
Daolio, l’indimenticato cantante
dei Nomadi, e nel 2006 ha il privi-
legio di aprire i concerti della sto-
rica band che lo vuole a tutti i costi
con sé. L’anno scorso la trasmis-
sione RAI Notturno Musicale gli
dedica un intera puntata e non
meno soddisfazioni gli riservano i
palchi di “Sanremo Off” e dei
Modena City Ramblers, con i quali
ha recentemente suonato. In que-
sto periodo Angelo Elle e la sua
band, formata dal batterista Devis
Bovolenta e dal bassista Danilo
Minniti, stanno promuovendo il
disco “Ecostress” ed il libro
“Ecostress, racconti sotto stress”.

“Quando siamo sul palco- afferma
Angelo- suoniamo i pezzi del
nostro repertorio ritagliando poi
uno spazio della performance per
recitare alcuni brani del libro”. La
dimensione live è importantissima
per i ragazzi, che spesso elabora-

no il nuovo materiale proprio sul
palco, così da “testarlo” fin da
subito sul pubblico. “Credo che
questo fattore- spiega il musici-
sta- renda il nostro progetto un
eterno work in progress”. Il
“Fantastico mondo di Elle” (para-
frasando il titolo di apertura del cd
Ecostress) è un universo “artigia-
no”, che vede Angelo, Danilo e
Devis occuparsi di tutto, dalle can-
zoni ai libri, dalla produzione agli
arrangiamenti, fino ad arrivare alle
scenografie per gli spettacoli ed
alla gestione dei siti. “Per l’aspetto
grafico e l’immagine ci affidiamo
invece ad Alessandra Ines- pun-
tualizza Angelo- è una fotografa di
latina molto brava che con il suo
talento conferisce un valore
aggiunto all’intero progetto”.
Anche l’inseparabile chitarra del
cantautore è frutto della creatività

di un artista pontino: il liutaio Lucio
Quarantiello. “Lucio ha costruito
per me una chitarra straordinaria-
racconta entusiasta- ha un suono
incredibile che ormai mi accom-
pagna sul palco e mi ispira da
circa dieci anni”.
Le canzoni di Angelo toccano gli
argomenti più disparati, che vanno
dal rapporto tra scienza e religione
di “Galileo Galilei” alle riflessioni
sul destino di molti musicisti pre-
senti in “Le star si suicidano sem-
pre”. Il suo è un modo di scrivere
ricco di suggestive metafore, di
umorismo e di storie dalle trame
originali e stravaganti. “La cosa
davvero importante- sottolinea
Angelo- è che le mie cose suonino
leggere, semplici e dirette, i testi
sono importanti ma ciò che davve-
ro voglio è che la gente si diverta
ascoltandomi”. Finita la promozio-
ne del disco “Ecostress” e del libro
“Ecostress, racconti sotto stress”,
saranno presto disponibili l’album
“Scegli il colore” e la raccolta di
racconti “Il Pulpettone”. Per cono-
scere meglio il progetto Angelo
Elle e per scaricare i suoi lavori
segnaliamo:
www.myspace.com/angeloelle1 e
www.angeloelle.com.

Il mondo di Angelo Elle
Insieme alla sua equipe porta in giro uno spettacolo itinerante definito da molti una sorta di circo musicale 

Matteo Roccia

C

Incontro con l’eclettico e geniale cantautore pontino, musicista, narratore, fonico e molto altro ancora

I “Focus on Flow” nascono
nel 1996, ed il suggestivo
nome rimanda alla capacità

che hanno alcuni musicisti di foca-
lizzare un’attimo temporale (in
inglese appunto “flow”, letteralmen-
te “flusso”), riuscendo ad imprigio-
narlo in una canzone. In questi gior-
ni sarà data alle stampe la quarta
demo del gruppo, un lavoro che
andrà ad arricchire una produzione
che negli anni ha visto l’uscita di
altre tre ottime raccolte di inediti,
sempre accolte favorevolmente dai
musicofili dello stivale: “Focus on
Flow” (1997), “Time is Over”(2000)
e “Another World”(2003). L’ attuale
formazione del complesso vede
Mauro Caputi al basso ed alla voce,
Tony Delay alla chitarra ed Elo Rini
alla batteria, un trio che ha già

ampiamente dato prova della quali-
tà del proprio materiale proponen-
dolo sul palco nel corso di serate e
concerti. Tante le band di riferimen-
to che hanno ispirato e continuano
ad ispirare il gruppo: si va dai Police
agli U2, dai Rush alla PFM.
Curatissimi gli arrangiamenti dei
brani, che trovano nelle eleganti
parti di chitarra e nelle elaborate
linee di basso e batteria il proprio

punto di forza. Molta attenzione
viene data ai contenuti dei testi
(rigorosamente in inglese), che
affrontano i più vari argomenti come
dimostrano i versi dei loro cavalli di
battaglia: “Live or not live” è una
commovente dissertazione sul caso
Welby, “Turn Around” è incentrata
sul tempo che passa e sui cambia-
menti che questo comporta, “A kiss
in the rain” è un intimista dichiara-
zione d’amore e “Living” espone
melodie e parole che incorniciano
una relazione finita ancor prima di
cominciare. I “Focus on Flow” rap-
presentano di certo uno dei gruppi
più interessanti e sperimentali del
panorama musicale latinense, per
chiunque volesse conoscerli meglio
ricordiamo lo spazio: www.myspa-
ce.com/focusonflow.

Un raffinato trio per eleganti rock d’autore

Il personaggio

ANGELO ELLE

NEL 2005 VINCE IL PREMIO AUGUSTO
DAOLIO, L'INDIMENTICATO CANTANTE 
DEI NOMADI, E NEL 2006 APRE 
I CONCERTI DELLA STORICA BAND 

Un occhio al passato guardando al futuro:le note dei Focus on Flow

Matteo Roccia

Angelo Elle è anche un
fonico, che da anni lavora
in ambiti televisivi, teatrali
e discografici.
Attualmente ricopre 
il ruolo di tecnico 
multimediale per 
lo spettacolo teatrale 
dell’affermato regista
Giorgio Barberio Corsetti
intitolato:
“Roland, il pagliaccio del
McDonald”.

Work Sound MArteLive Teatro

Angelo collabora con 
l’associazione pro-cult
MArteLive, per la quale ha
seguito ed organizzato le
selezioni dei gruppi di
Latina che partecipano
all’omonimo concorso
indetto dall’Associazione.
L’evento coinvolgerà 
artisti da ogni parte
d’Italia, e culminerà 
con la serata finale
all’Alpheus di Roma.

Tramite la Work Sound
Records Angelo 
e il batterista Devis
Bovolenta producono 
artisti, arrangiano brani
inediti per conto terzi e
promuovono nuovi talenti.
La Work Sound nel tempo
sta sempre più 
diventando un punto 
di riferimento per molti
musicisti del capoluogo 
e non solo.

Le tappe di Angelo

Concerti

Stasera sul palco del locale
Stazione Birra (Roma, via
Placanica), salirà Andy
Timmons, uno dei chitarristi più
affermati del momento. Ad
aprire il concerto ci saranno il
latinense Alessandro Benvenuti
e la sua band. Si parte alle 21.

Da non perdere

ANDY TIMMONS
CHITARRA

ROMA | STAZIONE BIRRA
QUESTA SERA DALLE 21

06.79845959

Questa sera torna all'Irish Pub
Doolin di Latina il rock di
Liverpool con il gruppo dei
Made in England. Un’esperienza
lunga quaranta anni per i chitar-
risti e cantanti Dougie Meakin e
Dave Sunmer a cui si è aggiun-
to il bassista Michael Brill.

Il sogno del rock

MADE IN ENGLAND
IL ROCK DI LIVERPOOL 

LATINA | IRISH PUB DOOLIN
QUESTA SERA DALLE 22

0773.662545

Questa sera, presso il Big
Mama di Roma (Via S.
Francesco a Ripa,18), concerto
della Rino Gaetano band. Il
gruppo presenterà tutti quei
brani che hanno reso il cantau-
tore romano un pezzo della
nostra tradizione musicale.

Indimenticabile

RINO GAETANO BAND
COVER

ROMA | BIG MAMA
QUESTA SERA DALLE 22

06.5806497 

La grande
importanza

della
dimensione

live 
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I “FOCUS ON FLOW”

 



uando finì la Repubblica
Sociale Italiana che fine
fecero quegli uomini e
quelle donne che avevano

creduto nella nuova avventura di
Mussolini? E come i reduci della
R.S.I., per non sentirsi stranieri
nella loro terra, provarono a rior-
ganizzarsi nel Movimento Sociale
Italiano, tentando, con la costitu-
zione del nuovo partito, di salvare
il proprio mondo e le proprie idee
dalla sconfitta militare? Due que-
siti a cui Daniele Lembo cerca di
rispondere nella sua ultima opera,
"Fascisti dopo la liberazione -
Storia del Fascismo e dei fascisti
nel dopoguerra in Italia. Dalla
Repubblica Sociale al Movimento
Sociale Italiano, 1945-1956".
Nella prima parte del volume, lo
scrittore di Cisterna tratta delle
"scialuppe di salvataggio"
approntate dai fascisti per salvar-
si dal naufragio della sconfitta
militare, in un secondo momento
passa poi a descrivere che fine
fecero quei fascisti che affrontaro-
no il dopoguerra "senza neanche

il salvagente". Molti di loro furono
trucidati, i meno sfortunati finirono
nei campi di concentramento,
come quello famoso di Coltano e
in altri meno noti, approntati dagli
alleati. Il sistema di "resistenza"
fascista si attivò subito, con una
serie di "aiuti per reduci, detenuti
e prigionieri". Appena uscirono dal
carcere molti di loro emigrarono in
cerca di buona sorte, mentre altri
andarono incontro al destino di
sentirsi dei veri e propri esuli in
patria. Inizialmente i fascisti si
organizzarono in strutture clande-
stine, prima elementari e poi arti-
colate: nacquero così i F.A.R., i
cosiddetti Fasci d'azione rivoluzio-
naria. I Far però non potevano
rispondere alle esigenze politiche
di un'Italia completamente cam-
biata e fu così che, per rientrare in
gioco a pieno titolo, i reduci della
Rsi diedero vita al M.S.I. che, ini-
zialmente, si pensò di chiamare
MO.S.IT.. La Fiamma missina
entrò nella gara elettorale con
risultati che sembrarono allettanti,
ma dopo qualche tornata ai missi-
ni fu chiaro che gli italiani aveva-

no ormai "voltato le spalle" agli
ideali del Ventennio.
Il volume in argomento descrive
solo i primi dieci anni del M.S.I.,
dal '46 al '56, anno in cui, il "Msi
comincia a figliare". Scrive, infatti,
Lembo che "il congresso del 1956
sortì effetti drastici, dando l'avvio

a un esodo che non avrebbe più
avuto termine. Il Msi si era trasfor-
mato in una sorta di casa madre
dalla quale per anni sarebbero
continuati a nascere, ad ogni piè
sospinto, partiti, movimenti e
associazioni.
A partire da quel congresso, nel

caso un fascista avesse preso
l'ascensore da solo ed avesse
premuto il pulsante per il quarto
piano, stia pur certo il lettore che,
nei quattro piani di percorso,
avrebbe litigato con sè stesso e
fondato, al pianerottolo d'arrivo,
due partiti, tre movimenti e qual-
che associazione culturale. I primi
dieci anni furono unici, nel senso
che furono gli unici dieci anni in
cui i fascisti del dopoguerra riusci-
rono a dimostrare un'unità politi-
ca". Il tema fondante del libro è
quel sottile filo rosso, o meglio, filo
nero, che lega la Repubblica
Sociale Italiana con il Msi. Il pro-
getto di traghettare l'idea fascista
nel dopoguerra veniva da lontano
e aveva avuto origine negli ultimi
mesi della Repubblica Sociale di
Salò. Il Msi, ufficialmente nato nel
dopoguerra, in realtà trovava le
sue origini più profonde molto
prima.
L'ultimo capitolo del libro, forse il
più interessante, è dedicato alla
deriva ideologica alla quale sono
andati incontro, negli anni, i neo-
fascisti. Lembo insiste nel capito-
lo finale: "Il Msi aveva traghettato
l'idea fascista e gli uomini del
fascismo oltre la sconfitta militare.
Mussolini non era riuscito, con la
socializzazione, a disseminare la
valle Padana di mine sociali, come
avrebbe voluto, ma con il Msi era
sicuramente riuscito a dissemina-
re l'Italia di mine vaganti. E, mi si
creda, trovo la definizione di mina
vagante quanto mai appropriata
per il partito in trattazione e, con-
siderando la filiazione di partiti,
partitini, associazioni, movimenti,
circoli e simili che il Msi avrebbe
poi avuto, reputo che si possa
agevolmente parlare di mine
vaganti, usando il plurale. Infatti,
nessun partito è stato mai più
vagante in senso ideologico del
Msi".
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n'agghiacciante inchiesta ci
è servita sul libro 'Cina, traf-
fici di morte'. Yang Jun è un

medico cinese che oggi abita a San
Francisco ma, quando viveva anco-
ra nella provincia di Heilongjiang,
aveva il compito di prelevare gli
organi dai condannati a morte e tra-
piantarli nei pazienti dell'ospedale
dove prestava servizio. La sua è una
delle testimonianze che appaiono
nel libro curato dalla Laogai
Foundation e appena edito in Italia
da Guerini. Sulle pagine vengono
descritte le pratiche più aberranti del
sistema carcerario cinese, quelle
per cui ai condannati a morte ven-
gono espiantati tutti gli organi utili
(reni, cornee, pancreas, cuore, fega-
to e polmoni) destinati a ricchi cine-
si o agli alti rappresentanti dell'ap-
parato statale.

Riccardo Pennascura

U

Organi, orrore
dalla Cina

Hit Libri

Campo di concentramento sui
Vosgi. L'uomo che arriva una
domenica pomeriggio come
turista non è un visitatore qual-
siasi ma un ex deportato che
torna nell'inferno dove è stato
internato.
Le baracche e il filo spinato
trasformati in museo gli porta-
no alla mente la sofferenza per
la fame e il freddo, l'umiliazio-
ne per le percosse e gli insulti,
la profonda pena per i tanti che
non ce l'hanno fatta.

Necropoli,
ricordi da lager

BORIS PAHOR
NECROPOLI

FAZI EDITORE
280 PP

16 EURO

Amir, dopo molti anni da quan-
do la vita del suo amico Hassan
è cambiata, decide di affronta-
re il passato e tornare a Kabul.
Quel lontano giorno Amir ha
commesso una colpa terribile e
quando cerca il figlio di Hassan
per saldare i conti con i propri
errori trova il passato. Non sol-
tanto i fantasmi della sua
coscienza ma anche qualcosa
di sconvolgente, in un mondo
violento dove gli aquiloni non
volano più.

Gli aquiloni 
di Kabul

KHALED HOSSEINI
IL CACCIATORE DI AQUILONI

MONDADORI
394 PP

17,50 EURO

Nel 1945 un negoziante di libri
usati porta il figlioletto nella
città vecchia di Barcellona al
Cimitero dei Libri Dimenticati
dove il piccolo Daniel trova il
libro maledetto che cambierà
tutta la sua vita.

Libri maledetti

RUIZ ZAFON CARLOS
L'OMBRA DEL VENTO

MONDADORI
439 PP

12 EURO

Fascisti post 25 aprile
Dalla nascita del Far al Msi: le difficoltà da parte degli eredi di Salò di organizzarsi in un partito vero

Claudio Mascagni

Controcorrente

Q

LO SCRITTORE E STORICO DANIELE LEMBO FOTO CLAUDIO MERCURI

Daniele Lembo racconta le vicende di chi ha resistito oltre Mussolini tra il 1945 e il ‘56

uai a chiamarlo revisionista storico. Si offenderebbe. Chiamatelo
semplicemente storico. Su una cosa però Daniele non potrà mai
confutare: i titoli dei suoi volumi sono più lunghi di quelli di un

lungometraggio di Lina Wertmuller. Ma Daniele ha un indiscusso meri-
to (e coraggio), quello di essere stato tra i pochi in tempi non sospetti
a voler aprire scenari che altrimenti sarebbero rimasti oscurati dalla
storia. Si sa, la storia la scrivono i vincitori. Ai vinti talvolta non resta
nemmeno l’onore delle armi. E forse è stato questo uno di quei casi.
Troppo l’odio tra fascisti e gli anti, sfociato in una guera civile. Ma
l’Italia viveva un momento particolare, dove i soldati si sono trovati
dopo l’8 settembre senza patria e senza nazione, senza re e senza
duce, monarchici e repubblicani, fascisti e nazifascisti divisi dalla guer-
ra ma uniti dal tricolore. Stavolta l’esame di Lembo si spinge su un
periodo immediatamente successivo: la nascita del Msi, tema a cui ha
dato fondo l’anno scorso con un libro esauriente in ambito locale il
senatore Ajmone Finestra, ufficiale fascista e repubblichino.

Revisionismo storico? 
No, cronaca dei fatti

Gian Luca Campagna

G

IL COMMENTO

Sabato 5 alle 18 presso la
biblioteca di Cisterna verrà
presentato l’ultimo libro di
Lembo. Ancora una volta
l’autore cerca di dare rispo-
ste agli interrogativi che
sono rimasti aperti su uno
dei più cupi periodi della
storia d’Italia: lo scontro in
una guerra fratricida tra
repubblicani e fascisti
durante la fine del secondo
conflitto mondiale.

1961 1999 2008

La produzione di Lembo
comincia nel 1999, quan-
do la Cdl edizioni di Pavia
dà alle stampe ‘Taranto...
fate saltare quel ponte - I
nuotatori paracadutisti
della Regia Marina’.
Continua nel 2001 con ‘Il
lungo volo della Regia’
(Delta, Parma); poi nel
2004 ‘Le portaerei del
Duce’ (Ed. Maro, Pavia).
In totale sono 8 i titoli.

Daniele Lembo è nato a
Minori (Salerno) l’8 aprile
del 1961. Ispettore della
Guardia di Finanza di stan-
za a Roma, nutre da sem-
pre una grande passione
per la storia del Novecento.
Giornalista e scrittore, par-
tecipa assiduamente a con-
vegni come relatore mentre
da tempo si attiva anche
come organizzatore di 
conferenze a tema.

Tre date per LemboPremio letterario

Restaurazione e tempi moderni. Al
premio letterario 'Effetto Notte'  pos-
sono partecipare autori nati dal 1°
gennaio 1973 in poi, che hanno
scritto opere di prosa inedite in lin-
gua italiana (fra le 5.000 e le 12.000
battute). I testi dovranno interpretare
liberamente il tema dell'evento
Tracce 2008, vale a dire
'Restaurazione e tempi moderni'.
Organizzato dall'associazione
Effetto Notte di Casina nell'ambito di
Tracce 2008 - Restaurazione, bien-
nale di giovani artisti in programma
nell'estate al Castello di Sarzano di
Casina. Un comitato di lettori effet-
tuerà una prima selezione sui testi,
scegliendo i finalisti che saranno
sottoposti a giudizio di una giuria
tecnico-artistica che nominerà i vin-
citori. I primi racconti classificati
saranno pubblicati in un volume
distribuito gratuitamente. Il primo
assoluto riceverà 300 euro.
PREMIO EFFETTO NOTTE
WWW.EFFETTONOTTE.IT
CASTELLO DI SARZANO 
DI CASINA (REGGIO EMILIA)
SCADENZA 14 APRILE

Restaurare i
tempi moderni

ornano le 'Interviste impos-
sibili', programma cult della
radio anni '70, ma stavolta

dal vivo, presso l'Auditorium Parco
della Musica di Roma. Il programma
prevedeva i maggiori scrittori italiani
che discorrevano con personaggi
storici. Con la veste rinnovata, assi-
steremo lunedì 14 aprile al giallista
Carlo Lucarelli che se la vedrà con lo
scrittore Edgar Allan Poe, padre del
genere giallo; nella stessa serata
Andrea Camilleri -il creatore del
commissario Montalbano- conver-
serà con Venerdì, il fido assistente di
Robinson Crusoe, mentre Emma
Dante chiuderà con un dialogo epico
con Polifemo. Il prossimo appunta-
mento è previsto per lunedì 26 mag-
gio: Alessandro Baricco intervisterà
Gioacchino Rossini mentre Gianrico
Carofiglio addirittura Tex Willer.

Annibale Cartabianca

T

Le interviste
impossibili



RAI 1 RAI 2 RAI 3 RETE 4 CANALE 5 ITALIA 1 LA 7 ALL MUSIC
06:10 Baldini e Simoni

06:30 TELEGIORNALE Tg 1

06:45 Unomattina

07:00 TELEGIORNALE Tg 1

07:30 TELEGIORNALE Tg 1 

L.I.S.

08:00 TELEGIORNALE Tg 1

08:20 ATTUALITÀ Tg 1 

Le idee

09:00 TELEGIORNALE Tg 1

09:30 TELEGIORNALE Tg 1 

Flash

10:50 Appuntamento 

al cinema - di cinema

11:00 Occhio alla spesa

di e con omia

11:25 Che tempo fa

11:30 TELEGIORNALE Tg 1

12:00 La prova del cuoco

13:30 Telegiornale

14:00 Tg 1 E con omia 

14:10 Festa italiana - Storie 

14:45 Incantesimo 10

15:50 Festa italiana

16:15 La vita in diretta

17:00 TELEGIORNALE Tg 1

17:10 Che tempo fa

18:50 QUIZ L'Eredità

20:00 Telegiornale

20:30 Affari tuoi

21:10 Don Matteo 6

23:20 TELEGIORNALE Tg 1

23:25 Porta a Porta

01:00 TELEGIORNALE Tg 1  

Notte

01:35 Estrazioni del Lotto

01:40 Appuntamento 

al cinema - di cinema

01:45 Sottovoce 

di costume

02:15 FuoriClasse - Canale 

scuola lavoro 

di didattica

02:40 SuperStar

03:15 FILM Legami! 

04:50 Stargate SG-1

05:45 ATTUALITÀ Euronews

06:15 Rainotte Cultura 
Itinerari - di cultura

06:25 REAL TV X Factor
06:55 Quasi le sette

di attualità
07:00 Random - per ragazzi
09:15 Garden - di natura
09:45 Un mondo a colori

di società
10:00 Tg2punto.it
10:50 Messaggi Autogestiti 

di politica
11:05 Piazza Grande
13:00 TELEGIORNALE Tg 2 

Giorno
13:30 Tg 2 Costume 

e società - di costume
13:50 Tg 2 Salute 

di medicina
14:00 L'Italia sul Due 

di costume
15:50 Ricomincio da qui
17:20 REAL TV X Factor
18:05 Tg 2 Flash L.I.S.
18:10 Rai Tg Sport - Sport
18:30 TELEGIORNALE Tg 2
19:00 Squadra speciale 

Cobra 11
19:50 REAL TV X Factor
20:25 Estrazioni del Lotto
20:30 TELEGIORNALE Tg 2
20.30
21:00 Tribuna politica 

di politica
22:35 TELEGIORNALE Tg 2
22:50 REAL TV X Factor
23:20 TALK SHOW Artù
01:10 Squadra speciale 

Lipsia
01:55 Almanacco 
02:00 Meteo 2
02:05 Appuntamento 

al cinema - di cinema
02:15 Tg 2 Costume 

e società - di costume
02:30 Le ragazze di Piazza 

di Spagna
03:00 Il mare di notte 

di cultura
03:10 Cercando cercando
03:30 Tg 2 Mizar - di cultura
04:10 Gli occhi dell'anima 
04:15 RUBRICA NET.T.UN.O

di didattica
05:45 Videocomic

08:05 La storia siamo noi 

di storia

09:00 Messaggi Autogestiti 

09:15 Verba volant di cultura

09:20 Cominciamo bene 

Prima - di cultura

10:05 Cominciamo bene 

di costume

12:00 TELEGIORNALE Tg 3

12:25 Tg 3 Chièdiscena 

di cultura

12:45 Le storie - Diario 

italiano

13:10 Wind at my Back

14:00 Tg Regione

14:20 TELEGIORNALE Tg 3

14:50 TGR Leonardo 

di scienza

15:00 TGR Neapolis

di media 

e comunicazione

15:10 TELEGIORNALE Tg 3 

Flash LIS

15:15 Trebisonda 

per ragazzi

17:00 Tribuna elettorale 

di politica

17:45 Cose dell'altro Geo

17:50 Geo & Geo - di natura

18:15 Meteo 3

19:00 TELEGIORNALE Tg 3

19:30 Tg Regione

20:00 NEWS Rai Tg Sport 

20:10 ATTUALITÀ Blob

20:30 Un posto al sole

21:05 FILM La giuria 

23:05 Tribuna elettorale 

di politica

23:25 TELEGIORNALE Tg 3

23:30 Tg Regione

23:40 Tg 3 Primo piano

00:00 Sfide

00:50 TELEGIORNALE Tg 3

01:00 Appuntamento 

al cinema - di cinema

01:10 Cult Book 

di letteratura

01:40 La musica di Raitre

02:25 Fuori Orario. Cose 

(mai) viste - di cinema

02:30 Rai News 24

06:20 Peste e corna e gocce 

di storia - di attualità

06:25 TELEFILM Kojak

07:00 Mediashopping

07:30 TELEFILM Magnum P.I.

08:30 Nash Bridges

09:30 TELEFILM Hunter

10:30 SERIE TV Saint Tropez

11:30 Tg 4 - Telegiornale

11:40 Febbre d'amore

12:00 TELEROMANZO Vivere

12:30 Un detective in corsia

13:25 Se con do voi 

di attualità

13:30 Tg 4 - Telegiornale

14:00 Sessione pomeridiana:

il tribunale di Forum 

15:00 Wolff - Un poliziotto 

a Berlino

16:00 Sentieri

16:20 FILM Una nave 

tutta matta 

18:40 Tempesta d'amore

18:55 Tg 4 - Telegiornale

19:35 Tempesta d'amore

20:20 Walker Texas Ranger

21:10 FILM Gli intoccabili 

23:45 RUBRICA I bellissimi di

Rete 4 - di cinema

23:50 FILM Schegge di paura 

02:35 FILM Africa addio 

05:00 Peste e corna e gocce 

di storia - di attualità

05:05 Il segreto 

della nostra vita

08:00 TELEGIORNALE Tg 5 

Mattina

08:50 ATTUALITÀ Mattino 

Cinque

11:00 Forum - di costume

13:00 TELEGIORNALE Tg 5

13:35 Se con do voi 

di attualità

13:40 Beautiful

14:05 REAL TV Grande 

Fratello

14:10 CentoVetrine

14:45 Uomini e donne

16:15 REAL TV Amici

16:50 REAL TV Grande 

Fratello

17:00 TELEGIORNALE Tg5 

minuti

17:05 Una mamma 

per amica

18:05 REAL TV Grande 

Fratello

18:50 QUIZ Chi vuol essere 

milionario?

20:00 TELEGIORNALE Tg 5

20:30 Striscia la notizia 

La voce 

della persistenza

21:10 Lo show dei record

23:30 Maurizio Costanzo 

Show

01:20 TELEGIORNALE Tg 5 

Notte

01:50 Striscia la notizia 

La voce 

della persistenza

02:20 Mediashopping

02:35 REAL TV Amici

03:15 Mediashopping

03:25 REAL TV Grande 

Fratello

03:55 Tre minuti con 

Mediashopping

04:00 TELEGIORNALE Tg 5

04:30 Boston Public

05:25 Tre minuti con 

Mediashopping

05:30 TELEGIORNALE Tg 5

06:35 Teo & Friends
07:05 Beethoven
07:20 Dolce piccola Remì
07:50 Le avventure 

di Piggley Winks
08:15 Doraemon
08:30 Flintstones
09:05 Happy Days
10:00 Dharma & Greg
10:30 Hope & Faith
10:55 Tre minuti con 

Mediashopping
11:00 Prima o poi divorzio!
11:25 Will & Grace
12:15 Se con do voi

di attualità
12:25 Studio Aperto
13:00 NEWS Studio Sport
13:40 What's My Destiny 

Dragon Ball
14:05 Naruto
14:30 I Simpson
15:00 TELEFILM O.C.
15:55 Zack & Cody 

al Grand Hotel
16:50 Lizzie McGuire
17:15 Mermaid Melody 

Principesse sirene
17:30 Sugar Sugar
17:45 Yu-gi-oh GX
18:00 Una spada per lady 

Oscar
18:30 Studio Aperto
19:00 Tre minuti con 

Mediashopping
19:10 La vita se con do Jim
19:40 I Simpson
20:05 Futurama
20:30 La ruota della fortuna
21:10 CSI: Scena del crimine
23:05 The Closer
00:00 Saving Grace
01:00 NEWS Studio Sport 
01:25 Tre minuti con 

Mediashopping
01:30 Studio Aperto 

La giornata
01:40 Ciak Speciale 

di cinema
01:50 Tre minuti con 

Mediashopping
01:55 Talent 1 Player
02:20 Shopping By Night
02:35 TELEFILM Lois & Clark
03:35 Shopping By Night
03:50 FILM Puro cashmere 
05:30 NEWS Studio Sport
05:55 Studio Aperto 

La giornata

07:00 Omnibus La7
09:15 Punto Tg
09:20 Due minuti un libro 

di letteratura
09:30 TELEFILM Matlock
10:30 Il tocco di un angelo
11:30 Le vite degli altri
12:30 TELEGIORNALE Tg La7
12:55 NEWS Sport 7 - Sport
13:00 Il commissario Scali
14:00 FILM Il diabolico 

complotto del dottor 
Fu Manchu 

16:00 DOCUMENTARIO 
Atlantide. Storie 
di uomini e di mondi

18:00 JAG Avvocati in divisa
19:00 Stargate SG-1
20:00 TELEGIORNALE Tg La7
20:30 Coppa Uefa - Calcio
22:40 Speciale Uefa
23:35 Chiambretti Speciale
23:50 Markette

Tutto fa brodo in tv
00:50 TELEGIORNALE Tg La7
01:15 Star Trek: Deep 

Space Nine
02:15 Due minuti 

un libro - di letteratura
02:20 CNN News

09:30 Rotazione musicale
10:00 Deejay chiama Italia
12:00 MUSICALE Inbox 2.0
12:55 TELEGIORNALE All 

News
13:00 MUSICALE Inbox 2.0
13:30 TELEFILM Edgemont
14:00 MUSICALE Community
15:30 Classifica ufficiale 

album
16:30 Rotazione musicale
16:55 TELEGIORNALE All 

News
17:00 Rotazione musicale
18:55 TELEGIORNALE All 

News
19:00 MUSICALE Inbox 2.0
21:00 DOCUFICTION 

Albakiara - Rac con to 
di una generazione

21:30 RUBRICA Mono - di 
musica

22:30 Deejay chiama Italia
00:00 MUSICALE Extra
01:30 DOCUFICTION 

Albakiara - Rac con to 
di una generazione

02:00 MUSICALE All Night

Radio&Televisione

tanca delle prodezze di
Brooke e delle strategie -

messe in atto da venti anni e mai
andate a buon fine - di Stephanie
per liberarsene, ho dirottato il
telecomando su una telenovela di
quelle sudamericane. Anche qui ci
si scanna per il potere in famiglia.
Mai nessuno però che dice: sai
che c'è di nuovo, addio, vado a
vivere per conto mio. Il massimo
si raggiunge quando il figlio, dopo
aver spodestato la madre dal ver-
tice della parentela, conclude:
comunque sei la regina di questa
casa. Adesso le madri italiane
sono abbastanza opprimenti,
superprotettive e attaccate al
focolare, ma se un figlio gli spiega
che non contano niente pur con-
cedendogli di rimanere sovrane
tra quattro mura, le suddette
super mamme italiche fanno fare
al figlio le scale quattro a quattro.
Ricordo ancora la madre di un
imprenditore pontino, che - poco
prima che il figlio tenesse un
discorso ufficiale nella sua azien-
da - vedendomi un po' pallida, mi
invitò a mangiare qualcosa del

buffet già apparecchiato.
Ringraziandola le dissi che mi
sarebbe sembrato irriguardoso,
visto che il figlio doveva ancora
parlare. Mi rispose «fino a prova
contraria qui la padrona sono io».
Sottinteso «qua dentro decido io
quando si può o meno fare qual-
cosa». Altro che regina della casa.
Da oltreoceano tentano di espor-
tarci modelli matriarcali piuttosto
fallimentari visto che nella sua
guerra con Brooke, Stephanie ne
esce sempre con le corna rotte.

La colpa più grave di queste
madri così impegnate nel ruolo di
genitrici anche a settanta anni è
in realtà un peccato di gioventù:
hanno messo al mondo figli creti-
ni e per tutta la vita ne espiano le
conseguenze, cercando di limitare
i danni del cucciolo scemo. In
genere non ci riescono e si dan-
nano tutta la vita, correndo
appresso a improbabili nuore che,
se il cucciolo era appena più sca-
fato, aveva messo alla porta da un
pezzo.

Maria Corsetti

S

Evviva le mamme italiane

Vengo dopo il tiggì

07:15 Le Pillole - Programma
di Maurizio Guercio
Repliche ore 09:00 - 14:00 
20:00 - 23:00

07:30 TgE Edicola 1ª edizione Rassegna 
stampa di quotidiani locali 
Repliche alle 08:00 -  08:30 
08:50 - 12:15

07:40 Previsioni del tempo 
Repliche 09:50 - 14:25 - 18:05 
20:20 - 23:30

09:15 Approfondimento Edicola in diretta 
0773/253931
Repliche alle 09:50 - 10:30 - 12:40

11:15 Cinema al cinema - Informazione 
cinematografica

Programmi

Radio Antenne Erreci Notizie
(Ed. Nazionale)
7.00  8.00   10.00   11.00   12.00   13.00
15.00   16.00   17.00   18.00  19.00

Radio Antenne Erreci Notizie 
(Ed. Locale)
7.30   8.30   9.30   12.30   13.30   15.30
17.30   19.30   20.30

(In redazione Enzo Caucci, Valentina
Trivelloni e Manlio Goldner )

OGNI  MARTEDI ORE 10.00:
PRONTO ASTROLOGIA 
con Laura Bendoni

ProgrammiSTEPHANIE FORRESTER DI BEAUTIFUL

7,30

Aggiornamento pomeridiano dei
fatti accaduti durante la giornata.
Un sintetico ma concentrato
appuntamento con la cronaca e la
politica del territorio, che anticipa
i servizi del TgE serale

TgE Flash

20,15

Rassegna stampa dei quotidiani
locali con lettura delle prime pagi-
ne ed approfondimento delle noti-
zie più importanti riportate all'in-
terno. Quindici minuti dedicati a
politica, cronaca, sport e tempo
libero in provincia di Latina

TgE Edicola

18,00

Cinema 
GIACOMINI (LATINA)
Via Umberto I, 6 Tel.0773/662665 

GRANDE, GROSSO E VERDONE 
16:30 19:00 22:00
JUMPER 
16:30 18:30
NON È UN PAESE PER VECCHI 
20:30 22:30
THE WATER HORSE - LA LEGGENDA
DEGLI ABISSI 
16:30 18:30 20:30 22:30

MULTISALA CORSO (LATINA)
CORSO DELLA REPUBBLICA 148
TEL.0773/693183 

CENERENTOLA E GLI 007 NANI 
16:30 18:30
I PADRONI DELLA NOTTE 
16:30 18:30 20:30 22:30
ONORA IL PADRE E LA MADRE 
16:30 18:30 20:30 22:30
SWEENEY TODD - IL DIABOLICO 
BARBIERE DI FLEET STREET 
20:30 22:30
TUTTI I NUMERI DEL SESSO 
16:30 18:30 20:30 22:30

OXER MULTISALA (LATINA)
VIALE NERVI 124 TEL.0773/620044 

AZUR E ASMAR 
16:30
FINE PENA MAI 
18:40 20:40
INTO THE WILD 
21:00
LA FAMIGLIA SAVAGE 
16:40 18:40 20:40
MIMZY IL SEGRETO DELL'UNIVERSO 
16:30 18:30
RENDITION 
16:30 18:30 20:30

SUPERCINEMA (LATINA)
CORSO DELLA REPUBBLICA 191
TEL.0773/694288 

10000 AC 
16:30 18:30 20:30 22:30
GRANDE, GROSSO E VERDONE 
16:30 20:00 22:30

OGNI GIOVEDI  ORE 11.00:
ATTENTI A QUEI DUE 

con Marco Ciriaci e Tiziana Mammucari

OGNI VENERDI ORE 21.30:
GIRALAVITA con Daniele Ronci

OGNI DOMENICA ORE 09.30 :
RADIOBOX
con Enzo Caucci
Ore 17.00  : HIT ITALIA 
con Daniela Debolini
ORE 18.00 :
IL GRANDE VOLLEY ALLA RADIO 

GLI INCONTRI DELL'ANDREOLI LATINA 
VOLLEY IN DIRETTA 
DAI CAMPI DI GIOCO :

Gabriele Viscomi 
e Augusto Martellini

11:40 Corticontro - Videocorti 
sul piccolo schermo

13:00 Ciak giovani - Rubrica di cinema
13:45 Tge pomeriggio 1ª edizione 
14:45 Tge pomeriggio 2ª edizione 
15:25 Cinema al cinema - Informazione 

cinematografica
15:40 I salotti di Aprilia

Conduce Marilena Ferraro ®
17:40 Cinema mio  - Rubrica di cinema
18:00 Tge Flash 
18:15 Mezz'ora da Amatori
19:30 Tge sera 
20:10 Previsioni del tempo
20:15 Il fatto del giorno con Lidano 

Grassucci e Maurizio Bernardi
Replica alle 23:30 

20:30 Toghe in rosa
22:00 Stappostoccosì… 

sia in radio che in tv! 
22:45 Tge sera 2ª edizione
00:30 Tge sera 3ª edizione 

Commento relativo ad una vicen-
da di attualità. In quello che è uno
dei programmi di punta di Tele
Etere, Maurizio Bernardi e Lidano
Grassucci, partendo da quanto
accaduto durante il giorno, analiz-
zano fatti e comportamenti, per-
sonaggi e questioni

Il Fatto del Giorno
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Agenda

Ariete
21/3-20/4
Per oggi curati
di quello che gli
altri dicono di       te
e soprattutto non
dare adito a
pettegolezzi in
ambito     lavorati-
vo. Prudenza nel
parlare e nel-
l’esporre le tue
idee.

Toro
21/4-20/5

Gemelli
21/5-21/6

Cancro
22/6-22/7

Leone
23/7-23/8

Vergine
24/8-22/9

Bilancia
23/9-22/10

Scorpione
23/10-22/11

Sagittario
23/11-21/12

Capricorno
22/12-20/1

Acquario
21/1-19/2

Pesci
20/2-20/3

Ospedali

Servizi Cotral Latina Roma

Servizio Bus linea Latina Stazione FF.SS.

DA LATINA PER ROMA LAURENTINA

Lavoro e studio
sono molto     favo-
riti dalle stelle
e sarebbe un
peccato non caval-
care l’onda positiva
che ti permette
di vedere
riconosciuti quei
meriti tanto
attesi.

L’attività, la carriera
e l’immagine socia-
le necessitano di
molto impegno e
attenzioni. Sbriga le
pratiche più urgenti
e cerca di essere
meno suscettibile
alle osservazioni di
colleghi e collabo-
ratori.

Nella giornata di
oggi non hai molta
aspirazione nel
dedicarti alle
questioni pratiche
come invece
dovresti o comun-
que le affronti
con una visione
non aderente
alla realtà.

E’ la giornata idea-
le per incassare
crediti, investire in
beni immobili, fare
acquisti, risolvere
questioni finanzia-
re. Tutto ciò che è
legato al denaro è
favorito e portato a
termine egregia-
mente.

Saturno nel segno
riceve i dispetti della
Luna in Pesci e
qualche nota stona-
ta in ambito asso-
ciativo.Persiste un
rasserenante qua-
dro planetario che
lascia prevedere
una giornata molto
soddisfacente.

Vaglia gli impegni
e lascia da
parte alcune opi-
nioni ormai  supe-
rate. Un esame
critico delle   inizia-
tive intraprese ti
consente di rag-
giungere almeno
le mete più
urgenti.

I favorevoli influssi
donano una mali-
ziosa sensualità,
favoriscono l’armo-
nia di coppia e ren-
dono facili i nuovi
approcci. Come
vedi hai tutte le
carte in regola per
vivere momenti di
grandi emozioni.

L’armonia in fami-
glia e al lavoro è
offuscata, ma qual-
che stimolante
iniziativa o un
breve distacco,
aiuta a superare
senza conseguenze
un passeggero
momento di
tensione.

Giornata dinamica
che può aprire
orizzonti in campo
sociale e professio-
nale. Conoscenze
i n t e r e s s a n t i
possono essere
il trampolino
di    lancio verso
nell’ambito      lavo-
rativo.

Puoi contare sulla
realizzazione di
obiettivi ambiziosi,
poiché sia oggi che
per gran parte del
mese, si aprono
con estrema facili-
tà prospettive di
m ig l i o r amen to .
Favoriti i movimen-
ti di denaro.

Queste configura-
zioni astrali
portano amore,
sensualità, fecon-
dità e offrono
buone garanzie
per costruire
validi rapporti
e consolidare
quelli  già   esi-
stenti .

DA ROMA LAURENTINA PER LATINA

DA LATINA AUTOLINEE

DA PIAZZALE FS

Treni per Roma
DA LATINA PER ROMA

DA ROMA PER LATINA

4.40 - 5.05 - 5.30 - 5.50ns - 6.15 - 6.30 - 6.45ns - 7.00 - 7.00dir - 7.00ns - 7.15ns - 7.30 - 7.30dir - 8.00
- 8.30 - 9.00ns dir - 9.45 - 10.30 - 11.00 - 11.30dir - 11.30s dir - 12.00 - 12.25 - 12.40ns - 13.00 - 13.30
- 14.10 - 14.45  15.05 - 15.45 - 16.000 - 16.25ns - 17.30 - 19.00 - 21.00

6.20b - 6.45bv - 7.00* - 7.30b - 8.00bvns - 8.15bv - 8.45bv - 9.15bns - 10.00b - 10.15bns - 10.45b - 11.15b
- 11.55bv - 12.15bv-ns - 12.35bv - 13.00 - 13.30b - 13.45b - 13.50bv - 14.15b-ns - 14.20bv-s - 14.30bv
15.00bv - 15.30b - 15.35bv-ns - 15.35b -16.05b - 17.00bv - 17.00b - 17.15bv - 17.45bv -18.00bv - 18.15bv
ns - 18.30b-ns - 19.00bv - 19.15bv-ns - 19.30 - 20.40b - 7.00 - 8.00 - 8.30 - 10.00 - 13.15 - 16.00 - 17.10
- 19.35 - 21.00

PERCORSO
AUTOLINEE - VIA E. FILIBERTO - VIALE VITTORIO VENETO - PIAZZALE NATALE PRAMPOLINI - STADIO - VIALE
LAMARMORA – PALAZZO M - VIALE XXI APRILE - VIA DELLO STATUTO – TRIBUNALE - VIALE XXIV MAGGIO
CORSO GIACOMO MATTEOTTI - VIA EPITAFFIO - STAZIONE FF.SS - VIALE DELLA STAZIONE - VIA EPITAFFIO
VIALE XVIII DICEMBRE - VIA E.FILIBERTO - AUTOLINEE

FERIALI
4.35 - 5.20* - 5.30 - 5.55* - 6.00* - 6.10 - 6.20 - 6.30 - 6.40*- 6.50 - 7.05 - 7.15 - 7.35 ** 7.45 - 8.00** -
8.15 -8.15*- 8.45** - 9.00 - 9.05** - 9.00 - 9.15 - 9.45** - 9.55 - 10.15 - 10.25** - 10.45 - 11.20** - 11.40
- 11.45 - 12.00 - 12.10 - 12.20 - 12.25 - 12.40** - 13.00 - 13.15 - 13.30 - 13.40** - 13.40 - 14.00 - 14.15
- 14.35 - 14.45** - 15.00 15.25 - 15.40** - 16.05 - 16.25 -16.35**- 16.40** - 16.50 - 17.10 - 17.45**-
18.05** - 18.40 - 19.10** - 19.50** - 20.10 -  21.00** - 22.00** - 23.00**

PERCORSO
P.LE STAZIONE - LATINA SCALO - VIA EPITAFFIO - CORSO MATTEOTTI - PIAZZA DEL POPOLO - CORSO DELLA
REPUBBLICA  - VIALE XVIII DICEMBRE - VALE XXI MAGGIO - VIALE DELLO STATUTO - VIALE XXXI APRILE - VIALE
LA MARMORA - VIA DEI MILLE - VIA VILLAFRANCA - VIA ROMAGNOLI - AUTOLINEE
FERIALI
4.55 - 6.00 - 6.15 - 6.20** - 6.40- 6.50 - 7.00 - 7.05** -  7.10 - 7.20 - 7.25 - 7.30 - 7.35 - 7.45 - 8.05
8.15** -8.30** - 8.45 - 9.00 -  9.10** - 9.15 - 9.20* - 9.35** - 9.45 - 10.10 - 10.20** - 10.30 - 10.45 -10.55
- 11.05 - 11.10** - 11.30 - 11.50 - 12.05** 12.10 - 12.40 - 12.55 - 13.05 - 13.15** - 13.40 - 13.55 -14.10**
- 14.35 - 14.40* - 14.50 - 15.10**  - 15.20 - 15.35- 16.00 - 16.15** - 16.30 - 16.50 - 17.10**- 17.25 -
17.50 - 18.10** - 18.20 - 18.40** - 18.50 - 19.10 19.40** - 20.10 -  20.30 - 20.45**- 20.50 - 21.35** -
22.30** - 23.25**

* EFFETTUA IL SEGUENTE PERCORSO: P.LE STAZIONE - LATINA SCALO - Q4/Q5 - BRETELLA SS148 - P.LE STAZIONE
** ANCHE NEI GIORNI FESTIVI

4.47 R - 4.59 R - 5.08 R -  5.45R - 5.58E - 6.12R -  6.20 E - 6.27R  - 6.34E - 6.44R - 6.59 R - 7.09R - 7.17R
- 7.26R 734R - 7.59IC - 8.10R  - 8.17E - 8.25R - 8.34R - 8.59IC - 9.27R - 9.59 IC - 10.32 R - 10.59 IC PLUS
-11.28 R - 11.59 ICPLUS - 12.28R 12.59 IC PLUS - 13.28 R - 13.59IC PLUS - 14.30R -  14.59ICPLUS - 15.28R
-15.59IC PLUS -  16.30R - 16.59 ICPLUS - 17.17R 17.28 R -  17.59 ICPLUS - 18.30R -  18.59 ICPLUS  19.28R -
19.59 ICPLUS - 20.32R -  21.01ICPLUS - 21.30R - 21.59 ICPLUS - 22.32R - 23.17E

4.52 R - 5.50 R - 6.13 E - 6.49 R -7.19IC PLUS - 7.49R - 8.15 R  - 8.27IC PLUS - 8.49R - 9.49R - 10.27 ICPLUS
- 10.49R - 11.28ICPLUS - 11.49 R 12.27 IC PLUS - 12.49 R - 13.27 ICPLUS - 13.49R - 14.01R 14.20 ICPLUS -
15.00 R - 15.27 IC PLUS -15.49 R - 15.55 R - 16.27 IC PLUS-16.49R - 16.54R - 17.27 IC PLUS - 17.32 R -
17.49 R  17.54 R18.00 E  18.22 IC - 18.27 ICPLUS - 18.50R - 19.02 R - 19.27 IC PLUS - 19.49 R -  19.58E -
20.27ICPLUS - 20.35R -  20.54R - 21.18E - 21.27ICPLUS - 22.00R - 22.55R - 23.32 R

R = REGIONALE  | E = ESPRESSO  | IR = INTERREGIONALE  | D = DIRETTO  | IC = INTERCITY  | T = ROMA TIBURTINA

Auguri
Il più affettuoso benvenuto

alla tenerissima 

Elena De Franceschi, nata il 25 marzo 
al Santa Maria Goretti di Latina, dalla sorella
Elisa, da mamma Luana, papà Marco, nonni e zii.

Si uniscono in un coro festoso 
i cugini Francesca, Lorenzo e Stefano

LATINA
OSPEDALE SANTA MARIA GORETTI
VIA CANOVA TEL. 0773/6553503
ASL CENTRALINO TEL. 0773/6551

CLINICA SAN MARCO
VIALE XXI APRILE TEL. 0773/46601

CENTRO DI RIANIMAZIONE
LUNGOMARE B.GO SABOTINO
(ESTIVO) TEL. 648264

ISTITUTO CHIRURGICO ORTOPEDICO
TRAUMATOLOGICO I.C.O.T.
VIA F. FAGGIANO
B.GO ISONZO - TEL. 0773/6511

SERVIZIO AMBULANZE
AMBULANCE SERVICE - KRANKENWAGENSERVICE

TEL. 0773/480030-484851

APRILIA
CLINICA CITTÀ DI APRILIA
VIA DELLE PALME, 25 - TEL.
06/92704125

CISTERNA
PRONTO SOCCORSO
VIA MONTI LEPINI TEL. 06/960251

CORI
OSPEDALE CIVILE
VIA MARCONI - TEL. 06/966181
PRONTO SOCCORSO
TEL. 06/96618761

FONDI
OSPEDALE SAN GIOVANNI DI DIO
L.GO SANTO MAGNO - TEL. 0771/5051
PRONTO SOCCORSO
TEL. 0771/505765

FORMIA
OSPEDALE DONO SVIZZERO
VIA APPIA LATO NAPOLI
TEL. 0771/7791 
CLINICA CASA DEL SOLE
CLINICA POLISPECIALISTICA
SERVIZIO DI AUTOAMBULANZA
VIA G. PAONE, 58 - TEL. 0771/32491

GAETA
OSPEDALE MON SIGNORDI LIEGRO
VIA DEI CAPPUCCINI - TEL.0771/779242

MINTURNO
OSPEDALE
VIA DEGLI EROI - TEL. 0771/66101

PONZA
POLIAMBULATORIO
LOC. TRE VENTI - TEL. 0771/6613492

PRIVERNO
OSPEDALE REGINA ELENA
VIA SS VITO E STELLA
TEL. 0773/9101

SCAURI
PRONTO SOCCORSO
LUNGOMARE -  TEL. 0771/680812

SABAUDIA
PRONTO SOCCORSO
V.LE CONTE VERDE - TEL.
0773/520861-4

IST. FISIOTERAPICO DI RIEDUCAZIONE
C. FRANCESCHINI
SELVAPIANA DEL CIRCEO 
TEL. 0773/596093

SEZZE
OSPEDALE SAN CARLO
VIA S. BARTOLOMEO TEL. 0773/8011

TERRACINA
OSPEDALE FIORINI
VIA FIRENZE - TEL. 0773/7081 
CLINICA “VILLA AZZURRA” 
LUNGOMARE MATTEOTTI
TEL. 0773/7971

VENTOTENE
PRONTO SOCCORSO
VIA ROMA, 22 - TEL. 0771/779337

Farmacia

PER I COMUNI DI LATINA, BASSIANO, MAENZA, NORMA, PONTINIA, PRIVERNO, PROSSEDI, ROCCAGORGA,
ROCCASECCA DEI VOLSCI, SABAUDIA, SERMONETA, SEZZE E SONNINO

TELEFONO 0773 662175 - 661038
PER I COMUNI DI TERRACINA E
SAN FELICE CIRCEO

TELEFONO 0773 702491
PER I COMUNI DI CASTELFORTE, CAMPODIMELE, FONDI, FORMIA, GAETA, ITRI, LENOLA, MINTURNO,

MONTE SAN BIAGIO, SPERLONGA, SPIGNO, SATURNIO E SANTA COSMA E DAMIANO

TELEFONO 0771 771144
PER I COMUNI DI APRILIA, CISTERNA, CORI E ROCCAMASSIMA

TELEFONO 06 9830615 - 9831136
PER IL COMUNE DI PONZA

TELEFONO 0771 80687
PER IL COMUNE DI VENTOTENE
TELEFONO 0771 85186

Guardia Medica Notturna

ANZIO UFFICIO CIRCONDARIALE
MARITTIMO
(PER LA ZONA DI LATINA -
SABAUDIA) MOLO TELEFONO
06/9844683 - 9844525
FORMIA UFFICIO MARITTIMO
LOCALE PIAZZA VESPUCCI
TELEFONO 0771/21552
GAETA CAPITANERIA DI PORTO
PIAZZA CABOTO TELEFONO
0771/460088 - 460100
LATINA - SABAUDIA UFFICIO
MARITTIMO DISTACCATO RIO
MARTINO - TELEFONO
0773/20581
MINTURNO-SCAURI DELEGAZIONE
DI SPIAGGIA TEL. 0771/681209 
PONZA UFFICIO MARITTIMO
LOCALE VIA MOLO MUSCO -
TELEFONO 0771/80027
S. FELICE CIRCEO DELEGAZIONE
DI SPIAGGIA - TELEFONO
0773/548072
SPERLONGA DELEGAZIONE DI
SPIAGGIA - TELEFONO
0771/549705
TERRACINA UFFICIO
CIRCONDARIALE MARITTIMO -
TELEFONO 0773/720060 -
720061 - FAX 0771/720060 
VENTOTENE UFFICIO MARITTIMO
LOCALE TELEFONO 0771/85291

AMICI DEGLI ANIMALI
VIA MONTE LEPINI KM 51,400
LATINA - TEL. 0773/265073

PACIFICO SRL
VIA FONTANA MURATA 8
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a che mondo è mondo, da
quando c’è la repubblica
democratica fondata sul
lavoro le elezioni nazionali

hanno costituito il grande momento
di saldatura tra programmi naziona-
li e la loro trasposizione a livello ter-
ritoriale e locale, la grande occasio-
ne per chiedere ai leader nazionali di
farsi carico dei nodi strutturali che
impediscono alle risorse del territo-
rio di esprimere tutte le loro poten-
zialità. Trattasi di un fenomeno

comunemente denominato con un
neologismo “Glocale”. Ma questo
sottolineatura  dell’immancabile
impatto sul tessuto locale delle
dinamiche globali non può costituire
un albi per precludersi di dare il pro-
prio contributo, partendo dal proprio
vissuto, per dipanare i nodi naziona-
li, da cui il nostro Paese rischia
essere strozzato, senza un impegno
comune di tutte le forze politiche e
sociali. In primo luogo occorre met-

tere mano agli adeguamenti istitu-
zionali che consentano al sistema
Italia di non finire fanalino di coda di
un’Europa pronta a ripartire dopo gli
accordi di Lisbona. Mi pare di senti-
re l’obbiezione: ”Che vuoi che conti
una provincia, marginale perfino
nella sua regione, nelle dinamiche
nazionali?” Abbiamo la prova per
mille segnali che continuano a cava-
re il sangue dalle rape pontine. In
una recente intervista a Teletere l’on
Amici ha ricordato le convergenze
registrate ed io mi auguro che
rimangano un punto fermo anche
per lei, rispetto a pruriti presidenzia-
li o semipresidenziali, che sarebbero
come versare benzina sul fuoco dei
conati autoritari, tradotti in norme
costituzionali, fortunatamente boc-
ciate dal voto popolare in occasione
del referendum confermativo. Di
fronte a questa preoccupazione di
un’involuzione autoritaria indotta
dallo strapotere mediatico di
Berlusconi, che il centrosinistra nel
suo complesso non è stato in grado
di mettere tra le priorità assolute
della sua agenda, pur essendo stato
due volte al governo, vien fatto di
chiedersi: a che gioco giochiamo,
sono amici nostri o del giaguaro?
Del centrosinistra ed in particolare
del PD, abbiamo più volte detto della
debolezza propositiva, accentuatasi
per il dirottamento del segretario
regionale Zingaretti a candidato a
presidente per la provincia di Roma.
Il risultato è che tutto il lavoro di sen-
sibilizzazione posto in essere dal-
l’accoppiata Pasetto-Moscardelli ai
fini del riequilibrio del Lazio è stato

sostanzialmente vanificato e dovrà
essere ripreso subito dopo le elezio-
ni nella riconvocazione del congres-
so regionale del PD. L’impegno e la
speranza sono in una saldatura, a
partire da Latina, tra le due ex com-
ponenti DS e Margherita. Al presi-
dente Cusani è toccato ingoiare il
rospo, senza reagire di sentire ripro-
porre proprio dal nuovo soggetto
politico che dovrebbe costituirsi
entro l’anno la semplificazione della
scuola delle autonomie locali inco-
minciando dalla soppressione delle
Province, con la sola contrarietà
espressa dalla Lega. Abolite le pre-
ferenze senza approdare almeno
all’uninominale proporzionale vigen-
te per le province, con i parlamenta-
ri nominati e non più eletti, c’è da
sperare in un sussulto autonomisti-
co dal basso che blocchi la deriva
plebiscitaria e consenta una svolta
in senso federale, autonomistico e
solidale che trovi nei partiti il natura-
le collegamento con l’interfaccia
istituzionale, stroncandone la tenta-
zione autoritaria, già palesatasi nella
riforma istituzionale approvata dalla
destra e successivamente cancella-
ta grazie al voto popolare in occasio-
ne del referendum confermativo.
Non è affatto detto che in mancanza
di istituzioni governanti e governabi-
li, pur di uscire dalla transizione infi-
nita che sta collassando il
Paese,non rispunti la tentazione del-
l’uomo forte per somma di poteri ma
con un elettorato ormai deprivato
delle sue difese immunitarie. Questo
sarà il vero spartiacque della prossi-
ma legislatura.

Marcello Caliman

Intervento

aeta ha ricevuto il Premio
Europeo di Benemerita del
Turismo e dell’Ospitalità,
promosso dalla Federazione

Europea della Stampa Turistica, che
quest’anno è giunto alla ventiseiesi-
ma edizione. Nella motivazione si
legge, tra le altre cose, “per il note-
vole contributo dato allo sviluppo del
turismo e dell’accoglienza del pro-
prio territorio, anche con la riscoper-
ta della antiche tradizioni culturali
ed enogastronomiche”. La cerimo-
nia si svolgerà il 14 giugno nello
storico salone consiliare del
Municipio di Plock, antica capitale
della Polonia. Nella stessa occasio-

ne verrà consegnato anche un pre-
mio al sindaco Raimondi che ritirerà
personalmente. Il primo cittadino
Gaetano ha osservato: “Sono molto
contento di questo premio che
mette in risalto proprio il settore che
questa amministrazione vuole svi-
luppare: il turismo. Si tratta di un’oc-
casione importante per far conosce-
re Gaeta a livello internazionale e
attrarre molti visitatori che magari
ancora non si sono recati nella
nostra città e che, sicuramente,
rimarranno affascinati dalle bellezze
naturali, artistiche e storiche senza
dimenticare le ricchezze enogastro-
nomiche.

G
Gaeta leader europea nel turismo
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L’Arcinormale

Burinella è l’indipendenza

iamo trattati peggio
degli indiani al tempo
degli inglesi, rifiutiamoci

di avere un assessore all’agricol-
tura che non ha mai visto una
vacca, che crede che la bufala sia
la nonna di mucca Carolina che si
è dimenticata di passare dal-
l’estetista. Rifiutiamoci di usare
quel marchio da strapaese, da
compari della fraschetta, da mez-
zolitro sotto Pio IX. Siamo stati
burini per secoli, per offenderci ci
dicevano che sapevamo fare solo
il burro, e adesso vogliono la moz-
zarella? La storia ha un senso,
almeno sul latte siano seri.

Chiamiamo la nostra mozzarella
“burinella”, esaltiamo la nostra
differenza.
Marrazzo ignora la nostra storia,
non gli possiamo fare una colpa di
non sapere, è campano. Come
diceva Don Burro in Vacanze in
America: “Beata ignoranza se sta
bene de capo, de core e de
panza”. Si chiamava Don Burro,
perché i romani Vanzina, ci pren-
devano per il culo con gli stereoti-
pi su noi “non romani”. “Voi mette
l’aria de Frosinone?”. Sì l’aria
nostra è meglio, chiamiamola
“burinella” la mozzarella, con un
buttero che pascola le bufale.

S

Rodolfo Carelli

La lettera

Il coro muto delle genti pontine, attonito specchio
di un leaderismo senza anima popolare

D ufale di casa nostra fatte in
casa. Magari sempre col
Colosseo stagliato lì in alto.
In principio fu il Colosseo e

la coccinella per indicare il kiwi,
sebbene la produzione pontina
copre un terzo di quella nazionale
ed è la più alta (e qualitativa) del-
l’intero continente. Ma fino a poco
tempo non c’era nemmeno un sim-
bolo che indicava la provenienza
del frutto neozelandese dalla pro-
vincia pontina, poi l’idea illuminan-
te di associare l’eccellenza agrico-
la a uno dei simboli della romanità
nel mondo. In barba alla propria
capacità di produrre con nome pro-
prio. Oggi, è invece la volta della
bufala. O meglio del latte e di tutti i
suoi derivati. Produttori, associazio-
ni e classe dirigente tutti uniti
appassionatamente per tutelare e
garantire la produzione dell’oro
bianco locale. E dove è caduta la
scelta del nuovo simbolo per esal-
tare la tracciabilità del prodotto?
Ancora sul Colosseo. Ecco così
‘Colossella’, invasa da un’onda
bianca e coccolata dal tricolore,
giusto per ricordare che è un pro-
dotto tipico del made in Italy. Ma in
questi giorni di bufale (alla fine, il
bando contro le mozzarelle alla
diossina si legge come un pretesto
considerato che nessuna di quelle
aziende campane in cui è stata
riscontrata la percentuale di peri-
colo reale ha esportato prodotti al
di fuori dei propri recinti, figurarsi
quindi in Estremo Oriente o in
Francia) si inserisce un’altra bufala,
più gergale e prosaica. E ha come

simbolo sempre un Colosseo. E’ il
pesce d’aprile giocato dal nostro
giornale il primo del mese in meri-
to all’iniziativa a luci rosse da parte
della Casa Bianca di Innsbruck sul-
l’isola di Santo Stefano, acquisendo
dal Demanio il penitenziario borbo-
nico con l’intenzione di trasformar-

lo domani come casa di tolleranza
tutta lustrini e champagne con
donnine appariscenti e disponibili a
ogni ora del giorno e della notte.
Anche qui si è preso (a pretesto?)
come simbolo un rudere semicir-
colare, a forma di ferro di cavallo,
che richiama facilmente alla
memoria un anfiteatro. Ma almeno
qui, sull’isola del peccato (ai tempi
della Roma imperiale lo fu per dav-
vero), sfugge la ripetitività, si tocca
l’originalità e si sorride. Ma siamo
sulle ali della fantasia. Non resta
che consolarci con una bella moz-
zarella di bufala adagiata su ron-
delle di kiwi.

Gian Luca Campagna

Il dissenso

Il Colosseo 
e le bufale

B
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Dialogo

La lettera del presidente Cusani al consigliere
Guidi offende la democrazia

e scrivo da cittadino preoccupato e per-
plesso. Preoccupato della minaccia più
o meno velata di un oscurantismo bieco
e subdolo. Perplesso sull’interrogativo

se siamo o meno in un paese democratico e civile
in cui regni il rispetto dell’idea altrui e valga il
coraggio di esprimere con lealtà che si è di un opi-
nione diversa. Mi sorge il dubbio che forse non è
così e siamo ancora alla censura fascista dell’edi-
toria o, peggio ancora, ai periodi bui quando la
chiesa metteva gli scritti non condivisi all’Index
Librorum Prohibitorum, creato nel 1559 ad opera
della Sacra Romana e Universale Inquisizione.
Mi riferisco alla lettera del presidente della
Provincia Armando Cusani inviata al consigliere
Domenico Guidi in occasione della presentazione
dei suoi volumi “Annali” e “Acqua”, e pubblicata su
il Nuovo Territorio di domenica 30 marzo.
E’ veramente inquietante leggere che la figura isti-
tuzionale che per definizione proprio dovrebbe
essere garante della pluralità delle opinioni e del
confronto leale tra le parti e che, soprattutto,

dovrebbe essere il rappresentante super partes
(per usare un termine alla moda) di tutti i cittadini
di questa Provincia e di tutti i consiglieri eletti dal
popolo, esprima così marcatamente il dissenso
all’espressione libera e democratica e intimi a non
pubblicare alcunché senza il preventivo controllo
dell’Ente che rappresenta.
Forse che il Presidente Cusani vuole il protagonista
del romanzo di George Orwell “1984” un onnipo-
tente partito unico con a capo il Grande Fratello, un
personaggio che tiene costantemente sotto con-
trollo la vita di tutti i cittadini (la sua figura è un
incrocio fra Josif Stalin e Adolf Hitler) e tenta di
mantenere il controllo totale sulla società.
Non voglio credere che siamo a questo, voglio
ancora sperare che le lotte per la democrazia e le
conquiste ottenute a prezzo della vita non siano
trattate con tale disprezzo e superficialità e che
persone del calibro politico e civico di Domenico
Guidi abbiano modo di esprimere ancora e sempre
più le esigenze e le istanze di tutti i cittadini di que-
sto territorio».

«L

entile lettore non posso essere in accordo con
lei per il semplice motivo che sono convinta
che la posizione di dissenso avanzata dal pre-
sidente della Provincia Cusani non ha nulla a

che vedere con le bandiere e con la parte politica
che, per volontà dei cittadini e sono quasi seicento
mila, amministra questo territorio. Cusani avrebbe
partecipato alla presentazione del libro, ne aveva
dato disponibilità al consigliere del Pd Domenico
Guidi, ma ha scelto di non farlo perchè non condivi-
deva alcune impostazioni date al dibattito, compresa
la presenza del direttore di una testata locale. E’ nella
democrazia mostrare il proprio dissenso ma lo è

soprattutto essere consequenziali alle proprie idee e
difenderle sino alla fine. Cusani lo ha fatto e continua
a farlo ogni giorno dando voce a tutti quei cittadini
che ad esempio si discostano dalla decisione di inse-
rire nella lista del centrodestra chi ha 45 condanne
passate in giudicato. La democrazia è contrasto, è
essere liberi nel dissenso, non accettare passiva-
mente la strumentalizzazione degli eventi e non
avere paura del quarto potere. Sono con Cusani e con
tutti quelli che avranno sempre l’orgoglio di difende-
re le proprie idee e quelle di tutti quelli che non hanno
voce solo perchè codini. La buona educazione non
significa soccombere.

G

Alessia Tomasini
alessia.tom@gmail.com

L’involuzione
è dettata

dallo 
strapotere
Berlusca

Produttori,
e associazioni
per tutelare

il made 
in Latina

Piero Facchin

 



arlotta era incuriosita
quanto infastidita da quelle
due ragazze. Il suo panino

non arrivava e la gente intorno lei
aumentava ogni istante. Cercò di
alzarsi per capire di chi stessero
parlando. Per quanto usciva di
casa poteva essere arrivato Brad
Pitt e non lo avrebbe mai saputo
se non dalla signora che vendeva
il pesce al mercatino del giovedì.
Era una bella donna sulla sessan-
tina, con i cappelli sempre freschi
di parrucchiere, ma affetta da una
logorroica mania verbale. Appena
arrivava qualche cliente si faceva
raccontare e raccontava tutti i
pettegolezzi del paese e dintorni.
“Mia cara signora se solo lei
sapesse…” era il biglietto da visi-
ta che imponeva ai visitatori del
suo banco. Impossibile rifiutarlo.
Mentre tu cercavi di scegliere tra
gamberetti in salsa rosa e triglia
circondata da un letto di patate al
forno, lei era lì che ti dava la
sogliola anche se non gliela avevi
chiesta e snocciolava particolari
più o meno piccanti su tutti. C’era
stata solo due giorni prima ma
non le aveva accennato di nuovi
arrivi che, in un paesino di tremi-
la abitanti, avevano dell’eclatante
e certo non sarebbero mai passa-
ti inosservati. Quindi aveva litiga-
to per scambiare la sogliola, che
aveva sempre odiato e finiva tra le
grinfie di Briciola, con dei calama-
ri riuscendo solo dopo alcuni
minuti di lotta furiosa ad estorcer-
li. Le stava venendo il torcicollo
cercando di carpire qualche
immagine del tipo solitario seduto
al tavolo dietro di lei. Le due
cameriere continuavano a fare su
e giù anche solo per accertarsi
che non avesse bisogno di un
tovagliolino o se l’aria era troppo
fredda e magari desiderava spo-
starsi. Doveva essere proprio un
bel ragazzo. Scaltra come una
mantide peruviana Carlotta decise
di passare alla sottile arma del-
l’imprevisto. Con un gesto del
gomito fece cadere la tovaglietta
di carta a quadratini rossi e verdi.
Si chinò su un lato per raccoglier-
la e sbirciò oltre la fila di sedie.
C’era un ragazzo di spalle, capelli
scuri, che fissava la propria birra.
In quell’istante una delle due
ragazze, che tra l’altro aveva tra
le mani il suo panino con hambur-
ger in agonia, si era fermata a
chiedergli se desiderava qualco-
s’altro. Carlotta non riuscì a senti-
re la voce né tanto meno se aves-
se qualche particolare inflessione
grazie alla quale avrebbe capito
se si trattava di uno straniero o di
un italiano. Quel ragazzo appog-
giò un braccio sul dorso della
sedia vuota accanto a lui. La
cameriera si mise a sedere
appoggiando il panino sul tavolo.
Carlotta saltò in piedi come una
furia. Si avvicinò ai due che cin-
guettavano e tubavano come
canarini a primavera. “Credo che

questo sia mio, scusate l’intrusio-
ne ma è solo un’ora che aspetto e
potrebbero passarne altre due

prima che riesca a mettere qual-
cosa sotto i denti”. “Mi scusi –
disse di rimando la ragazza senza
mostrare alcun segno di conside-
razione verso Carlotta ma solo
una costante ammirazione verso il
suo interlocutore – glielo avrei
portato tra un istante”. Carlotta
preferì non aggiungere altro.
Prese il piatto ma quando si stava
per allontanare sentì una mano
afferrarle il polso sinistro. “Non ci
fare caso, la principessa a volte è
irascibile ma in fondo è una
buona, è solo che ultimamente sta
facendo vita da eremita e aspetta
il cavaliere in cappa e spada che
riesca a salvarla. Di solito non è
così acida, perdonala”. Carlotta
riconobbe la voce di Luca. “La

smetti di fare il filosofo? Senta per
favore mi fa mettere il panino in
una bustina così lo porto via”. La
ragazza non accennò ad alzarsi.
“No, non si preoccupi, piuttosto
mi faccia la cortesia di portare
altre due birre e di apparecchiare
qui per la signorina”. Carlotta
sentiva il nervoso salirle dalla
bocca dello stomaco alla testa.
Era come se uno sciame di zanza-
re stesse ballando nelle sue orec-
chie. Luca la fece sedere accanto
a lui di forza. “Guarda che me ne
vado, per favore può dirmi anche
quanto le devo, così vado via che
ho da fare”. “Come no, un appun-
tamento con il gatto parapsicotico
e magari un libro, che divertimen-
to”. Carlotta continuava a non

rispondere alle provocazioni di
Luca rivolgendosi solo alla came-
riera che nel frattempo non si era

mossa di una virgola. “Mi scusi
l’insistenza, vorrei il conto” sotto-
lineò Carlotta leggermente acida.
“Devo fare quello che ha detto il
signore. Le vado a prendere la
birra e la tovaglia – e aggiunse
concentrando lo sguardo su Luca
– ma torno subito così riprendia-
mo il discorso. Tanto la signora ha
solo il panino”. Carlotta ormai era
rosso Tiziano. Sentiva il viso scop-
piarle e per di più le avevano dato
della signora come se avesse
avuto settanta anni. Ne aveva solo
trenta e per di più portati con una
certa dignità. Avrebbe dato qual-
siasi cosa per risponderle a tono
ma rischiava di essere sgarbata e
non voleva. Magari alla sua età
avrebbe reagito anche lei in quel
modo e non era giusto mortificala.
Stava cercando di seguire gli
insegnamenti zen. Aveva contato
le pecore che saltavano la stac-
cionata, si era concentrata sui
numeri romani, cercava di ricor-
dare i numeri in inglese e france-
se. Una ventata di calma riuscì a
moderare quel momento di rab-
bia. “La signora gradisce altro” le
disse Luca quando la cameriera di
era allontanata. La conosceva
tanto bene da sapere che si era
innervosita. Carlotta gli aveva ser-
vito su un piatto d’argento i
migliori assist per partire all’at-
tacco. La rabbia tornò a fare
capolino nella sua testa. “Senti,
visto che a te da retta, per corte-
sia di a quella specie di scopa
piantata in due All star che ho solo
qualche anno più di lei e che vado
via subito così riprendete da dove
vi ho interrotto”. Luca scoppiò in
una fragorosa risata.
“Principessa, ma sei gelosa”?
“Ma quale gelosa e gelosa, fai
quello che vuoi, non mi interessa
e poi figurati non mi ha interessa-
to negli ultimi dieci anni perché
dovrebbe farlo ora”. “Strano mi
era parso che...” “E ti era parso
proprio male”. Eppure Luca aveva
ragione. Inconsapevolmente
Carlotta aveva reagito ad una pic-
cola cosa come se l’avessero toc-
cata sul vivo. “Volevo dire che è
strano che non ti sia mai interes-
sata a cosa mi era accaduto negli
ultimi anni, perché io non ho mai
smesso di cercare di sapere cosa
stessi facendo e anche quando
hai deciso di andartene da quella
casa sono riuscito a seguire le tue
orme. Devo dire che sei brava
però a far perdere le tue tracce”.
Carlotta restò di stucco. Non
avrebbe mai pensato che Luca
avesse trovato del tempo per
informarsi di lei che spesso si era
domandata che fine avesse fatto
e ancora più spesso era stata sul
punto di chiamarlo al cellulare
che suo padre Paolo le aveva dato
e ridato più volte sperando che tra
di loro si ricreasse un contatto.
Non gli avrebbe dato mai quella
soddisfazione. Così tirò dritta per
la sua strada.

C
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Racconti

Specchi e riflessi 
(settima parte)

Alessia Tomasini

IN UN PAESINO DI TREMILA ABITANTI,
AVEVANO DELL'ECLATANTE E CERTO
NON SAREBBERO MAI PASSATI 
INOSSERVATI

CAMOGLI

Carlotta
decise 

di passare 
all'arma

imprevista

Una ventata
di calma
riuscì a

moderare 
la rabbia
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enultimo turno di serie A1
Tim. Il giorno del giudizio per
Andreoli Latina. Va in scena

Prisma Taranto-Latina, la madre di
tutte le partite, così com'è stata defi-
nita da un po' tutti gli addetti ai lavo-
ri. Prisma terz'ultima con punti 22,
Andreoli 19 a reggere il fanalino di
coda. In mezzo, a quota 21, c'è
Famigliulo Corigliano che attende
stasera la visita di Copra
Nordmeccanica Piacenza.
Considerata la situazione, lampante
che per la Top-Volley esiste un solo
risultato: la vittoria piena. Tutto il
resto sarebbe paglia, fatica spreca-
ta. L'unico score che le consentireb-
be di appaiare i pugliesi e sopravan-
zarli per numero di successi, così
come da regolamento federale. E,
naturalmente, sperare che pari sorte
tocchi anche ai calabresi impegnati
contro i piacentini vice campioni
d'Europa, attualmente sesti in clas-
sifica. Per ciascuna delle tre conten-
denti sei le vittorie conquistate in
questo campionato ormai all'epilo-
go. Quasi a riparo da ogni rischio
appare, invece, Antonveneta
Padova, quart'ultima a 23 punti,
detentrice di otto affermazioni. Ci
vorrà quindi la migliore Andreoli
della stagione stasera al Palafiom di
Taranto per realizzare l'impresa
della salvezza. Per quanto manife-
stato nell'arco del torneo, i tarantini
non sembrano certo mostri a due
testi. Irrilevante la differenza tra i
due sestetti. Praticamente uguale il

potenziale tecnico a disposizione dei
mister Radames Lattari e Flavio
Gulinelli. I gialloblu sembrano per-
tanto avere tutte le carte in regola
per riscuotere quel successo che
potrebbe schiudere loro le porte del
sogno. Grinta, temperamento e nervi
saldi: queste le qualità che i giocato-
ri pontini dovranno sprigionare sul

terreno di gioco, dove sicuramente
avrà il suo peso il fattore ambienta-
le. Il Palazzetto dello Sport di Taranto
sarà una vera e proprio bolgia.
Testimonianza ne è l'appello alla
mobilitazione lanciato alla vigilia da
"Armata Jonica" il gruppo organiz-
zato di tifosi locali, a tutti gli sportivi
tarantini per l'importante spareggio
salvezza. "Venite al palazzetto
numerosi e portatevi dietro qualcosa
di rossoblù, che sia una sciarpa
anziché una maglia o un cappellino

non importa", il tenore dell'invito
fatto recapitare dal coordinatore dei
supporters pugliesi anche ai simpa-
tizzanti di altre discipline agonisti-
che. Il che la dice lunga sul clima
che Mattera e compagni si troveran-
no a controbattere una volta calatisi
nella tana della società del presi-
dente Antonio Bongiovanni. Per
quanto riguarda le formazioni,
Gulinelli riconfermerà il sestetto
Mattera, Salmon, Riad, Gilson,
Cardona e Bruno Zanuto, con
Scuderi ancora nelle vesti di libero.
Mentre Radames Lattari, dopo la
sindrome influenzale che ha inficia-
to la prova a Treviso dei suoi ragaz-
zi, molto probabilmente farà scen-
dere in campo il team composta da
Nuti, Rak, Patriarca, Castellano,
Shumov, Leandro Vissotto e Latelli.
Già proprio lo schiacciatore principe
e il libero della Top-Volley anno
2006-2007. Sfida nella sfida sarà
infatti quella tra Gilson e Vissotto, i
due bombers che a distanza di un
anno l'uno dall'altro hanno rubato il
cuore dei tifosi del Palabianchini. Il
giovane 212 centimetri brasiliano ha
vissuto una stagione semplicemen-
te esaltante con i 244 punti realizza-
ti che gli regalano la palma di capo-
cannoniere del torneo. Il quaranten-
ne connazionale, quarto nella stessa
classifica individuale, con 402 mar-
cature, sta invece attraversando un
periodo di leggero appannamento
fisico, dopo il brillante girone d'an-
data. E proprio nel confronto diretto

tra i punteros più incisivi delle due
squadre potrebbe nascondersi la
chiave di un match che Prisma può
concedersi il lusso di perdere al tie-
break, ma che Latina deve assoluta-
mente vincere con risultato sonante.
La partita avrà inizio alle ore 20,30
sotto la direzione degli arbitri
Saltalippi e Cinti. E sarà trasmessa

in diretta da Sky Sport Extra.
Immancabile la radiocronaca su
Radio Antenne Erreci, curata, come
di consueto, dal collega Gabriele
Viscomi. Ricordiamo che all'andata
Andreoli si impose per 3-0, in una
delle serata più felici del suo cam-
pionato, con Riad nominato Mvp.
Ripartiamo da quel 26 dicembre,
affidandoci al "Non c'è uno senza
due". Un proverbio che non esiste,
ma che sarebbe bello coniare per
l'occasione.

In campo

1 LATELLI 
2 RAK 
3 NAGY 
6 DURANTE
7 PATRIARCA
8 CASTELLANO
9 NUTI
10 VULIN
11 PEREU
14 SHUMOV 
15 ARDU 
17 VISSOTTO

ALLENATORE LATTARI

Prisma Taranto

Arbitri: Saltalippi - Cinti

2 ZAYTSEV
3 TOMMASSETTI
5 MATTERA
6 MORETTI
7 CARDONA            
8 SCUDERI
9 BARBARESCHI  
10 SALMON              
11 ZANUTO               
12 MESSANA 
15 RIAD                     
16 GILSON                

ALLENATORE GULINELLI

Andreoli Latina

Classifica 

Itas Trentino 56 

Cuneo 55 

Lube Macerata 47 

Sisley Treviso 46 

M. Roma Volley 45 

Copra Piacenza 43 

Montichiari 33

Sparkling Milano 32 

Cimone Modena 32 

RPA Perugia 30 

Antonveneta Padova 23 

Prisma Taranto 22

Corigliano 21 

Andreoli Latina 19 

25° Turno

TARANTO ANDREOLI

ITAS  TRENTINO TREVISO 

LUBE  MACERATA M. ROMA

CUNEO MODENA

MILANO RPA PERUGIA 

PADOVA MONTICHIARI

CORIGLIANO PIACENZA

Antonio Picano

Pallavolo serie A1

E’ il giorno del giudizio
I gialloblù pontini sembrano avere tutte le carte in regola per ottenere il successo che potrebbe valere la salvezza

La penultima giornata della regular season vedrà la Top Volley di Gulinelli affrontare il Prisma al Palafiom

P

I TIFOSI DELLA LEGIONE LATINA SARANNO QUESTA SERA AL PALAFIOM DI TARANTO

Le opinioni

Nella gara
d’andata
i pontini
vinsero

3-0

A Taranto
servono
grinta
e nervi

saldi

Gianrio Falivene
«A settembre avevamo
altre aspettative quindi
le delusione c’è. Per il
prossimo anno faremo
tesoro degli errori»

Parlano  presidente

e direttore sportivo

dell’Andreoli

Candido Grande
«Dovremo mettere in
difficoltà la ricezione
dei pugliesi così 
come abbiamo fatto 
al Palabianchini»

utti a Taranto. Dirigenti e
tifosi. L’importanza della
gara odierna si trova pro-

prio nel gran movimento che
ruota attorno alla trasferta in
Puglia a 2 giornate dalla fine, sia
per la Top Volley Andreoli che per
il Prisma Taranto, del campionato.
Poi le prime otto andranno a
disputare i play off, le ultime due
retrocederanno in A2. A guidare la
pattuglia pontina il presidente
Gianrio Falivene: “Oggi si gioche-
rà il nostro futuro. Non dovremo
pensare assolutamente alla gara
d’andata quando avemmo la
meglio del Taranto. Se scendere-
mo in campo con il pensiero di

vincerla facilmente la perderemo.
I padronio di casa scenderanno in
campo avvelenati con il coltello
fra i denti non per niente sarà
ripresa da Sky che ha ben com-
preso l’elevata valenza della par-
tita per due squadre, due città.
Sarà un confronto che si dispute-
rà soprattutto sotto l’aspetto ner-
voso e chi avrà il miglior approc-
cio vincerà. Sicuramente a set-
tembre avevamo altre aspettative
e aldilà di quello che succcederà
questa sera il nostro campionato
non è stata una mezza delusione
ma intera. Affermo con forza che
in ogni caso il prossimo anno
faremo tesoro dei nostri errori.

Bisogna trarre spunto da tutto ciò
e dovremo avere la capacità di

trovare i lati positivi nel nostro
cammino”. Il direttore sportivo
Candido Grande guarda anche
l’aspetto tecnico dello spareggio
per la salvezza: “Sarà sicuramen-
te una battaglia che si giocherà
soprattutto dal lato psicologico
ma il lato tecnico non dovrà esse-
re messo in secondo piano. Nella
gara d’andata la loro ricezione
entro in sofferenza davanti al
nostro servizio. E’ evidente che
dovremo battere altrettanto bene
ma soprattutto dovremo trovare la
giusta concentrazione che abbia-
mo dimostrato di avere in trasfer-
ta, da Padova a Modena e a
Perugia. Anche quest’ultima parti-

ta era la gara che ci poteva già
mandare fuori dal discorso sal-
vezza ed i ragazzi furono bravi ad
interpretarla nel modo migliore.
Sappiamo che il punto di forza del
Prisma Taranto è l’ex Leandro
Vissotto che ha avuto a disposi-
zione, così come i suoi compagni
di squadra, qualche giorno in più
rispetto a noi avendo anticipato la
partita di domenica scorsa. Ciò
non può essere per noi una sci-
sante. Noi come dirigenti dovremo
essere bravi a tenere tranquilli i
ragazzi e giocarci bene la nostra
salvezza”. Viaggio della sparenza,
quindi, in attesa dell’ultima con
l’Itas, prima in classifica.

Gabriele Viscomi

T

Sarà una battaglia con un solo vincitore
Il gruppo Andreoli, in ogni caso, sarà presente anche il prossimo anno accanto alla società di via Don Morosini

Il punto
di forza

del Taranto
è l’ex

Vissotto

Il commento
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onfronto in perfetta parità.
Cestistica Latina e
Selargius si sono affrontate

due volte in questa stagione e il
bilancio vede una vittoria a testa. A
contare, a questo punto, sarebbe la
differenza punti, che vede le sarde
decisamente in vantaggio, grazie al
+16 con il quale si sono imposte al
Palabianchini a fronte del misero
+1 con il quale la Cestistica ha
espugnato il parquet isolano.Anche
quest'ultimo match, però, risale
allo scorso anno: era il 2 dicembre
del 2007 quando il quintetto neraz-
zurro riuscì a violare il campo del
Selargius conquistando due punti
pesantissimi, che sono valsi molto
anche nell'economia dei play out. A
quattro mesi di distanza i valori in
campo sono decisamente cambia-
ti. La Cestistica Latina ha preso
coscienza della propria forza e il
gruppo sembra essere più graniti-
co. Allo stesso momento, anche il
Selargius appare squadra in forma.
Lo dimostrano le buone prestazioni
offerte nel match vincente contro
Sulmona e nella trasferta di
Sassari, dove il Selargius si è inchi-
nato solo nel finale. «Il Selargius
appare abbastanza in palla - com-
menta il tecnico nerazzurro Nevio

Ciaralli - ma anche noi non siamo
da meno. La squadra si sta alle-
nando bene e con entusiasmo. Ci
stiamo preparando alla sfida di
domenica nel migliore dei modi,
tanto sotto il profilo tecnico quanto
psicologico. Sto cercando di far
mantenere questo approccio alle
ragazze: devono prendere coscien-
za che se si lavora bene per tutta la
stagione, alla fine i risultati arriva-
no». Ciaralli torna poi ad analizzare
la sconfitta di Sulmona. «Anche in
caso di vittoria ci saremmo ritrova-
ti nei play out. Tutto sommato sono
contento della prestazione offerta
dalle ragazze, che hanno saputo
reagire al meglio all'assenza di
Eleonora Picchio. Abbiamo reagito
benissimo, giocando a testa alta
per l'intera durata dell'incontro». La
Cestistica avrà il vantaggio di non
poco conto di disputare l'eventuale
bella tra le mura amiche. «Abbiamo
fatto tanto per conquistare questo
piccolo vantaggio - dichiara il tec-
nico nerazzurro - speriamo di non
vanificarlo subito». Un'ultima battu-
ta, il coach capitolino la riserva sul
suo futuro. «Se il prossimo anno
sarò ancora sulla panchina della
Cestistica? Non ho motivi per
andare via. Mi sono perfettamente
calato nella realtà della società,
comprendendo le dinamiche e le
possibilità. Nel corso della stagione
sono migliorate tante cose. Peccato
non aver avuto un ulteriore rinforzo.
Lavorare in dieci ad ogni allena-
mento ci avrebbe dato una grossa
mano. L'unica cosa che chiedo alla
società per la prossima stagione è
migliorare quantitativamente».
Prima, però, si dovrà raggiungere la
permanenza nella terza serie
nazionale. La prima sfida di questi
scontri diretti ci sarà domenica a
partire dalle 16. La Cestistica dovrà
rispondere sfoderando tutta la grin-
ta che ha in corpo.

Augusto Martellini

equipaggio vincitore è
composto da giovani
che rappresentano

veramente il canottaggio di tutta la
nostra regione. E questo per me è
motivo di grande soddisfazione». Si
è espresso così il presidente del
Comitato Regionale Lazio Marcello
Scifoni commentando la vittoria
della rappresentativa laziale
nell'Otto Cadetti in occasione del
primo meeting nazionale a
Piediluco.
E' stata una vittoria inaspettata? 
Diciamo che questa gara era un'in-
cognita, dato che la categoria
cadetti dura un solo anno e questa
è stata la prima uscita della stagio-
ne. Per questo l'equipaggio era tutto
nuovo, anche se già due settimane
fa, a Sabaudia, i ragazzi erano

andati forte e avevamo tutti molta
fiducia in loro. Questa è stata la loro
prima gara importante ed hanno
risposto alla grande".
Che significato ha questa vittoria
per il canottaggio laziale? 
Un significato molto rilevante per-
ché nell'equipaggio erano presenti
non solo canottieri dei circoli roma-
ni, ma anche ragazzi di
Civitavecchia e di Sabaudia.
Certamente avere quattro giovani
appartenenti alla Tevere Remo è
stato fondamentale per amalgama-
re e lanciare subito la squadra. Però
la presenza di ragazzi provenienti
da tutta la regione contribuisce a
dare valore al canottaggio di tutto il
Lazio e ad incentivare le società a
fare bene investendo sui giovani".
Da gare come questa si possono

già trarre indicazioni sul futuro di
questi giovani canottieri?
Certamente, anche se bisogna pre-
mettere che a questa età le prime
motivazioni degli atleti deve essere

il divertimento e la spensieratezza.
In ogni modo queste competizioni
sono molto utili per visionare ele-
menti che potranno avere un ruolo
nel canottaggio laziale, ma anche
nazionale.
Alla vittoria nell'otto si è aggiunta
anche quella nel 4 di coppia: gior-
nata trionfale per i giovani canottie-
ri della rappresentativa laziale.
RISULTATI
Otto Cadetti mt. 1500: 1. Lazio
(Rossetti, Romagnolo, Padoa,
Bartolini, Marras, Agostinelli,
Berretti, Laino, tim. Baliva) 5'11"50,
2. Campania (Sbrescia, Marino,
Montalbano, Sansone, De Riso,
Sessa, Insidioso, Luongo, tim.
Viglietti) 5'17"40, 3. Lombardia
(Carcano, Zampatti, Tettamanti,
Zerboni, Faggi, Tognetti, Giacobbo,

Maretti, tim. Magni) 5'19"80.
Quattro di coppia Cadetti mt. 1500:
1. Lazio (La Notte, Lodo, Di
Girolamo, Calignano) 5'49"80, 2.

Sardegna (Brundu, Oppo, Contu,
Tanda) 5'51"60, 3. Toscana
(Mancini, Angelini, Sasso,
Bresciano) 6'01"20.

«L’

LA PREMIAZIONE DELL’OTTO DEI CADETTI REGIONALI

I cadetti del Lazio conquistano un podio tutto d’oro
Giornata trionfale per i canottieri: alla vittoria nell'otto segue quella nel 4 di coppia. Intervista a Marcello Scifoni, presidente del Comitato Regionale

Hockey serie A2

a prima sconfitta stagiona-
le sembra non aver lascia-
to strascichi. Archiviato

con tranquillità lo stop di Ferrara,
la formazione dei Mammuth
Latina si prepara con fiducia alla
prossima sfida, che oppone
Pieralli e compagni al
Montebelluna. La partita, che si
disputerà sabato sera davanti al
pubblico amico del Palamunicipio
XI di Roma, rappresenta probabil-
mente l’ostacolo più agevole per i
nerazzurri sulla via dei play off per
la promozione nella massima
serie nazionale. La compagine
trevigiana, infatti, è la vincente
dello spareggio tra le seconde -
quindi dovrebbe essere una span-
na sotto le altre squadre - e in
classifica è ancora al palo, con
neanche un punto all’attivo in
questa post-season dopo due
turni. Affrontarla in casa sarà un
ulteriore vantaggio per i nerazzur-
ri, che proprio davanti ai propri
sostenitori riescono a dare il mas-
simo. Il brutto primo tempo di
Ferrara deve essere completa-
mente cancellato dalla testa e il
tecnico Zagni sta cercando di
caricare la squadra per ottenere
una nuova prestazione da leoni,
così come quella dell’esordio play
off contro gli Asiago Vipers.

I Mammuth
guardano
con fiducia
alla sfida con
Montebelluna
D.A.

IL QUINTETTO NERAZZURRO IN CAMPO

Domenico Antonelli

La squadra di coach Ciaralli inizia gli spareggi per la permanenza nella terza serie nazionale

Cestistica, da domenica
non sono ammessi errori

C
L

Canottaggio

Vivicittà, tutto
pronto per lo start
Presentata la ventesima edizione della stracittadina

stata presentata ieri la
ventesima edizione del
Vivicittà Latina. La manife-

stazione, organizzata dall'Uisp, si
svolgerà domenica mattina. Oltre
al capoluogo pontino, l'evento si
terrà contemporaneamente anche
in altre quaranta città italiane. Alla
presentazione di Vivicittà Latina
sono intervenuti il presidente
dell'Uisp provinciale Natalino
Nocera, il presidente provinciale
Fidal Franco Mansutti, il direttore

generale di Vivicittà Tommaso
Dorati ed il coordinatore regionale
della Lega Atletica Uisp Lazio
Andrea Giansanti. "Si tratta - ha
esordito Nocera - di una presen-
tazione non rituale, perché il dop-
pio compleanno di Vivicittà ha
rilevanza storica, laddove le mani-
festazioni nascono e muoiono con
estrema facilità. Questo evento ha
alle spalle un progetto, e l'Uisp è
radicata sul territorio. Voglio rin-
graziare le persone che hanno

fatto grande la manifestazione,
che lo scorso anno ha raggiunto
quota 1.400 partecipanti: un
numero rilevante per lo sport a
Latina. L'obiettivo è quello di cre-
scere ulteriormente, e se il tempo
ci aiuterà speriamo di battere
nuovamente il record dei parteci-
panti. In conclusione voglio rin-
graziare la Mapei, che è al nostro
fianco fin dalla prima edizione e ci
ha permesso di consolidare que-
sta realtà".

È

Il risultato
incentiva
le società
a lavorare
sui giovani

Coach Ciaralli
giura fedeltà
anche per

la prossima
stagione

Basket femminile B1
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otta e risposta tra Giba, l'as-
sociazione dei giocatori, e
Lega Basket sul tema del

numero di giocatori stranieri da uti-
lizzare in serie A. Una discussione
accesa, molto pubblicizzata dai
giornali sportivi più diffusi a livello
nazionale. Per il sindacato del gio-
catori "il recente accordo tra Fip e
Lega Serie A, avallato dal Coni, rap-
presenta un tradimento e una mor-
tificazione delle aspettative dei gio-
catori italiani di basket". Per la
Lega del presidente Corrado, inve-
ce, le condizioni dell'accordo
"fanno parte di un progetto a medio
e lungo termine che mira, tra l'al-
tro, a sviluppare il reclutamento e la
formazione di nuovi giocatori italia-
ni in grado di rendere sempre più
competitive le nostre squadre e, di

conseguenza, la Nazionale". Forse
tutto nasce dall’assenza della palla
a spicchi alle prossime Olimpiadi?
A questo proposito scende in
campo, quindi, la Nazionale, con la

clamorosa protesta degli atleti
dopo la firma dell'accordo. Sei stra-
nieri in serie A: l'Italia chiede un
incontro urgente al Coni per far
mutare qualche decisione. Il tecni-
co Carlo Recalcati, presente al
raduno azzurro di Ferentino
(Frosinone), è decisamente pole-
mico con Fip e Lega: "Vanno modi-
ficati i metodi della formazione",
dice. Lui vuole cercare di tutelare i
giocatori di scuola italiana, questo
gli preme. Finalmente nel basket
italiano si discute, le parti sono lon-
tane ma dopo molti anni si cerca di
cambiare. E' già un risultato in un
mondo molto chiuso e difficile che
cerca disperatamente un rilancio
dignitoso. Eppure, dal secondo
posto olimpico di Atene 2004 sono
passati solo quattro anni. Eravamo

vicini al tetto del mondo, adesso si
cerca di correre ai ripari e tornare
ad alti livelli. A Pechino, il basket
italiano non sarà presente, una

macchia da cancellare per tutti, un
momento da vivere pensando a
Spagna e Grecia. A quello che
hanno fatto in questi anni.

Claudio Mascagni

B

E la querelle scoppiò tra Fip e giocatori 
Tensione tra l’associazione dei cestisti e la Lega basket su quanti elementi stranieri possono scendere in serie A
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GIANNI PETRUCCI, PRESIDENTE DEL CONI

Secondo la
Giba la

federazione
ha tradito il
movimento

ANDREA ZANCHI, ALLA TERZA STAGIONE A LATINA

P.I.

ono d'accordo con
Recalcati, vanno modi-
ficati i  metodi della for-
mazione. Sei stranieri

in campo in serie A sono troppi, non
arriveranno nuovi talenti, i nostri
giovani sono penalizzati. Prendiamo
esempio da Spagna e Grecia dove i
campionati giovanili sono di qualità,
non si affrontano squadre materas-
so». Sulla B d'Eccellenza, Andrea
Zanchi, tecnico della Benacquista
(B1) non è d'accordo con il com-

missario azzurro. "Recalcati ha
proposto un campionato cadetto
con tanti under 23 in campo: qui
non condivido la sua proposta, in
campo va chi vale e se lo merita,
non bisogna guardare l'anno di
nascita. Il nostro campionato è
bello, interessante e  competitivo,
attira pubblico e sponsor, perché
rovinarlo?". E a livello nazionale?
"Questo è un momento di grande
incomunicabilità tra le varie compo-
nenti del movimento, noi ci mette-

remo tutta la nostra buona volontà
affinchè le parti si avvicinino. Certo
ognuno dovrà fare un passo indietro
e considerare anche le esigenze
degli altri affinchè siano salvaguar-
date le società dilettantistiche a cui
è demandata la crescita dei settori
giovanili, le società professionisti-
che che investono ingenti risorse,
tenendo sempre presente che al
centro c'è comunque l'uomo, l'atle-
ta, il giovane al quale dobbiamo for-
nire motivazioni e stimoli".

«S

Sul parquet chi merita  
Il tecnico della Benacquista sposa la linea di Recalcati. A metà

Parola a Zanchi

L’antefatto

Maurizio Tosarello

Presidente provinciale Fip, dice:
"La commissione di Lega ha
presentato alcune proposte che
prevedono la modifica di norme
già stabilite, per esempio sul
numero dei contratti depositati e
sulla eleggibilità dei giocatori.
Sono state discusse in un clima
che non intende essere di scon-
tro ma che punti a risolvere i
due grandi problemi del basket
italiano: il miglioramento e la
produzione di atleti italiani".

Renato Sabatino

Allenatore nazionale, è per toni
più miti. "In questo momento le
contrapposizioni non servono -
dice-, quanto piuttosto una
volontà comune di tutto il movi-
mento per creare un maggior
numero di giocatori italiani di
alta levatura. Partendo dalla
consapevolezza che, al momen-
to, non esiste una produzione di
un numero di italiani sufficiente
per le esigenze di competitività
dei nostri club ma solo un pro-
getto comune di tutte le compo-
nenti del movimento”.

Marcelo Damiao

Ex azzurro campione d'Europa,
oggi a Scauri (C1), è favorevole
a tanti giocatori italiani in campo
in serie A: "Devono essere
almeno otto -dice-, solo così
possono crescere e migliorare.
Bisogna dare grande spazio ai
giovani, sono loro il futuro. Il
pubblico si è stancato di vedere
squadre composte quasi intera-
mente da giocatori americani,
non sempre di buon livello. La
pallacanestro italiana deve tor-
nare ai grandi risultati di un
tempo, occorre investire più
somme nei vivai e organizzare
campionati di alto spessore".

Il caso

I pareri

Non passa lo straniero
I giocatori italiani giocano poco nei campionati di serie A? Non è vero che la colpa è dell’assenza dei settori giovanili

Paolo Iannucelli

uali possono essere le
soluzioni in merito a que-
sto tema degli italiani che

giocano poco in serie A? Non è
pensabile che dai vivai emergano
improvvisamente campioni o gio-
catori in grado di affrontare la
sfida tra i professionisti e non è
corretto affermare che in Italia
giocatori di talento in questi anni
non ne sono nati. Bargnani,
Belinelli, Mancinelli, Gigli, Gallinari
(e altri) sono giocatori che sono
cresciuti e sono diventati cestisti
a livello professionistico ad altis-
simo livello. E' pertanto errato
sostenere che se mancano i vivai
di conseguenza i giocatori italiani
ad alto livello non cresceranno. E'
un problema che deve essere
affrontato. E subito. Bisognerà
incominciare ma come giusta-
mente afferma il presidente del
Coni Petrucci "non si cambierà
tutto subito, ma bisognerà almeno

cominciare". Comunque la neces-
sità di ricreare vivai può partire da
alcune considerazioni: i settori
giovanili non si creano facendo

giocare sei italiani di formazione
italiana. I giocatori validi non con-
sentiranno di coprire 108 posti di
lavoro dal 2008-2009. Occorre

dunque organizzare un campio-
nato di sviluppo - under 22 nazio-
nale - dove i giovani possano cre-
scere giocando con una certa
continuità, divenendo un serbato-
io sia per i club della massima
serie che per la Nazionale azzur-
ra. Si ritiene, inoltre, che la Serie
A, per la sua caratteristica di
imprenditorialità e di strategie di
marketing applicate, oltre che di
rappresentatività di uno sport
spettacolare, debba essere libera
da ogni vincolo. Il presidente del
Coni Petrucci di recente ha
dichiarato che il basket è in con-
trotendenza con gli altri sport che
lavorano per avere più italiani in
campo. Non si ritiene, però, che il
basket sia in controtendenza. Nel
calcio non sembra che proporzio-
nalmente ci siano meno stranieri
che nel basket; nel volley è lo
stesso. Ogni disciplina sportiva ha
le sue caratteristiche, il basket è

uno sport nato negli Usa, se si
vuole la spettacolarità così come
richiesto dal pubblico bisogna
prendere i giocatori migliori al
mondo. Questo fa aumentare l'at-
tenzione del pubblico e aumenta-
re di conseguenza il numero di
giovani che si avvicinano e prati-
cano questo sport per emulare i
grandi campioni. Il ritorno dei gio-
vani a sudare nelle palestre in
gran parte è dovuto anche a que-
sto: l'emulazione del campione
sia esso italiano o straniero, non
ha importanza, basta che sia un
modello da seguire. Non è una
qeustione di nazionalità, è una
questione di metodo, di approccio
e di bravura. Anni fa i ragazzini si
avvicinavano al calcio perché
volevano assomigliare a Roby
Baggio e tentare le sue giocate,
ma lo stesso fecero con
Maradona, che proprio italiano
non era.

Q

Dopo la ferma presa di posizione degli atleti della Nazionale abbiamo chiesto un parere al basket locale

CARLO RECALCATI, ALLENATORE DELLA NAZIONALE



Canoa

Caccia alle Olimpiadi
La prova fornirà ai tecnici le valutazioni per la formazione degli equipaggi che si contenderanno il posto per Pechino

Augusto Martellini

l 4-5-6 aprile all'Idroscalo
di Milano è in programma
la prima prova indicativa

che fornirà ai tecnici le debite
valutazioni per la formazione degli
equipaggi italiani che prenderan-
no parte poi agli Europei (sempre
a Milano dal 15 al 18 maggio) che
qualificheranno le ultime barche
che voleranno a Pechino. Il Ct
Oreste Perri avrà modo di visiona-
re in gara gli atleti e solo dopo
questa prima prova indicativa si
passerà alle selezioni vere e pro-
prie in programma a Mantova dal
25 al 27 aprile durante le quali si
vedranno molto probabilmente in
acqua equipaggi già formati.
Dopo Siviglia e Sabaudia, gli

azzurri stanno affrontando in que-
sti giorni gli ultimi allenamenti
nelle rispettive società.
Questo il polso della situazione
dalle parole del ct azzurro Oreste
Perri: «In Andalusia abbiamo lavo-
rato molto ed ho visto bene tutta
la squadra.
Da venerdì si comincerà a fare sul
serio e sono ansioso di vedere la
squadra in azione. A buon punto
anche tutte le ragazze che hanno
già in tasca il passaporto olimpi-
co. Josefa Idem sta mettendo a
disposizione la sua grande forza
per far crescere il resto della
squadra. Sia lei che Stefania
Cicali, Fabiana Sgroi, Alice Fagioli
e Alessandra Galiotto paiono in
condizione ideale per questo
momento della preparazione,
ovviamente finalizzata ai Giochi.
Per quest'ultima sono felice per-
ché è stata costretta a fermarsi
per un problema fisico ma fortu-
natamente tutto si è risolto con
qualche giorno di stop ed è torna-
ta in barca più agguerrita che
mai.
Con noi si è allenata a Sabaudia
anche la triestina Anna Alberti,
giovane ma già dotata di gran
talento, segno che il movimento
femminile è in crescita.
Per quanto riguarda gli uomini,
che debbono ancora conquistarsi

il biglietto per la Cina, è inevitabi-
le che queste selezioni siano
molto importanti per loro. In que-
ste settimane di allenamento tra
Siviglia e Sabaudia ho lavorato
con Rossi, Scaduto, Facchin,
Jazbek, Benassi, Piemonte,
Benedini, Ricchetti e Zerial. Da
loro ho cercato di tirar fuori il
massimo e li ho visti tutti in buona
forma.
A Milano però attendo risposte

importanti anche da quegli atleti
che si sono allenati lontano dai
raduni, nelle società di apparte-
nenza e che, visto l'imminente
appuntamento olimpico, avranno
motivazioni da vendere.
Per quanto riguarda il settore
canadese abbiamo lavorato in
queste settimane con Enrico
Calvi, Antonio Testa e Luca
Incollingo (questi ultimi due della
Marina Militare di Sabaudia) che

hanno alternato allenamenti in
società a raduni collegiali. Il
nostro settore canadese deve
progredire ulteriormente per cer-
care di andare il più vicino possi-
bile alle qualificazioni. Non sarà
facile, ma ci proveremo. Anche
per la canadese mi auguro di
vedere i ragazzi in grande forma,
solo così si potrà ambire ad un
qualcosa di veramente importan-
te. La competenza dei tecnici
Guglielmo Guerrini, Massimo
Mesiano (Fiamme Gialle
Sabaudia) e Giuseppe Gernone
(Marina Militare di Sabaudia) ha
dato un'ulteriore apporto al team
azzurro. Ora attendiamo di vedere
i frutti in gara».

I

Gara per ottenere il pass olimpico. Il weekend in arrivo, a Milano, sarà già decisivo per i velocisti italiani

ANTONIO SCADUTO

Il double trap va a
D'Aniello e Bizzoni
Luchini e la Spada vincono il primo gran premio di skeet

A.M.

ulle pedane del Tiro a Volo
Madonna del Bosco
(Ravenna), si aggiudicano il

primo Gran Premio di Skeet della
stagione, gara valida anche per la
qualificazione del Campionato
Italiano, Valerio Luchini
(Eccellenza), Katiuscia Spada
(Ladies) e Giancarlo Tazza (Settore
Giovanile).
Nella categoria Eccellenza, ottima
la performance del romano Valerio

Luchini, in forza al Gruppo Sportivo
dei Carabinieri, che in una finale
giocata sul filo del piattello conqui-
sta il gradino più alto del podio con
lo score di 148/150. Seconda posi-
zione per il pistoiese Sandro Bellini
con 147, mentre il terzo posto è
appannaggio del poliziotto romano
Andrea Filippetti (146 +4) che ha
avuto la meglio nello spareggio
con il sassarese Luigi Agostino
Lodde (146 +3). Tra le Ladies,

buona la prova della ternana
Katiuscia Spada che si aggiudica
la vittoria centrando 93 bersagli
utili su 100. Seconda classificata la
bergamasca Cristina Vitali (92 +4)
dopo lo shoot-off con la perugina
Simona Scocchetti (92 +3), alla
fine terza.
Sull'impianto del Tiro a Volo Carisio
(Vercelli), che ha ospitato il primo
dei tre Gran Premi di Double Trap,
la vittoria è andata a Francesco
D'Aniello (Eccellenza) e a Nico
Bizzoni (Settore Giovanile). Nella
categoria Eccellenza, il poliziotto di
Nettuno Francesco D'Aniello con-
ferma la sua buona forma e domi-
na la gara imponendosi con il pun-
teggio di 183/200 sul fiorentino
Simone Camerini (Carabinieri) che
totalizza 179 bersagli utili e sul
collega delle Fiamme Oro Daniele
Di Spigno di Terracina che conclu-
de a quota 177. La classifica del
settore giovanile vede in pole posi-
tion il 19enne latinense Nico
Bizzoni che termina con 179/200,
seguito dal partenopeo Alessandro
Chianese (171) e dal veronese
Umberto Isalberti.

S

atina Runners ancora sugli scudi. La società del capoluogo ha otte-
nuto brillanti risultati nella maratona di Treviso grazie ai suoi porta-
colori Tiziano Diadei, Benedetto Faralli e Giuseppe Codastefano.

Tutti e tre sono stati in grado firmare il proprio personale sui 42 km: Diadei,
33 anni di Rocca di Papa, 31° assoluto in 2h39'14"; Benedetto Faralli, 43
anni di Latina, e Giuseppe Codastefano, 43 anni di Latina, hanno tagliato
insieme il traguardo dopo 3h09'42. "Dopo le 2h42' di Roma di due setti-
mane fa - commenta Diadei - un altro 'personale' era nell'aria, anche se,
spesso, la maratona è decisa dalle circostanze della mattinata di gara. Già
a Roma, che in fondo per me doveva essere solo un allenamento, le sen-
sazioni erano state molto buone. Nelle due settimane successive ho cer-
cato di alternare, nel miglior modo possibile, lo scarico del post-marato-
na, a piccoli lavori di rifinitura: il tutto evitando di stancarmi troppo".

L

Atletica

Tiziano Diadei primo
pontino a Treviso
con record personale
L’atleta della Latina Runners arriva 31°

FRANCESCO D’ANIELLO AL TIRO

TIZIANO DIADEI

ANDREA COPPOLA

Canottaggio

n occasione del meeting
nazionale di Piediluco non
potevano mancare due battu-

te con il direttore tecnico della com-
pagine azzurra Andrea Coppola, al
termine del primo test degli uomini,
e donne, che hanno svolto i duri alle-
namenti invernali per essere pronti
alla chiamata per i Giochi Olimpici.
Come sta procedendo la prepara-
zione della squadra azzurra in
vista di Pechino? 
Abbastanza bene, il mese scorso
abbiamo lavorato a Sabaudia, men-
tre adesso ci stiamo allenando qui a
Piediluco.
Si ritiene ottimista per la qualifi-
cazione di equipaggi azzurri in
categorie come il due senza
maschile, il doppio pl donne o il
singolo femminile?
Ci stiamo allenando per questo; il
nostro obiettivo è naturalmente
quello di qualificare il maggior
numero di equipaggi per le
Olimpiadi, anche in categorie dove
da tempo manca una rappresentati-
va italiana. Il nostro lavoro prosegue
duramente in vista dell'appunta-
mento del 18 giugno a Poznan; già
nel prossimo Memorial D'Aloja avre-
mo qualche elemento da verificare.
Se ci siamo presi questo impegno è
perché ci crediamo.
Qual è la sua opinione riguardo il
recupero della Bascelli? 
Gabriella è molto motivata, così
come noi lo siamo, infatti stiamo
puntando parecchio sul suo recupe-
ro. Dopo l'incidente dello scorso
anno la sua forma fisica non è anco-
ra brillante, ma tutti noi siamo fidu-
ciosi e crediamo molto in lei.
Pensa di migliorare i risultati di
Atene? 
Innanzitutto speriamo di eguagliarli,
dato che tre equipaggi premiati con
la medaglia di bronzo non è stato un
risultato da poco. Poi se saremo
bravi e avremo un pizzico di fortuna
proveremo anche a fare meglio.
Chissà oggi quanti sarebbero pronti
a metterci una firma per fare alme-
no altrettanto! Ma noi siamo fiducio-
si, la sorpresa Italia è dietro l'angolo,
con qualche chiazza di Sabaudia a
scalare i gradini del podio.

Il punto
del direttore
tecnico
Andrea
Coppola
A.M.

Il ct azzurro
Perri si dice
ansioso di

vedere i suoi
in azione

Il nostro
canadese
deve fare
molto per
qualificarsi

I
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ette ammonizioni e sette
espulsioni! Domenica, nel
corso di Virtus Pontinia -

Faiti 2004, a tutto si è assistito
tranne che ad una contesa sporti-
va; la ressa è stata favorita dall'at-
teggiamento quantomeno fuoriluo-

go del direttore di gara, che si è
fatto sfuggire la gara di mano, e
parzialmente bellicoso da parte dei
22 contendenti in campo, che, ner-
vosi, se le sono date di santa ragio-
ne fino ad arrivare alla "naturale"
conclusione del match: sospensio-

ne, perché giocare a pallone in 8
contro 7 non era proprio il caso.
Iacobelli, Palluzzi, Donnarumma ed
Esposito gli espulsi tra la Virtus, Del
Duca, Piva e Bego tra gli ospiti:
addirittura, l'ultima espulsione per
i pontiniani è avvenuta, tra l'altro
sul 2-0 a favore, perché vi è stato
un sonoro battibecco tra Iacobelli,
arrampicatosi sulla rete di recin-
zione, ed i tifosi! Roba dell'altro
mondo. Brutto spettacolo offerto
da due squadre che occupano
buone posizioni in classifica (terza
la Virtus Pontinia, acque tranquille
per il Faiti) e che si sono distinte,
nel corso della stagione, per l'at-
teggiamento composto in campo e
fuori.

Daniele Triolo

Domenica Virtus-Faiti ha regalato 7 espulsioni, con arbitro e squadre nel caos. Oggi il verdetto

Guerra di nervi a Pontinia,
pesanti squalifiche in vista
S

Seconda categoria

Girone L

Stefano Scala

tto punti in sei partite frutto
di due vittorie, due sconfitte
e altrettanti pareggi. È  que-

sto lo score del Cori da quando in
panchina c'è Francesco Consoli,
chiamato alla direzione dalla
squadra alla diciannovesima gior-
nata di campionato sostituendo Di
Meo. Con il vecchio mister la for-
mazione corese occupava la quin-
ta posizione a ventisette punti  ad
un passo dall'Indomita Pomezia
quarta (solo due lunghezze le
separavano). Ora con il "profeta" il
posto nella graduatoria è rimasto
quasi lo stesso, con cinque squa-
dre davanti a un solo punto dalla
zona valida per la prossima coppa
Lazio, occupata attualmente
dall'Agora Santa Rita e
dall'Indomita Pomezia. Il raffronto

tra i due mister porta a due anda-
menti pressoché simili conside-
rando però che Consoli è a Cori
solo da due mesi. Infatti il dato
curioso che accumuna il vecchio e
il nuovo allenatore è quello di aver
fermato sul pari Santa Rita e
Divino Amore, attualmente secon-
da e quarta del campionato. Di
Meo ha ottenuto queste soddisfa-
zioni in trasferta mentre Consoli
allo "Stoza". Entrambi hanno con-
quistato tre punti contro l'Olimpia,
considerando che la squadra ser-
monetana sconfitta all'andata era
ancora una formazione che punta-
va alla promozione, quella che
invece è stata sconfitta pochi gior-
ni fa è una squadra in crisi che sta
tentando di limitare i danni e finire
la stagione a testa alta. Un con-

fronto statistico che comunque
non mostra nessun sostanziale
cambiamento ma sottolinea una
squadra che non ha sofferto il

salto di categoria e si è saputa
imporre nonostante la presenza di
molti giovani in rosa. Una forma-
zione trascinata a suon di gol del

suo bomber Vincenzo Bosone,
attuale capocannoniere con ben
diciassette centri. Perciò il Cori
resta la sorpresa del campionato,
la matricola terribile capace di
tutto. A dimostrazione di ciò gli
ultimi due turni: prima la sconfitta
in casa del Borgo Grappa per 4-2
dopo esser stati in vantaggio 2-0 e
poi l'esaltante vittoria, come già
detto, in casa dell'Olimpia con gli
ospiti in vantaggio 2-0 già dopo
quattro minuti. Per mister Consoli
ora un finale di stagione tutto da
scoprire, sul suo cammino troverà
tra due giornate la capolista R11,
fermata all'andata sullo 0-0. I
coresi hanno la possibilità di
agganciare la quarta posizione
che li porterebbe a qualificarsi per
la prossima coppa Lazio.

FRANCESCO CONSOLI

Il Cori targato Consoli punta alla Coppa
Con l'arrivo del nuovo mister la squadra è rimasta a ridosso dei vertici e nel rush finale tenterà l'aggancio al quarto posto

«Non è stata guerriglia»
Favaretto, presidente del Faiti, minimizza sull’accaduto
D.T.

n attesa delle decisioni
odierne del giudice sporti-
vo, che, stando a quanto

riferito dall'arbitro nel dopo parti-
ta ("sospesa perché a rischio
incolumità fisica del direttore di
gara"), dovrebbe assegnare lo 0-3
a tavolino al Faiti, il presidente
della squadra del borgo,
Favaretto, non vuole sentire parla-
re di "scene di guerriglia": "La
gara si è innervosita dopo la terza
espulsione, per tutto il primo
tempo era stata dura, ma corretta
- ha dichiarato -. L'arbitro, dal
cartellino facile, era giovane, non
ha tenuto in pugno la partita; ha
sbagliato molto, questo è vero".
Favaretto, infatti, giudica giuste
soltanto la seconda espulsione
del Pontinia e la terza del Faiti.

"Capita, in un derby sentito, con i
giocatori che si conoscono tutti, di

bisticciare, ma la guerriglia è
un'altra cosa".

I

D.T.

educe da quattro risultati
utili consecutivi, la Don
Bosco Gaeta si è complica-

ta la via verso la salvezza andan-
do a perdere 2-1 nel bollente cati-
no di San Lorenzo. I molti infortu-
ni stanno minando la parte finale
di stagione per la formazione gae-
tana, che oltre ad aver dovuto
rinunciare ultimamente al fulcro
del centrocampo Francesco
D'Amante, domenica ha dovuto
anche fare a meno del forte stop-
per Daniele Santangelo. Ed è in
odore di squalifica, per il prossi-
mo impegno di campionato, Di
Ciaccio. Adesso, a sei giornate dal
termine, per mister Galiano si fa
dura, visto che San Lorenzo ha
operato il sorpasso in classifica,
e, trasferta di Pontinia a parte, è
atteso da un finale in "discesa" e
Sonnino, vittorioso al 92mo contro
il Montenero, non molla mai. A
proposito di Montenero: per
Gaeta, il quale comunque mantie-
ne quattro punti di vantaggio sulla

Virtus Lenola terzultima, è oppor-
tuno fare la corsa salvezza pro-
prio sui rossoblù. Il calendario
infatti, pende decisamente dalla
parte della squadra del Golfo, che
potrà staccare il tagliando per la
permanenza di categoria nelle
sfide contro Marina Club, Ponza e
Penitro. Basta crederci di più.

R

Don Bosco Gaeta

La salvezza 
in tre partite
Aprile decisivo per gli uomini di Galiano

FRANCESCO D’AMANTE

LA ROSA DEL FAITI

I TIFOSI DEL FAITI, TRA I POCHI A NON SFIGURARE DOMENICA

MAURO PERNARELLA

Eccellenza

on una magistrale rimonta
l'Atletico Trivento si è gua-
dagnato il passaggio del

turno in Coppa Italia dove, merco-
ledì prossimo affronterà il Formia
di mister Mauro Pernarella. Due
gol nel secondo tempo per rimon-
tare il vantaggio a fine primo
tempo dell'Atessa, così la capoli-
sta del campionato molisano di
Eccellenza, allenata dalla vecchia
gloria del Calcio Napoli, Antonio
Carannante, ha staccato il
tagliando finale per i quarti. Un
avversario ostico per il Formia che
in tre giorni si giocherà una bella
fetta di stagione. Domenica matti-
na a Terracina contro i tigrotti
ormai fuori dalla zona promozio-
ne, mercoledì sull'appennino
molisano per provare ad entrare
tra le prime quattro d'Italia. E già
si preannuncia l'invasione di
massa del Molise da parte del
sempre affezionato e numeroso
pubblico formiano. Ma prima c'è
questo derby contro la formazione
di Paduano da giocare. Un impe-
gno per volta, così sono abituati a
pensare in casa Formia ed allora
le energie in questi ultimi giorni
sono concentrate soprattutto sulla
difficile gara di domenica mattina
che il Prefetto ha allontanato da
Terracina favorendo la scelta di
Pomezia come sede neutra del-
l'incontro. Dopo l'inattesa sconfit-
ta interna contro il Pisoniano, in
casa Formia si punta al pronto
riscatto per mantenere importan-
te il vantaggio sulle inseguitrici
nella corsa al secondo posto che,
a fine regular season, vuole dire
spareggi promozione. Pernarella
deve fare ancora i conti con diver-
si elementi provati dalle tante bat-
taglie sostenute questa stagione e
con gli infortuni di Parisi e Fulco
disponibili probabilmente solo
nella gara di ritorno contro i moli-
sani. Rientra Zito in terza linea,
dovrebbe riprendere il proprio
posto da titolare in fascia sinistra,
ma a preoccupare maggiormente
l'allenatore formiano sono le con-
dizioni non perfette dei vari
Valente, Volante, Ferraro, De
Santis, Muscedere e Borrino.
Probabile che allora per domenica
il mister formiano provi un po' di
turnover magari puntando inizial-
mente su qualche elemento meno
impiegato finora. D'altronde qua-
lora il Formia dovesse arrivare in
fondo a tutte le competizioni allo-
ra potrebbero essere addirittura
quattordici le partite prima dello
sciogliete le riga di fine anno. Un
motivo in più per centellinare
qualche sforzo laddove possibile,
per non farsi trovare impreparati
al momento degli esami finali.

Formia sfiderà
il Trivento, ma 
il pensiero 
è già al derby 
di domenica
Manuel Ricuperato

O
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Bellissimo vestito da sposa vendesi , compren-
sivo di velo, guanti, acconciatura con rose,
custodia antingiallimento. Euro 350,00. Tel.
333-8797687 dalle ore 20.00 in poi

Belstaff blu originale, impermeabile, interni
staccabili valore commerciale 90 euro - sven-
do a 35 euro Chiamare ore pasti    telefono
331-4372273

Cappotto in pelle vendesi , lungo fino alla cavi-
glia, imbottito. Euro 50,00. Tel. 333-8797687
dalle ore 20.00 in poi

Completi da moto-cross vendesi  : taglia L
(corpetto, pantalone e stivali mis. 45) euro
250,00, taglia XL (pantalone e stivali mis. 45)
euro 150,00. Come nuovi! Tel. 0773-630600

Vestito bellissimo vendesi , adatto per serate
eleganti / testimoni / damigella d'onore, tutto in
raso di seta e pizzo lavorato a mano, strascico
staccabile, color rosa antico e panna. Euro
300,00. Tel. 333-8797687 dalle ore 20.00 in
poi

Boxer, allevamento amatoriale , disponiamo di
un maschio tigrato per le monte altissima
geneologia, figlio di Atos del Colle dell'Infinito.
Max serietà per informazioni telefonare al 347-
0138272

Bracco-pointer cucciolone b/n vendesi, figlio
di cacciatori già avviato con tutte le vaccina-
zioni euro 150,00  cell.328-9257462

Breton cuccioli vendesi, figli di cacciatori, sver-
minati e coda tagliata. Euro 100,00. Tel. 328-
9257462 dopo le 18.00

Cane meticcio di color bianco/nero, giovane di
taglia media, amante dei bambini cerca padro-
ne. Telefonare al 334-7908601 Sig.ra Valente,
zona Terracina

Cane taglia medio/grande, pastore abruzzese
regalasi . Solo per amanti di animali, massima
urgenza. Telefono  348/0379733

Cuccioli di 2,5 mesi regalasi, bellissimi, di
mamma lupa e padre ignoto. Visibili a
Giulianello (Cori) tel. 06-9665278

Cuccioli di pastore maremmano vendesi
Telefono 329/5387265

Pastore Tedesco, cuccioli, iscritti Enci, esenti
da displasia, genitori visibili in loco. Per infor-
mazioni e prenotazioni rivolgersi a Carlo al
347-9541865

Rottweiler cuccioli  regalasi. Per informazioni
telefonare al numero 347-5209000 (Diego)

Rottweiler femmina 10 mesi vendesi , pedi-
gree, vaccinazioni complete,dolce ed affettuo-
sa  cresciuta in famiglia con bambina di un
anno, vendesi per motivi lavorativi  solo ed
esclusivamente ad altra famiglia che le dedichi
tempo e ami gli animali. Tel 338-3100369 no
perditempo

Sprinter Spaniel ingles cuccioli due mesi e
mezzo  vendesi, grandi riportatori di tordi
acqua e altro. Euro 400,00 cadauno - telefono
0773/601081

Staffordshire Bullterrier cerca femmine per
accoppiamento. Tel. 328-9596711

Stallone Lipizzano bianco vendesi , anni 12,
alta scuola, sbrigliato, domato a sella, ottimo
carattere. Tel. 338-7642281

Yorkshire Terrier cuccioli, nati il 30/03/2007
vendo. Sverminati, prima vaccinazione effet-
tuata, microchip. Tel. 328-0414237

Acquario rio 180 juwel accessoriato di tutta la
strumentazione, doppia luce, completo di
mobile nero, vendo a Euro 150,00. Tel. 320-
5716394

Arredamento bar IBA gelateria e pasticceria
vendesi, buono stato, occasione, telefono 06-
9682516

Arredamento vendesi: Due credenze moderna-
riato, anni 60 , una marrone ed una chiara in
ottimo stato, vendo causa trasferimento.
Tavolo antico rustico, tipo fratino mt 1.50 x
0.70. Scrivanie  con sedioline per  bambini fino
a 11 anni, piano ribaltabile e lavabile ottimo
stato. Mobile da salotto colore avorio altezza
fino al soffitto con vano per televisore  e sei
sportelli. Tel. 329-2947461

Bancone per negozio come nuovo vendesi, cm.
158 x cm 70. Euro 600,00 - telefonare al 348-
8089228 chiedere di Alvaro 
Cucina semi-nuova vendesi causa trasferi-
mento, modello “Veneta Cucine” acero-cilie-
gio, mt. 5 con angolo, compresi elettrodome-
stici: forno ventilato, piano cottura, lavastovi-
glie, frigo congelatore. Euro 1.800,00.Tel. 349-
7524552

Due credenze modernariato vendo causa tra-
sferimento, anni 60, una marrone ed una chia-
ra, in ottimo stato. Tel. 329-2947461

Lettini
per massaggi vendesi, pieghevoli e non. Ottimi
prezzi. Tel 329-29 47461

Lettino bimbo/a legno chiaro vendesi, ottime
condizioni euro 100,00. Telefonare al 338-
8797537 (mattina)

Lettino Foppapedretti, modello “Dorothy, vendo
completo di materassino e zanzariera, come
nuovo euro 100,00 - TEL. 0771-267427

Lettino per bimbo/a vendesi, nuovo, composto
da spalliera muovibili o fisse più 2 cassettiere
grandi più materasso estate/inverno. Euro
250,00. Tel. 333-8797687 dalle ore 20,00 in
poi

Mobile da salotto colore avorio vendesi, altez-
za fino al soffitto con vano per televisore  e sei
sportelli, tel 329-2947461

Mobile da salotto colore avorio vendo, altezza
fino al soffitto, con vano per televisore  e sei
sportelli. Tel. 329-2947461

Mobile letto colore marrone chiaro vendo,
usato, m. 1,20 altezza - cm. 92 larghezza e cm
43 profondità. Euro 80,00. Telefono 0773-
486051

Salotto Doimo composto da divano e due pol-
trone cedesi miglior offerente . Tel. 340-
6305262 

Scrivanie  con sedioline per  bambini fino a 11
anni vendesi, piano ribaltabile e lavabile otti-
mo stato  tel. 329-2947461

Stufa a legna con rivestimento in ceramica
vendesi colore beige e decoro floreale a rilievo.
Per info tel. 06-96881631 ore serali

Tavolo antico rustico vendo, tipo fratino mt
1.50 x 0.70. Tel. 329-2947461

Alfa Romeo gtv 2000 twin spark anno 1996.
Motore nuovo. Cambio nuovo. Frizione nuova.
Gomme nuove. Colore nera. Interni in pelle
nera. Aria condizionata. Cerchi in lega. Vendo
causa inutilizzo. Û 3.800,00 trattabili. Tel. 339-
2138285 Gianluca

Audi A3 Ambition vendesi in Latina, color tita-
nio, 3 porte, immatricolata Maggio '04, km
82.000 "veri. Ottimo stato gomme 225/45 R
17, sempre garage, tagliandi originali Audi
dimostrabili, disponibile prova. Euro
15.500,00 Dottor Franchini 334-7091619

Audi A6 1,8t. a metano (impianto 2 mesi di
vita!) vendo, anno 2003, km. 86000, colore blu
avion, interni in pelle chiara, navigatore, full
optional, gommatissima. perfetta. Euro
18.500,00 tratt. contattatemi al 347-7250689

Citroen SAXO 1100 plus vendesi, 3 porte, cele-
ste metalizzato, immatricolato 03/2003, revi-
sione 03/2007, km. 35.000, no accessori, otti-
mo stato. Euro 2.850,00 no tratt. Tel. 0773-
697511 ore pasti

Daewoo station wagon 1600 vendesi, anno
1998, impianto GPL, ABS, clima, airbag. Tel.
320-1473575

Fabia Skoda Wagon familiare - diesel  bassis-
simi consumi   carrozz. Perfetta  col. Argento  5
porte gommata nuova km 59.000 originali
sempre tagliandata unico proprietario svendo
per passaggio ad utilitaria a euro 8.000,00
cell.-338.5454193  331-4372273 

FIAT PUNTO 55 S tre porte vendesi  anno 1997
Km 70.000 gommata mai incidentata tel 347-
8553486

Fiat Punto cabrio manuale 1.2 benz vendo,
col.nero. Ottimo stato.Anno 2001. In garage da
3 anni. Euro 6.000,00 trattabili. Tel. 340-
3203927  

Ford Mondeo 1600 16 valvole station wagon
vendesi, argento metallizzato, uniproprietario,
km 88.000, appena revisionata, full opzional,
qualsiasi prova, euro 3.500,00 trattabili.
Rivolgersi al 333-7009700

Golf - IV serie 1900 TDI Highline vendesi  -
110Cv - color argento anno 1999 km 126.800
euro 5.500,00 trattabili. Telefono 320-
1133171

Lancia Y benzina 1200 16V privato vende
anno 2004, km 17000, colore avorio. Euro
8.000,00 trattabili Cell. 348-3390223  solo
feriali
Mercedes classe A 160 elegance 2° serie
lunga vendesi causa non utilizzo, anno 2002.
Revisionata fino a dic. 2008 km. 70.000 circa,
stereo, Esp, tettino elettrico, cambio automati-
co con sequenziale, cerchi in lega, doppio
allarme, clima automatico, alza vetri elettrico
post. radica, ecc. gomme nuove, ottime condi-
zioni, disponibile a qualsiasi prova, prezzo trat-
tabilissimo. Tel. 338-7622427

Opel corsa sport 1500TD vendisi, anno 2000
grigio metalizzato. Tagliandi sempre effettuati.
Carrozzeria perfetta. Full optional. Km 120.000
euro 3.500,00 Fabio cell. 349-8332009 tel.
06-9678473

Opel Zafira “Cosmo” vendesi, 7 posti con sedi-
li posteriori a scomparsa, alimentazione meta-
no originale opel immatricolata novembre
2006, tagliandi opel in regola, garanzia fino a
novembre 2008. Perfetta, sempre garage full
optional. Prezzo interessante. Per contatti tel.
328-8329357

Peugeot 106 open 3 porte vendesi, bianca,
uniprò, ottimo stato, tagliandata, freni e cinghia
distribuzione nuovi, stereo Kenwood, km.
89.000, euro 1.200,00 trattabili. Tel. 334-
7091619

Peugeot 306 S.W. 1,9 TD vendesi, vera occa-
sione sempre tagliandata, motore e meccanica
perfetti, carrozzeria e gomme in buono stato,
cerchi in lega, anno 1998, revisionata. Prezzo
euro 2.000,00 trattabili, in contanti. Cell. 333-
5865188 Riccardo

Rover 75 1800 Club benzina vendesi, km
55.000 colore british green. Condizioni perfet-
te. F.O. Immatricolata novembre 2000. Euro
6.000,00 Info: 348-3390223 solo feriali

Smart mod. Pulse motore benzina vendesi, full
optional anno 2003 colore giallo. Ottime condi-
zioni, tagliandata, già revisionata, gomme
nuove, km 92.000 - Û Euro 5.500,00 trattabili.
Telefono 320-4634277 Fabio

SMART passion importata (manca a.c.) vende-
si   - anno 2000 - colore blu e nero - full optio-
nal - cerchi lega - doppio cambio - radio con
possibilità cd (da mettere caricatore dietro) abs
- 2 air bag - ha inoltre... tendina per sole sul
soffitto e cappelliera copri bagagli. - inoltre ha

gonnelline laterali sportive in tinta. - si esami-
na eventuale permuta con pari o valore inferio-
re di piccola cilindrata. - info: 338-86211.03

Harley Davidson 883 accessoriata vendesi  -
colore nero - anno 2006 - km. 5.00 circa..
vendo. Info: 338-8621103

Honda Pantheon 150cc vendesi, con bauletto
originale, anno 1998, km. 25.000, ottime con-
dizioni. Euro 1.050,00 - no perditempo.
Chiamare Luciano 338-5807013

Maxi scooter Peugeot Elyseo 50CC vendesi,
color argento, seminuovo, sempre in garage,
usato pochissimo, marmitta e batteria nuove,
qualsiasi prova, euro 900,00. Rivolgersi al
333-7009700

Piaggio Liberty 50cc vendesi, 4 tempi 3.600
km, colore grigio silver, parabrezza e pedaline
passeggero, sempre in garage come nuovo, no
graffi Ûeuro 1.000,00. Info 328-3169647

SCARABEO 50cc 4 tempi grigio vendesi causa
inutilizzo,, luglio 2004. Bollo 2007 pagato Solo
6.500 Km. Completo di parabrezza nuovo di
zecca + bauletto porta oggetti in tinta + luc-
chetto per freno a disco anteriore, sempre
garage. VERO AFFARE. NO PERDITEMPO. Euro
1.400.00  Tel. 328-8321945

Suzuki Burgman 400 vendo, anno 2001 grigio
metal. km. 33.000 con bauletto e n°2 caschi
ottime condizioni, prezzo trattabilissimo. Tel.
349-4334688

Yamaha buldog bt 1100 vendesi, anno
2002/08 con 23000 km, grigio e nera, gom-
mata, originale mai pista, tenuta in ottimo stato
sempre garage. Valuto permute con Smart di
stesso valore o con Honda Hornet 600/900.
euro 4.500,00 info 347-9023367

Camper mansardato con piccolo  semintegra-
le vendo oppure permuto. Mezzo ricostruito  di
sana pianta nel  2005 (quindi interni come
nuovo). Meccanica dell'  88  ma rifatto tutto
perfino testata. Sono stati spesi 17.000 euro 

Camper FIAT Ducato 14 2500 diesel Adria 400.
Km. 105.000 con 6 posti letto, meccanica per-
fetta, riverniciato, doppio serbatoio acqua, ten-
dalino, porta-bici, inverter, tende oscuranti.
Vero affare! Tel. 0773-632605

documentabili e visibili - Vendo a euro 10.000.
Riverniciato, gommato, tagliandato, assicura-
zione pagato compreso bollo. Pronto a partire,
nessun dubbio, qualsiasi prova.
111059@email.it   - Tel. 328-5653324

Roulotte Adria 350T vendesi, accessoriata con
stufa Trumatic 2200, veranda e tendalino.
1.500 trattabili. Telefono 0773-692834

Iveco dayli 35S11 Anno 2001 Full optional km
176000 Originali in perfetto stato vendo euro
9.500,00 tratt daniele tel 333-2004642 ore
pasti

Peugeot Expert 3 posti vendesi, km. 51.000,
anno 2003, con allarme, unico proprietario,
tutti tagliandi fatti in Peugeot, gommato nuovo.
Vendesi per cessata attività. Tel. 334-6005121

Animatore - cantante feste per tutti karaoke
ballo giochi ecc. assicurasi divertimento. Tel.
339-2032925

Signora italiana cerca lavoro come collabora-
trice domestica oppure solo stirare. Zona
Latina. No perditempo. Tel. 340-3818199

Insegnante laureata in Lingue e Letteratura
Straniere moderne, specializzata presso la
Scuola per Interpreti, impartisce lezioni di
Inglese - Francese - Spagnolo, per recupero
debiti formativi e conversazione lingue. Tel.
339-292363

Cantante cerca gruppo per cover Ligabue. Per
informazioni: 338-8422575

Cantautore 49-enne, con notevole esperienza
RAI e curriculum interessante, cerca band di
Latina o di Cisterna di Latina genere rock-pop
melodico per promuovere il suo primo CD dal
titolo “Parole al vento” e per duraturo sodalizio
artistico. Astenersi insicuri e dilettanti, solo seri
ed amanti musica “non venali”. Per serate-
concerti-feste di piazza e meeting. Massima
serietà ed urgenza. Tel. 348-0379733
Salvatore Di Roberto

Cantautore con esperienza RAI cerca sponsor
in zona Roma - Latina per partecipazione festi-
val “Italia in musica” di Lazio TV satellitare. Tel.
348-0379733

Cerco lavoro come autista, patente B-C-D-E.
Disposto anche ad altri incarichi. Tel. 329-
7046949

Chef offre i propri servizi presso vostro domici-
lio. Servizio impeccabile. Cucina creativa con
spunti etnici e mediterranei. Tel. 338-6033592
/ 339-8774472

Collaboratrice italiana, molto dinamica, con
esperienza anche con i non vedenti offresi per
lavoro diurno a Latina. Telefono 328-4711244

Diplomata istituto alberghiero con titolo di
segretaria d'albergo, esperienza triennale
come cameriera di sala, bar e segreteria, cerca
lavoro a Latina o zone limitrofe. A richiesta
referenze e curriculum, max serieta'. e-mail:
dardo51@msn.com

Docente, Ingegnere  Meccanico 110 e lode,
impartisce ripetizioni a qualsiasi livello di
Matematica, Fisica, Meccanica, Elettrotecnica,
Macchine, Tecnologia meccanica e Chimica.
Preparazione test ammissione universitari,
concorsi, recupero debiti formativi, tesine
d'esame. Tutorato on-line. Info e costi su
<www.ripetizionilatina.it> oppure
3356312301

Duo pianobar per serate di qualsiasi tipo,
music live, latino americano, karaoke. Feste
private, cerimonie e matrimoni. Ore serali 340-
7656458

Galantuomo 55enne esperienza affidabilità
cerca lavoro di custode con alloggio. Tel . 347-
1179586

Giardiniere offresi per manutenzione giardini,
potatura piante e sistemazione aiole. Per con-
tatti rivolgersi a Gianni. Tel. 338-2324749

Insegnante di materie umanistiche e scientifi-
che, Diploma Internazionale di Lingua Inglese
al British Council, con esperienza presso scuo-
le ed università, da ripetizioni di Storia,
Filosofia, Diritto, Italiano, Ragioneria e Inglese
a: studenti (medie-licei-istituti tecnici), lavora-
tori e persone che necessitano di una riqualifi-
cazione professionale. Percorsi personalizzabi-
li. Metodi interattivi. Su richiesta anche ripeti-
zioni a distanza tramite computer. Tel. 06-
9281917 (ore pasti) 338-2392631 

Insegnante laureata in lingue e letterature stra-
niere moderne impartisce lezioni di inglese e
tedesco per recupero debiti formativi e conver-
sazione lingua. Tel. 340-3601807

Laureata in relazioni internazionali 30-enne, di
origine straniera, residente permanente in
Latina, di bella presenza, cerca lavoro serio
(full time) presso aziende, ditte o privati in
Latina e le località limitrofe (esperienza: segre-
taria, agente turismo) max. serietà. Tel: 346-
7798133

Musica dal vivo per ogni evento (gestori di
ristoranti / hotels) e privati. Demo su
www.scandurramusica.it   Tel. 329-0117247

Musicista cerca per completamento band 2
coriste e 1 chitarrista, zona Latina o Cisterna di
Latina. Max urgenza e professionalità. Telefono
348-0379733

Offresi addetta acquisti logistica. Esperienza
decennale. Gestione ordini clienti - fornitori -
emiss. Ddt - prefatturazione. In cassa integra-
zione. Tel. 392-2241544

Palliatore avviamento esperto, per uomo e
donna, cerco lavoro zona Latina - Roma. Tel.
338-8820422.

Pensionato del pubblico impiego - 58 anni -
Conoscenza Windows - Massima serietà e affi-
dabilità - Cerco occupazione anche part/time
zona Latina - Tel. 320-9497089

Società operante nel settore progettazione e
costruzioni civili ricerca per assunzione inge-
niere civile, anche prima esperienza. Inviare
c.v. presso Casella Postale 92 - Latina Centro.

America Bar - Steak House di imminente aper-
tura in Terracina, cerca personale per cottura
carne alla brace e personale femminile addet-
to alla sala. Telefono 348-3153294 Sig. Gianni

Apprendista parucchiera cercasi  per attività
Latina zona tribunale. Tel. 393-8231662

Bar di Latina, zona centrale, seleziona ragazze
per lavoro part-time. Si richiede età massima
29 anni, residenza in zona e bella presenza.
Per informazioni telefonare 334-1956620

Cantante, voce femminile cercasi per serate in
locali notturni, cerimonie ed eventi sul litorale
romano, Torvaianica Anzio, Nettuno e Latina.
Anche senza esperienza o alle prime armi. Ore
serali Tel. 320-6166897

Cercasi INGEGNERE DI PROCESSO/PROCESS
ENGINEER La figura professionale ricercata
verrà inserita all'interno dell'Ufficio Tecnico e si
occuperà di: -Assicurare che i metodi di calco-
lo, gli standard e i dati siano uniformi alle
richieste del cliente; -Definire la scelta dello
schema di processo migliore sia dal punto di
vista tecnico che economico; -Rivedere il piano
pilota e il modello affinché il processo sia più in
linea;-Far sviluppare e approvare, quando
siano completati, i diagrammi di processo, le
specifiche delle apparecchiature e le descri-
zioni di processo;-Approvare tutti i commenti
alla progettazione di processo fatti sui process
flow diagrams; -Interfacciarsi ed essere dispo-
nibile presso i clienti esteri. Il candidato ideale
ha un'età media compresa fra i 28 /35 anni, è
in possesso di Laurea in Ingegneria Chimica e
ha una buona conoscenza della lingua inglese.
Costituisce titolo preferenziale aver maturato
esperienza nell'area produttiva di aziende
industriali di medie dimensioni e ha un'ottima
conoscenza di Autocad. Completano il profilo
buone capacità relazionali, autonomia e capa-
cità di programmazione/valutazione dei risul-
tati. Sede di lavoro: LATINA. Per candidarsi alla
posizione gli interessati di entrambi i sessi
(L.903/77) sono pregati di inviare il proprio c.v.
a info@cmbernardini.it o via fax al nr. 06-
9699793, citando il riferimento cmb012008

Cercasi urgentemente un lavorante e un
apprendista parrucchiere uomo/donna, zona di
Latina. Telefono 393-8231662

Cerco una collaboratrice italiana o extra possi-
bilmente con patente, circa 30-40 anni, per
curare uomo solo autosufficiente. Offro vitto,
alloggio e stipendio. Tel. 392-6476011

Collaboratrice domestica cercasi  anche di
nazionalità straniera giorno e notte. Età com-
presa dai 40 e 50 anni massimo, per famiglia
composta da 5 adulti in provincia di Avellino.
Offresi vitto e alloggio per minimo 1 anno euro
500,00 mensili, con aumento ogni 4 mesi.
Domenica pomeriggio libero. Telefonare al
seguente numero 0825-610497 393-
9196699

CONDUTTORE PROVE PNEUMATICI. Cerchiamo
per primaria Industria di Pneumatici di Roma -
Castel Romano. Titolo di studio: PERITO ELET-
TRONICO/MECCANICO. Votazione minima:
50/60 o 90/100. Età max 30. Richiesta espe-
rienza nell'ambito dei sistemi di misurazione
presso laboratori elettronici; attitudine alla
guida; conoscenza del Pacchetto Office e
inglese. Il candidato sarà impiegato nelle prove
su strada del pneumatico e affiancherà gli
ingegneri in specifici progetti di sviluppo del
pneumatico. tiseo@interim25italia.com; Tel:
06-20190101 Fax: 06-20190102

Gruppo di aziende seleziona n. 2 figure: FRIGO-
RISTA e STRUMENTISTA con provata esperien-
za da inserire nel proprio organico dipendenti
presso azienda farmaceutica di Pomezia (RM).
Inviare curriculum vitae al numero fax 0775-
834338

ANIMALI

AUTO

ABBIGLIAMENTO

ARREDAMENTO

OFFERTE LAVOROMOTO

NAUTICA / CARAVAN

VEICOLI COMMERCIALI

Da martedì
a sabato 
ritira la tua copia 
gratuita da:

Gran Caffe' Egidio - Ss.148 
Stazione Agip Mediana Servizi - Ss.148  
Alex Bar - Via Epitaffio,23  
Bar Pontesilli - Corso Matteotti, 200  
Bar Latina Doc - Via C.Battisti, 42  
Bar Danal _ Via E. Filiberto, 67 
Bar Cifra - Piazza Del Mercato, 2  
Bar Ezio - Via Umberto I°, 54  
Bar Pacella - Via Bramante, 51 
Bar Farina - Viale C.Augusto,14 
Bar Rosy - Via del mare , km 5,4
L'angolo Del Caffe' - Via Don Torello, 101  

Caffe' San Marco - Corso Della Repubblica,191  
Bar Jolly - Piazza Della Liberta', 3  
Bar Tabacchi A.S. - Via Isonzo, 183 
Stazione Di Servizio Q8 - Via Del Lido, 72  
Panificio Russo  - Largo Cirri, 4  
Harris Bar - Via Dei Volsci Ang.V.Le Petrarca  
Bar Palossi Stazione Autolinee - Via Romagnoli  
Bar Fiorillo - Via Romagnoli, 28  
Bar Arcobaleno - Via Romagnoli, 108 
Bar Magnanimi - Piazza B. Buozzi, 7  
Bar Tizio E Caio - Largo Celli,1  
Stazione Di Servizio Albatross - Via S.Francesco
Bar Krystal c.c. Latina Fiori 
Frutteria Di Marco - Via Milazzo

Latina

Tavola Calda Del Centro  
Bar Break Point  
Bar Del Centro  
Bar Morellato

Borgo S.Michele

Gran Caffe' Gioia - Via Carrara  
Bar De Nicola Stazione Ff.Ss.
Caffe' Del Sol - Via Della Stazione, 197 
Stazione Di Servizio Erg Tomei - Via Della Stazione  
Stazione Api  - Via Appia Km. 64,596  
Centro Commerciale Pacifico  - Via Carrara
Caffè Gregori via della Stazione, 64  

Latina Scalo

Bar Club
Stazione Agip Serrecchia Ss.156 

Borgo Faiti

Bar Sms Via Le Pastine

Sermoneta

Bar Tabacchi Viola 
Borgo Piave Centro, 121
Bar Chris - Via Piave,45 

Borgo Piave
Bar Katy Borgo Pasubio

Pontinia

Snack Bar Rossi - Via Lungo Mare,358
Bar “Dolce Paradiso”- Via Lungo Mare
Caffè del Lido - Via Lungo Mare, 3061
Hotel Mira Mare - Via Lungo Mare 1,3 
Hotel Tirreno Via Lungo Mare n.12 

Latina Lido

Caffe' 18.80 - Via Appia
Stazione Servizio De Persiis

Tor Tre Ponti

DOMANDE LAVORO
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Gruppo musicale con propria sala prove cerca
Chitarrista e Bassista per cover di David Bowie,
Lou Reed, Iggy Pop, Doors, Roxi Music.
Telefonare: 338-3330086  328-6958152

Importante Gruppo Internazionale caratterizza-
to da una forte diversificazione di prodotti, lea-
der mondiale nella produzione di IMPIANTI E
ATTREZZATURE MECCANICHE, per il potenzia-
mento della propria struttura, ci ha incaricati di
ricercare un: INGEGNERE MECCANICO a cui
affidare la responsabilità delle attività relative
alla progettazione e sviluppo dei prodotti, delle
tecnologie e dei componenti di competenza,
valutandone sia i relativi aspetti tecnici che
economici. Verifica la coerenza delle specifiche
tecniche di progetto e definisce le modifiche
relative alle eventuali problematiche emergen-
ti; sviluppa le singole fasi di progettazione e la
definizione della distinta base, propone solu-
zioni progettuali innovative o migliorative, rela-
tivamente ai prodotti esistenti, in un'ottica di
ottimizzazione della qualità e dei costi di pro-
duzione e realizza studi relativamente alla pro-
gettazione di nuovi prodotti, tecnologie di pro-
duzione e componenti. Coordina le attività di
progettazione, disegno e codifica affidati a
risorse interne o esterne di supporto, collabora
con il Reparto di produzione, si mantiene
aggiornato sui brevetti relativi ai temi di ricer-
ca e sulle normative di sicurezza delle macchi-
ne. Il candidato ideale, di 24/30 anni, laurea in
Ingegneria ad indirizzo Meccanico. Sono
richieste conoscenze dei software di progetta-
zione 2D/3D (Autocad), unitamente a compe-
tenze in progettazione meccanica, automazio-
ne, di strumenti di calcolo e simulazione,
materiali e trattamenti. La conoscenza della
lingua inglese, buone capacità relazionali e di
lavoro in gruppo, spirito proattivo e dinamismo,
doti organizzative, concretezza ed autonomia
operativa, unitamente a versatilità, creatività e
forte orientamento al problem solving, comple-
tano il profilo. Costituirà titolo preferenziale la
residenza nella provincia di LATINA. Per candi-
darsi alla posizione gli interessati di entrambi i
sessi (L. 903/77) sono pregati di inviare il pro-
prio c.v. a info@imecomechanical.it. I dati
saranno trattati e conservati per selezioni pre-
senti e future, garantendo i diritti di cui al
D.Lgs. 196/2003. Sede: LATINA. Rispondere a:
info@imecomechanical.it

La nostra azienda opera nel settore della logi-
stica e distribuzione, al fine di potenziare il
parco automezzi ricerchiamo vettori con pro-
vata esperienza, zona di lavoro latina e provin-
cia, per informazioni chiamare al 06-
96050015 dalle 09.00 alle 12.00

Lavaggio auto cerca ragazzo. Per informazioni
telefonare al 328-9561912

Muratori qualificati per costruzioni e ristruttu-
razioni, siamo disponibili per cantieri edili e pri-
vati, anche per eventuali collaborazioni, espe-
rienza pluriennale, italiani, seri e affidabili.
Zone di lavoro Roma e provincia - Aprilia,
Latina e provincia. Tel. 333-2760549 fioredia-
mant@hotmail.it

OPERAI SPECIALIZZATI. Cerchiamo per prima-
ria Industria di Pneumatici di Roma - Castel
Romano. Titolo di studio: diploma. Richiesta
precedente esperienza nell'ambito della pro-
duzione industriale; disponibilità a lavorare su
turni h:24; resistenza allo stress e alla fatica.
tiseo@interim25italia.com. Tel: 06-20190101
Fax: 06-20190102

Parrucchiere qualificato con esperienza cerca-
si, zona Formia. Offresi euro 1.100,00 al mese
più incentivi. Info 329-9177575 (Simone)

Per centro estetico di Latina cercasi urgente-
mente estetista. Richiesto massima serietà.
Tel. 0773-605636

Latina zona Q4, affittasi appartamento di 90
mq. Nuova costruzione. Soggiorno, cucinotto, 3
camere, 2 bagni, balcone, posto auto coperto,
semi-arredato. Euro 680,00 + cond. Tel 347-
7537727

Appartamento affittasi, arredato di nuova
costruzione, ben rifinito composto da salone,
angolo cottura, disimpegno, 2 camere da letto,
bagno e balconato. Per informazioni telefonare
al 0773-472617 - 388-6946082

Appartamento arredato affittasi , salone, 1
camera da letto, angolo cottura, disimpegno,
bagno con vasca e doccia, 2 balconi. Zona
tranquilla. Per informazioni chiamare 0773-
472617 oppure 329-5458282

Appartamento Costa Smeralda Cannigione
affittasi, 6 letti in multiproprietà vicino al mare,
completo di tutti i servizi. Mese di Luglio dal 6
al 29, anche periodo ridotto. Per tutto il perio-
do euro 3.300,00, videocassetta in visione. Tel.
329-2947461 Orsini

Appartamento giovane coppia cerca  in affitto
zona Latina Lido - Nettuno. Max 300-400 euro.
Telefonare ore pasti ai numeri 340-7656458 o
allo 0773-404077 (anche fax)

Appartamento Latina Lido affittasi , fronte
mare, ben arredato, mesi invernali (novembre-
maggio) euro 400. Tel. 328-0231661

Casa piccola cercasi in affitto  zona Cisterna di
Latina, affitto circa euro 250,00 oppure contro
prestazione incarico di guardiano. T. 348-
0379733

Consulente del lavoro disposto a condividere
studio in zona centrale (tribunale) arredato. Info
349-7328106

Grazioso monolocale affittasi, per tutto l'anno,
in villa, ingresso indipendente, angolo cottura e
bagno, con giardino. Zona centrale Sabaudia.
Max. 2 persone. Tel. 339-7182920

Nizza,
Costa Azzurra (Francia), affittasi mesi estivi
elegante bilocale, con grande cucina e terraz-
za. Tutti comfort, 4 posti letto. Tel. ore pasti
320-0226925 0773-697770

Impiegata 30enne cerco ragazza condividere
appartamento. Contattare 338-9989325 

Sabaudia affittasi da maggio 2007, apparta-
mento vicino centro, climatiz. Satellit. Nuovo
appartamento in residence con giardino tel.
328-9657667  

Terracina affittasi  in zona centralissima locale
di 35 mq. uso ufficio /agenzia /studio tecnico.
Per info telefonare : 338-7589062

Ufficio arredato affittasi in zona centrale (tribu-
nale) solo a professionista. Info 349–7328106

Villetta indipendente privato affitta, 75mq, ter-
moautonoma, per 2-4 persone max, Situata in
collina a 4 Km da Priverno (LT). Restaurata nel
2003, mura esterne in pietra viva, ben coiben-
tata internamente, con 2.000 metri di giardino
privato e parcheggi interni recintati. Immersa
nel verde all'interno di un parco di 2,5 ettari
interamente recintato ed utilizzabile dagli
inquilini. Contratto annuale rinnovabile, affitto
da concordare, completamente ammobiliata,
posti macchine interni. Visitabile  anche su
appuntamento: chiamare il 338-8800387 (ora-
rio 8,30 - 20,00)

Appartamento 85 mq vendesi  - due camere,
cucina, due bagni, sgabuzzino, due posti mac-
china, area barbeque. Aprilia, zona Vallelata -
Euro 145.000. Rif. tel.06-92704420

Appartamento mq. 100 vendo, Viale Le
Corbusier a Latina, locato per ancora 2 anni
(uso investimento). Euro 160.000,00. Tel. 339-
7182920

Appartamento o casa cercasi in vendita  Latina
Lido vista mare. Telefono 328-0414266

Appartamento vendesi  presso la rotonda di
Borgo Piave, 60 m_ + garage di 20 m_, causa
trasferimento. No agenzia.Telefonare ore sera-
le ai seguenti numeri 349-2382818 - 0773-
403049. Trattativa riservata.

Borgo San Michele vendesi  appartamento 1°
piano, 95 m_ circa, 2 camere, 2 bagni, cucina,
sala, rispostiglio, garage e rispostiglio esterno.
No agenzie. Euro 185.000,00. Tel. 347-
2120140

Gaeta alta, Viale Oceania, vendesi euro
400.000,00, appartamento 3° e ultimo piano
di 110 mq. panoramicissimo, salone, 2 came-
re, 2 servizi, cucina abitabile, cantina, tutto bal-
conato. Tel. 347-6514117

Grande appartamento privato vende in Latina
Via Fiuggi , 3 letto, doppio salone, 2 balconi, 2
bagni, cucina, ripostiglio, posto auto coperto,
termoautonomo. Telefono 320-1137731

Latina - Borgo Bainsizza - cedo prenotazione
di n.2 appartamenti piccola metratura.
Composti da sogg. Con angolo cottura, came-
ra e bagno + ampio balcone e p. auto. Euro
115.000,00 Info. 338-8621103

Latina - Borgo Faiti - vendo appartamenti in
costruzione consegna fine 2008. Piccola
palazzina di soli 2 piani, con 2 scale e 2 ascen-
sori. Negozi di circa 400 mq. divisibili. Minimo
anticipo e possibilità di mutuo fino all'80 -
100%. Info: 338-8621103

Latina - tran. Corso Matteotti - vendo apparta-
mento in piccola palazzina (4 appartamenti
totali) - disposta su 2 piani - mq. 140 circa
commerciali - ingresso, ampio salone, cucina
abitabile, 3 camere, 2 bagni, 2 ampi balconi.
Possibilità di mutuo fino al 100% - info: 338-
8621103

Latina - viale P. L. Nervi - Palazzo di Vetro-
vendo appartamento uso ufficio A/10 - l °
piano - mq. 150 circa - completamente cabla-
to - aria condizionata - rifiniture di lusso. Û .
450.000 - info: 338-8621103

Latina Scalo - vendo nuovissimo appartamen-
to modernamente arredato e climatizzato.
Subito disponibile, in via Carrara. L'alloggio è
posto al 2°piano, è composto da disimpegno,

super cucina vivibile, ampissimo salone,
camera da letto con terrazzo, ampio bagno,
disimpegno con secondo armadio, posto auto
scoperto, ascensore. Utenze tutte attivate, can-
tina condominiale. Vero affare - no agenzie -
no perditempo - no sconti. Euro 160.000,00
Info 329-3218910

Latina Scalo via Parmenide in un contesto con-
dominiale privato vende appartamento indi-
pendente disposto come una villa a schiera
capotesta per un totale di 125 mq calpestabili
più terrazzi balconi e scale, disposta su quattro
livelli, piano terra ingresso ampio con riposti-
glio, primo piano cucina abitabile, doppia sala,
bagno di servizio, balcone abitabile con tenda,
due ripostigli con scaffalature, secondo piano
camera da letto di ampia metratura, cameret-
ta, due bagni uno con doccia e l'altro con
vasca, ultimo piano ampia camera adibita a
lavanderia stireria sfruttabile anche come
seconda cameretta, due terrazzi solarium
grandi, termo autonomo, tutte le stanze sono
climatizzate, rifiniture interne di pregio, ingres-
so indipendente con cancello automatico,
corte esclusiva di 50 mq, cortile e giardino
condominiale, due posti auto coperti, esposi-
zione solare per tutto il giorno. No perditempo.
Tel. 347-0878307  0773-632642

Nettuno - in zona S. Giacomo - sullo splendido
litorale romano - vendo appartamento di circa
90 mq. + 2 balconi di 16 mq. Totali circa. -
ristrutturato - posto al primo piano di piccola
palazzina - composto da: - ampio soggiorno. -
2 camere. - cucina abitabile. - ampio bagno.
Possibilità di mutuo. Consegna maggio/giugno
2007 - tel. 338-8621103 -    annuncio visibile
anche su www.italiain.it

Sabaudia città vendesi a  attico disposto su
due livelli in palazzina signorile di recente
costruzione (3 anni) con solo 8 condomini: otti-
me rifiniture, condizionato (arredato o non)
composto da: (3° piano) sala, cucina abitabile,
2 camere, 2 bagni, terrazzo abitabile + balco-
ni; (4° e ultimo piano) colllegato al terzo con
scala interna ma anche con ingresso indipen-
dente: ampio locale (sala hobby o terza came-
ra), cucina , bagno, terrazzo di 80 mq. Vista
Circeo. Cantina e box auto. No agenzie. Cell.
333-5865188

Sardegna  costa smeralda golfo  di Arzachena
Cannigione       multiproprietà   sette settima-
ne due di aprile due di maggio e tre di luglio
anche divisibili otto posti letto  due bagni due
camere letto    una cameretta   soggiorno con
sala pranzo divano letto angolo cottura - tele-
visore - telefono piscina 190 metri dal mare
telefonare  allo 0773-697283 - 06-82000769
- cell.329-2947461 

Sardegna  Costa Smeralda Golfo  di Arzachena
vendesi  multiproprieta   sette settimane anche
divisibili, due di Aprile due di Maggio e tre di
Luglio, otto posti letto, due bagni, due camere
letto, una cameretta, soggiorno con sala pran-
zo, divano letto, angolo cottura, televisore,
telefono, piscina, 190 metri dal mare. Euro
69.000,00. Telefonare  allo 06-82000769  cell
329-2947461 Orsini

Latina Scalo - Zona Stazione FF.SS. - Via
Bonifacio VIII - vendesi villino 2 livelli - pronta
consegna. P.T.: salone a.c., bagno, letto, giardi-
no 50 mq, posto auto coperto 20 mq. 1° P.:
(locale tecnico), cameretta, terrazzo 70 mq,
tetto 45 mq. No condominio, allarme, porte e
finestre blindate e con chiave, videocitofono,
antenna satellitare. Euro 157.000,00. Per info:
349-2909472 (pomeriggio).

SARDEGNA: Canniggione  nel golfo di
Arzachena.Vendesi Multiproprietà  dal 16 al 30
aprile; dal 6 al 21 luglio; dal 16 al 30 maggio e
dal 22 al 29 luglio. Otto posti letto, due bagni,
due camere + cameretta, soggiorno con ango-
lo cottura, terrazzo vista mare. TEL 06-
82000769  cell. 329-2947461  Dr. Veronica 

Borgo Sabotino centro vendesi porzione di
quadrifamiliare seminuova su tre piani con pic-
colo giardino e corte di pertinenza. due posti
auto scoperti. rifiniture ed esposizione ottime.
Prezzo molto interessante. Tel. 0773-648344
Alessandra

Cellole (CE), Via Domiziana, prossimità Baia
Domizia, vendesi euro 600.000,00 complesso
immobiliare composto da palazzina con locale
140 mq. con 4 docce e servizi, con sovrastan-
te appartamento 140 mq. più, a parte, locale
commerciale di 165 mq., più spazio esterna
carrabile e prato di circa 5.000 mq. tutto recin-
tato, più 10.000 mq. terreno. Tel. 347-
6514117

Formia Vindicio vendita porzione villa bifamilia-
re 250 mq coperti + 400 mq. giardino privato
terrazzatissima posto auto 100 mt. dalla spiag-
gia 760.000,00 euro Agenzia Imm. 328-
2812420.

Lido di Latina, vendesi villa 300 mt  dal mare,
tre camere da letto, salone doppio con camino,
cucina abitabile, bagno, portico, 860 mt. di
giardino. Euro 220.000,00 Tel. 335-6498610

Roma-zona Eur Mostacciano nei pressi ospe-
dale s. Raffaele, vendesi prestigiosa villa su 4
livelli n. 22 vani con ascensore , parco piscina
dependance. Û 2.000.000,00  tel. 335-
6498610

Sabaudia, casale d'epoca ristrutturato 240mq,
comforts, adiacente Parco Circeo, con rustico
e magazzini 150 mq., tettoie, giardino, pineta
6000 mq. vendesi 750.000 euro anche parzial-
mente no agenzie  Tel .348-2484121  

Terracina - Borgo Hermada - vendo villa allo
stato grezzo, solo struttura in cemento con
tetto finito. Mq. 90 circa + seminterrato 100
mq. circa. Terreno ad angolo di 5.000 mq. vero
affare. Possibilità mutuo fino al 100% .Volendo
è possibile rifinirla. Info: 338-8621103

Terracina vendesi villa rifinitissima in trifamilia-
re. Sita in resicene lato mare. Composta da
sogg. Americana con camino, cucinino e
bagnetto piano rialzato + 3 camere con
pasquette e bagno al piano superiore a cui si
accede da una splendida scala in legno.
Armadio a muro in camera e ingressetto piano
notte. + seminterrato di circa 60 mq. con 2
docce per il mare. Impiantistica nuova ineren-
te riscaldamento, elettricità, telefonia, antifurto,
antennistica. Info: 338-8621103

Terracina vendesi villa unifamiliare mq. 160
circa + portico + mq. 3500 terreno, possibilità
mutuo. Info 331-6268620

Villa prestigiosa vendesi  vicino al mare, zona
verde residenziale, 350mq; seminterrato, 1°
piano, 2° piano + balconi e giardino pavimen-
tato e aiuole. Scauri (LT) Telefono 338-
4948502 - 0771-461255

Borgo San Michele affittasi capannone custo-
dito e chiuso con entrata separata, ampio par-
cheggio e cancello automatico. Ottimo come
deposito. Tel. 0773-866830 / 328-0588696

Borgo San Michele - Non sai dove parcheggia-
re? A questi numeri devi telefonare : affittasi
capannone custodito con entrata separata,
adatto roulotte - camper - scafi. Tel. 0773-
866830 / 328-0588696

Affittasi locale commerciale / magazzino mq.
540 in zona Borgo San Michele. Tel. 0773 -
250031 ore pasti

Affittasi o vendesi tre fabbricati su 12.000 mq,
ben strutturati. Aprilia  tel. 339-4358207

Affitto locale di 200mq per feste e compleanni
immerso nel verde a Campo di Carne 339-
4358207

Garage uso locale tecnico vendo  con superfi-
cie utile di c. 20 mq., subito disponibile.
Ubicato in Latina Scalo, Via Carrara, trav. snc.
Trovasi in posizione molto utile, ubicato alle
spalle di strada in doppia corsia in via di com-
pletamento con Via del Murillo. Rifinito con
pavimentazione. Impianto aria condizionata,
serranda elettrica, porta automatica con vetra-
ta di rilevante comodità. Presenza di arreda-
mento per ufficio, utenza elettrica attivata,
cancello esterno di sicurezza, illuminazione
notturna. Euro 32.000,00. No agenzie e perdi-
tempo. Info 329-3218910

Garage vendesi a Latina  in via Neghelli. Mq.
13  euro 21.000,00. Telefono 328-8321945
(ore pasto)

Latina - affitto capannone commerciale - mq.
100 circa + ufficio + piazzale recintato di circa
6001800 mq. - info: 338-8621103

Locale di mq. 300 affittasi  a Cori, ampio loca-
le ad uso attivita' commerciale e/o magazzino,
comodo su ampia strada con parcheggi, di
facile manovra con Tir, grandi ingressi con ser-
rande  elettriche. Euro 2.500.00 al mese,
anche per un solo mese. Tel. 393-5297929
mail  cima.italia@hotmail.it

Seminterrato per uso magazzino vendo zona
Latina centro, mq 87 circa. Telefonare al
numero 339-6083362

Attività avviata bar - pasticceria vendo , cen-
tralissimo zona Cisterna, 80 mq_, doppia vetri-
na, prezzo ottimo. Telefono 388-1728202

Attività avviatissima di tabacchi vendo  - cen-
trale  di Latina - locale di mq. 60 circa con 2
vetrine - arredato recentemente - distributore
di sigarette nuovo - ricariche on line - marche
on line - richiesta in corso per avere il lotto -
alto reddito - affitto locale 1.000 euro/mese
circa o volendo possibilità di acquisto anche
delle mura - trattative riservate  -  tel. 338-
8621103  -annuncio visibile anche su
www.italiain.it

Attività avviato minimarket vendesi zona in
forte espansione abitativa Sermoneta Scalo
mq. 135 utilizzabili, reparto detersivi, frutta e
verdura, ampia cella frigo, banco salumi e for-
maggi, magazzino interno e garage sottostan-
te. Rivendita ricariche telefoniche e abbona-
menti e biglietti Cotral, ricariche on line e pros-
simo pagamento bollette. Fronte strada, ottimo
passaggio, parcheggio. Trattativa riservata. Tel.
0773-661906

Attività bar a Cori vendo, prezzo equo, no per-
ditempo. Tel. 392-9393639

Attività di bar gelateria centralissimo vendo a
Cori , patentino tabacchi, internet-point, posti
all'aperto. Tel. 06-9677595 339-2753452

Attività di ortofrutta ben avviata cedesi  a
Latina quartiere Nascosa. Per info 0773-
531305

Attivita' di abbigliamento ed intimo donna ven-
desi a Latina zona centrale ad alto transito.
Locale di mq. 40 ben rifinito comprensiva sti-
gliatura ed arredamento nuovo di buona mani-
fattura. Per info contattare 392-1935343

Attivita' di abbigliamento ed intimo donna ven-
desi a Latina zona centrale ad alto transito.
Locale di mq. 40 ben rifinito comprensiva sti-
gliatura ed arredamento nuovo di buona mani-
fattura. Per info contattare 392-1935343

Avviatissima attività di ristorazione, cedesi nei
pressi dell'abbazia di Fossanova (LT), ottimo
investimento documentabile. Prezzo interes-
santissimo, anche dilazionato. Tel. 328-
8379664

Azienda agricola di ha. 20 irrigui, accorpati e
pianeggianti vendesi in Agro Pontino, Comune
di Sezze, . Ideali colture e produzioni IGP e DOP.
Esenzione ICI e riduzione 60% contributi INPS.
Trattativa riservata. Tel. 328-4187427

Borgo Sabotino centro, vendesi attivita' di
videoteca con 1200 tesserati + vendita e ripa-
razione elettrodomestici trentennale. Trattativa
privata. Tel. 329-7357036

Latina - centro commerciale vendo attività di
abbigliamento avviatissima. Ottimi incassi
Prezzo 70.000. Info: 338-8621103

Latina - vendo attività di tabacchi in zona
semicentrale, piccola metratura ma ottimo
incasso mensile. Info: 338-8621103

Terracina - vendo attività di bar con totocdalcio
e pizzeria con forno a legna. Ottimo incasso.
Possibilità di avere i giornali per tutto l'anno.
(ora solo nel periodo estivo). Prezzo 120.000.
Info 338-8621103

Vendesi a Borgo Sabotino circolo sportivo
composto da 4 campi da tennis, 1 di calcetto,
spogliatoi, magazzino, bar, cucina, parcheggio
più 2 appartamenti adiacenti con ampio giardi-
no. Trattativa privata 0773-645263  328-
3140146

CORI. Oliveto 2200 mq. pianeggianti. 60 piante
D.O.P. di oliva ITRANA. Fronte strada provincia-
le x Cisterna. Box, pozzo, luce. Alta resa pro-
duttiva. Esposizione. Tel. 339-4356380

A Nettuno, località Zucchetti vendesi 1800 m2
di terreno agricolo, prossimo passaggio edifi-
cabile a piano regolatore. Prezzo euro
60.000,00 trattabile. Tel. 333-1731262

Cerco terreno agricolo fronte strada principale
per esposizione in acquisto o in affitto. Cerco
anche terreno agricolo ampia metratura fino a
350/400 ha. Chiamare 331-6268620

Cerco urgentemente terreno edificabile zona
Lazio. Gradita possibilita' di permuta con il rea-
lizzato. Chiamare 331-6268620

In località Tre Cancelli vendesi 11.500 m2 circa
di terreno agricolo, prossimo passaggio edifi-
cabile a piano regolatore. Prezzo euro
120.000,00 trattabile. Tel. 333-1731262

In provincia di Latina azienda Agricola cerca
terreno preferibilmente con serre, da
affittare/acquistare, minimo 6 Ha. Contatti
335-1043764 - 335-1043763

Erpice reversibile 3 pezzi vendesi. Largo 1,80
m., attacco sollevamento, come nuovo. Euro
400,00 trattabile. Tel. 0773-664908 ore pasti

Vendesi 4 pneumatici Pirelli P2500 175/65
R14 all 80% per Fiat, Lancia, Alfa o altre mar-
che, ad Euro 140,00. Per info chiamare il
numero 0773-691325

Vendesi 4 pneumatici Pirelli P2500 175/65
R14 all 80% per Fiat, Lancia, Alfa o altre mar-
che, ad Euro 140,00. Per info chiamare il
numero 0773-691325

Porta basculante zincata e verniciata a polvere
di colore marrone vendo in ottime condizioni,
misura larghezza mt. 2,80 e altezza mt. 2,45.
Euro 350,00. Chiamare 0773 643475 chiede-
re di Filippo.

Balloni di fieno seminato vendesi a euro 25,00
cad. Tel. 0773-273439    328-0871949

Bicicletta mountain-bike vendesi col. nero
metallizzata euro 150,00. Telefono 328-
3745090

Bicicletta mountain-bike vendesi col. nero
metallizzata euro 150,00. Telefono 328-
3745090

Bicicletta mountain-bike vendesi col. nero
metallizzata euro 150,00. Telefono 328-
3745090

Friggitrice per esterno tipo catering o friggitri-
ce facilmente trasportabile cercasi. Telefono
328-3745090

Nr. 100 casse in plastica per frutta vendo, in
buonissimo stato, a soltanto 1 euro cad. Tel.
0773-250066

Oggettistica per mercatini in blocco Claudio
329-2947461

Permuto 2 mountain bike diametro 24 e 26
con 2 bici da passeggio. Info line 0773-
611004, dopo h 14.00

Persiane in alluminio vendesi, colore verde,
orientabili. Nr. 2 alt. 1,50 x largh. 1,10, nr. 1 alt.
1,50 x largh. 0,50. Tel. 329-5387265

Tastiera Yamaha PSR 450 vendesi, comprata il
mese scorso, perfetta, vendo a 350 Euro a
Latina. Chiamare Massimo 338-4178861

Nokia 6280, 1 anno di vita + 1 di garanzia, per-
fettamente funzionante, marchiato 3, vendo
miglior offerente Telefono 331-4372273

APPARTAMENTI  
AFFITTO

APPARTAMENTI 
VENDITA

IMMOBILI
COMMERCIALI

VILLE VENDITA

TERRENI

MERCATINO

AZIENDE / ESERCIZI

COME PUBBLICARE
UN ANNUNCIO SU

Testo dell’annuncio (scrivere in stampatello)
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________________
_____________________________________________________
Rubrica:______________________________________________
Cognome:___________________ Nome:_____________________
Indirizzo:______________________________________________
Telefono:___________________________________________________

AVVISO AI LETTORI

• Telefonicamente al N°: 0773.25391 • A mezzo Fax al N°:  0773.250668 • A mezzo e-mail a: redazione@ilterritorio.info

GLI ANNUNCI GRATUITI SONO RISERVATI AI PRIVATI

IL NUOVO TERRITORIO offre esclusivamente
un servizio, non riceve compensi nelle contrattazioni,
non effettua commerci, non è responsabile per la qua-
lità, provenienza e veridicità delle inserzioni. La dire-
zione di ILNUOVO TERRITORIOsi riserva il dirit-
to di modificare, rifiutare o sospendere un’inserzione
a proprio insindacabile giudizio. L’editore non
risponde per eventuali ritardi o perdite causati dalla
non pubblicazione dell’inserzione per qualsiasi moti-
vo. Non è neppure responsabile per eventuali errori
di stampa. Gli inserzionisti dovranno rifondere
all’editore ogni spesa eventualmente da esso soppor-
tata in seguito a malintesi, dichiarazioni, violazioni di

diritti ecc. a causa dell’annuncio. Si precisa che tutte
le inserzioni relative a richieste od offerte di lavoro
debbono intendersi riferite a personale sia maschile
che femminile, essendo vietata, ai sensi dell’art. 1
della legge9/12/77 n. 903, qualsiasi discriminazione
fondata sul sesso per quanto riguarda l’accesso al
lavoro, indipendentemente dalle modalità d’assun-
zione e qualunque sia il settore o il ramo di attività.
E’vietata la riproduzione totale e parziale di tutti i
testi, i disegni, le foto riprodotte su questo nume-
ro del giornale.  Manoscritti, disegni, foto anche
se non pubblicati non vengono restituiti. Tutti i
diritti sono riservati.

Avvertenza: ai sensi dell’art. 10, legge
31/12/1996, n 675. La informiamo che i Suoi
dati, trattati sia manualmente che elettronica-
mente e per l’esclusiva finalità della pubblica-
zione della Sua inserzione, saranno comunica-
ti esclusivamente alle società che realizza-
no la stampa per nostro conto e saranno
oggetto di diffusione in forza della pubbli-
cazione nel nostro quotidiano della Sua
inserzione. I Suoi diritti sono tutti indicati
nell’articolo 13 della legge n. 675/96 e, per-
tanto, potrà accedere agli stessi facendone
apposita richiesta.
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